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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In questo numero il testo 
del discorso pronunciato 
alla Camera da 

PALMIRO TOGLIATTI 
Diffondetelo! 
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IL GRANDE DISe©RSO) DEL CAPO DEL PARTITO COMUNISTA ALLA CAMERA 

il prògresso, l'indipendenza e limila della nazione 
ha politica seguita finora ci ha condotto a una situazione rovinosa e minaccia nuove catastrofi - La forza 
del movimento operaio e comunista garantisce che l'Italia non sarà gettata in una guerra contro VU.R.S.S. 

Il compagno Palmiro T o ­
gliatti è intervenuto ieri mat­
tina alla Camera sul bilancio 
del ministero degli esteri, con 
un discorso nel corso del qua­
le ha analizzato e criticato la 
politica estera del governo 
dalle elezioni del 18 aprile ad 
oggi ed ha indicato le l inee 

A me pare, onorevoli col­
leghi, che si sarebbe forse 
potuto evitare questo difetto 
di frammentarietà se ci fosse 
stata una esposizione intro­
duttiva sulla posizione attua­
le del governo circa i pro­
blemi fondamentali della po­
litica internazionale nel m o ­

d i una nuova politica estera 
l a quale tenga realmente con­
t o degli interessi nazionali 
italiani e della esigenza di 
salvaguardare la pace per i l 
nostro Paese e per il mondo 
intero. 

Il compagno Togliatti ha 
preso la parola alle 10,35. 

PRESIDENTE: E* iscritto a 
parlare l'onorevole Togliatti. 
N e ha facoltà: 

TOGLIATTI: Ella mi per ­
metterà di • osservare, onore­
vole signor Presidente, che 
l'attuale dibattito sul bi lan­
cio del ministero degli esteri 
della nostra Repubblica, e 
quindi necessariamente sugli 
indirizzi e sulle prospettive 
del la politica internazionale 
del nostro paese, se si fa e c ­
cezione per qualche battuta 
— e in particolare se si la 
eccezione per l'intervento di 
ieri dell'onorevole Nenni, il 
quale è riuscito affrontando i 
problemi di fondo della n o ­
stra politica internazionale, a 
impressionare profondamen­
te tutti noi, e fuori di qui — 
ha sofferto di un difetto, c o ­
mune a tutti gli oratori che 
sono intervenuti: la fram­
mentarietà. Si è parlato, ono­
revoli colleghi, di Trieste, 
delle sorti di questa città e 
del territorio che la circonda 
i n relazione con le aspirazio­
n i nazionali e con le attuali 
condizioni della politica i n ­
ternazionale, ma dai più que­
sta stessa questione è stata 
considerata isolandola dal 
complesso delle rimanenti, 
con la conseguenza di non 
riuscire nemmeno in questo 
campo a vedere concreta­
mente quale è la situazione 
cbe sta davanti a noi, se è 
stato giusto quello che è s ta­
to fatto e che cosa possa e s ­
ser fatto per avanzare verso 
una soluzione conforme con 
i l sentimento della maggio­
ranza degli italiani. Si è e -
saltata una determinata c o ­
siddetta tendenza europeisti­
ca, che sarebbe la ispiratrice 
della politica dell'attuale n o ­
stro governo. Anche qui pe ­
rò non h o visto alcuno sfor­
zo per indagare e precisare 
che cosa concretamente pos­
sa significare questa tenden­
za nel quadro della preceden­
te politica governativa e dei 
suoi eventuali sviluppi. Cosi 
l e critiche, che sono state n u ­
merose, alla politica estera 
dell'attuale governo, sono 
state isolate e disperse, a n ­
che se hanno investito tutti 
o quasi tutti i campi dell'at­
tività governativa. Esse han­
no cosi perduto gran parte 
del significato che avrebbero 
potuto avere. 

mento presente. Siffatta e -
sposizione, ponendo al centro 
quelle poche questioni decisi­
ve su cui il Parlamento a-
vrebbe dovuto esprimere una 
propria opinione, avrebbe 
orientato e permesso al d i ­
battito di dare più di quanto 
esso non abbia dato sino ad 
ora. Comprendo - benissimo 
che la pratica parlamentare 

non lo richiedeva. La pratica 
parlamentare non richiede 
che un dibattito sul bilancio 
degli esteri venga aperto da 
una dichiarazione del mini­
stro. Comprendo però in pari 
tempo che il prestigio e / a u ­
torità del Parlamento si ser­
vono facendo ciò che e ne ­
cessario perchè i dibattiti che 
in esso si svolgono, e soprat­
tutto i dibattiti su un tema 
così importante come quello 
della politica internazionale 
del paese, possano essere g iu ­
stamente - orientati e dare 
quindi un risultato che pon­
ga le decisioni del Parla­
mento italiano a quel posto. 
di fronte all'opinione pubbli­
ca, cui noi crediamo abbia­
no il diritto di collocarsi. 

Questo sarebbe stato tanto 
più necessario perchè, come 
ha detto ieri l'onorevole 
Nenni, i fatti si svolgono at­
tualmente in . maniera tale 

che non si può sfuggire alla 
impressione che una tappa 
della politica internazionale 
stia per chiudersi e un'altra 
per aprirsi. Intendiamoci, 
non mi riferisco alle prossi­
me elezioni presidenziali a-
mericane, che non riesco a n ­
cora a capire quale influenza 
possano avere sul corso del ­
la politica internazionale di 
quel paese e di tutti gli a l ­
tri, a seconda del sopravven­
to dell'uno e dell'altro can­
didato. Mi riferisco ad altri 
avvenimenti , che rappresene 
tano i presupposti, a - mio 
giudizio, per un siffatto m u ­
tamento del corso della pol i­
tica internazionale. E' a tutti 
noto, prima di tutto, che i l 
peso della politica di riarmo 
imposta ai paesi « atlantici » 
in preparazione ad una guer­
ra di aggressione si fa sent i ­
re in modo sempre più grave. 
I popoli manifestano una 

stanchezza e una sfiducia di 
cui l'uomo politico intell igen­
te non può non tener conto 
In alcuni settori si è giunti 
a un l imite che è presso alla 
rottura, nel settore tedesco, 

f ier esempio, che sta al con-
ro dell'Europa. E' in corso 

una guerra che dura ormai 
da più di due anni, nonostan 
te che da una parte, quella 
dei coreani del nord e dei c i ­
nesi, siano state offerte tutte 
le oneste possibilità di porvi 
fine rispettando le norme in­
ternazionali. Cionondimeno 
la guerra continua ed ognuno 
si rende conto ehe gravi pos­
sono esserne gli sviluppi pos­
sibili, futuri e anche imme­
diati. 

Zone di possibili rotture 
possono ravvisarsi in altre 
parti del mondo; né ho b i ­
sogno di ricordare l'impor­
tanza che può assumere un 

(continua in S. pag. l. eoi.) 

CLARK CERCA DI INFLUENZARE LE DECISIONI DELI/ O. N. U. 

La sitnaziope coreaoa vista ila Pechino 
(Per cablogramma dal nostro Inviato) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, 17. — E' stata 
certamente una significativa 
coincidenza che, mentre a P e ­
chino la con/erenza della Pa-
ce dell'Asia e del Pacifico, a 
nome dei più diversi settori 
dell'opinione pubblica di atte­
sta parte del mondo, riaffer­
mava l'esigenza di una so lu­
zione negoziata del con/fitto 
coreano, a Pan Muti Jan gli 

americani abbiano rotto le 
trattative per la tregua, in un 
nuovo e più pericoloso tenta­
tivo di protrarre e di esten­
dere la guerra. 

I commentatori cinesi r i le­
vano che mai come in questa 
occasione è apparso evidente 
il contrasto fra le aspirazioni 
dei popoli alla pace e il s i s t e . 
malico sforzo degli Stati Uni ­
ti per aggravare la tensione 
internazionale. La crescente 

U governo approva oggi la truffa elettorale 
senza aver raggiunto l'aeeordo eoi satelliti 

difficoltà che il governo degli 
Stati Uniti incontra per otte­
nere un avallo della sua po­
litica da parte dello stesso po­
polo americano è dimostrata 
— si osserva ancora a Pechi­
no — dalla cortina di silen­
zio che per alcuni giorni Wa­
shington ha cercato di man­
tenere sulle nuove proposte 
presentate dal gen. Nam-ir a 
Pan Afun Jon l'otto ottobre, 
e alle quali il gen. Harrison, 
senza nemmeno discuterle, ri­
spose leggendo una dichiara­
zione già pronta, nella quale 
si stabiliva la rottura delle 
trattative. 

Le proposte di Nam-ir man­
tenevano fermo il principio 
fondamentale, sancito dalla 
Convenzione di Ginevra, del 
rimpatrio di tutti i prigionie­
ri, ma provavano la buona 
volontà coreana e cinese, ac­
cettando in notevole mtsura 
le modalità prospettate dagli 

T" 

11 Consiglio dei Ministri - Villabruna si oppone aH'nltim'ora al progetto clericale - Giornata te[0SJJtper to *cambfo dei 

di febbrili consultazioni - La Direzione del FRI attaccata dalla Unione romana del partito c^TSrisaSf'Site^JìI 
parti venissero trasportati in 
una zona smilitarizzata e che, 
invece di essere immediata­
mente rimpatriati, venissero 
consegnati, all'altra parie, co 
me passo iniziale nella proce 
dura che avrebbe dovuto por­
tare al loro rilascio. Commis­
sioni miste delle organizza­
zioni della Croce Rossa delle 
due parti avrebbero potuto 
prendere contatto con i pri­
gionieri e spiegare loro il 
principio secondo cui essi sa­
rebbero tornati alle loro case 
per rientrare nella vita civi­
le e non partecipare più alla 
guerra di Corea. Per di più, 
allo scopo di rimuovere ogni 
possibile motivo di diffidenza 
da parte degli americani, le 
proposte di Nam-ir stabilivano 
che osservatori neutrali pre­
senziassero ai colloqui tra le 
commissioni miste e i prigio­
nieri e alle operazioni di clas­
sificazione e rimpatrio sulla 
base della nazionalità e della 
regione di origine. 

La ragione per cui gli Sta­

li Consiglio dei Ministri 
approverà oggi la nuova l eg­
ge elettorale: questo ha fatto 
sapere ieri notte i l ministre 
Sceiba attraverso un suo por­
tavoce. Ma sarebbe in errore 
chi ritenesse, di conseguenza, 
che l'accordo tra la D.C. e i 
partiti minori sia stato or ­
mai raggiunto: al contrario, 
il 'disaccordo si è manifestato 
ieri in forma abbastanza 
drammatica, proprio quando, 
dopo una giornata di affan­
nose consultazioni e di innu­
merevoli incontri, sembrava 
che le divergenze fossero 
state appianate e gli appetiti 
saziati. 

A tarda sera, infatti, rove­
sciando le previsioni e smen­
tendo altre dichiarazioni r i ­
lasciate in precedenza dai 
capi repubblicani e socialde­
mocratici, il segretario del 
partito liberale Villabruna si 
esprimeva in questi termini: 
« Il disegno di legge, di cui 

ho avuto conoscenza soltanto 
stasera, non realizza quelle 
aspettative che erano appar­
se fondate a seguito delia 
riunione tenuta ieri al V imi ­
nale. Resta ancora insoluta la 
questione, dal PLI ritenuta 
fondamentale e imprescindi­
bile, relativa alla entità del 
premio di maggioranza, e r i ­
serve debbono essere anche 
formulate sulla regolamenta­
zione data dal progetto alla 
ipotesi del mancato conse­
guimento del quorum ». D i ­
chiarazione, come si veqe, 
piuttosto secca. E cosi si con­
cludeva la giornata politica: 
da un lato persistenti riserve 
dei satelliti, o meglio di uno 
dei satelliti, quello liberale; 
d'altro lato la decisione del 
governo di creare il fatto 
compiuto, approvando s e n ­
z'altro la legge e rinviando 
al Parlamento ogni ulteriore 
eventuale trattativa 

situazione, occorre ripercor­
rere a ritroso gli avvenimenti . 
Al Viminale, nella mattinata, 
Sceiba e Uonella si erano i n ­
contrati con il ministro r e ­
pubblicano La Malfa, e con 
lui avevano esaminato e con­
cordato il testo della legge 
elettorale fin negli ultimi det ­
tagli. La Malfa faceva sapere, 
di conseguenza, che l'accor­
do poteva dirsi raggiunto. 
Sceiba riferiva a De Gasperi 
e a Simonini l'esito dell ' in­
contro, e nel pomeriggio i l 
testo della legge veniva i n ­
viato agli organi dirigenti dei 
partiti socialdemocratico e 
liberaìe. Secondo ' certe i n ­
formazioni, i l segretario del 
PRl Reale aveva inoltre con­
vocato i gruppi parlamentari 
repubblicani (se è lecito que­
sto appellativo per i quattro 
gatti del PRI) e aveva comu­
nicato la felice conclusione 
delle trattative. II socialde-

Per apprezzare appieno la mocratico Paolo Rossi d i -

GLI IMPERIALISTI INTRIGANO PER ROVESCIARE MOSSADEQ 

La stampa inglese e americana 
auspica un colpo di stoto in Persia 
La lotti nel Partito laburista si iaasprìsce - Bevasi respiafe l'altàmatan di Attlee cbe minaccia di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17. — Mentre" il 
Foreign Office ha continuato a 
mantenere, oggi, un ermetico 

silenzio sulla Persia, vi sono 
ulteriori indicazioni che tanto 
Londra quanto Washington 
contano su un colpo di St?to 
in Persa, che tolga di mezzo 
Mossadeq. 

Facendo un indiretto riferi­
mento a questa speranza, il 
Manchester Guardian dice oggi 
che. mentre i risultati pratici 
di una rottura delle relazioni 
diplomatiche sono trascurabili, 
sarà molto imbarazzante per 
uno Stato riprendere le rela­
zioni, una volta che esse siano 
state rotte. 

• Sembra probabile tuttavia 
— continua il Manchester 
Guardian — che toccherà al 
successore di Mossadeq, piut­
tosto che a Mossadeq stesso, 
affrontare questo compito im­
barazzante ». 

Necii Stati Uniti, il New 
York Times e molto più espli­
cito e fa addirittura un appel­
lo al rovesciamento immediato 
di Mossadeq da parte di • ele­
menti sani ». cosicché sia pos­
sibile* riaprire trattative per fl 
petrolio. • s - . 

« Come indicano le dichia­
razioni degli uomini che cir­
condano Mossadeq — scrive 
significativamente il New York 
Time» — il Premier persiano 
rta andando, o viene trasci­
nato, cereo una aperta ditta­
tura è ci si deve attendere che 
egli metterà in pratica quanto 
ha annuncialo ieri, a meno che 
gli "elementi sani" hi-Persia 
non decidano di agire per de­
stituirlo dalla sua carica*. 

Se la situazione persiana ha 
a primo posto nell'intere»** 
dell'opinione pubblica, i l con­
flitto apertosi in seno «1 Par­

tito rimane ancor oggi la que­
stione più dibattuta-

Attlee ha infatti minacciato 
di dimettersi dalla carica di 
leader del partito laburista se 
il suo richiamo all'ordine ul­
timativo ai bevanisti venisse 
respinto dal gruppo parlamen­
tare laburista, che si riunirà 
giovedì pro-simo 

Malgrado questa presa di 
posizione dell'ex Primo Mini­
stro, i bevanisti terranno mar­
tedì prossimo una riunione, 
che sarà aperta a tutti i depu­
tati laburisti, nella quale sarà 
discussa la situazione econo­
mica. I deputati bevanisti non 
intendono riesaminare questa 
decisione alla luce degli ulti­
mi sviluppi della situazione; 
Bevan • giudica morto severa­
mente l e richieste di Attlee, 
cbe ritiene siano state fatte per 
umiliare lui e i suoi seguaci. 
n leader della sinistra sostie­
ne la tesi che il diritto di te­
nere riunioni aperte a tutti i 
deputati laburisti, per discu­
tere questioni di generale in­
teresse, come è costume della 
vita parlamentare, deve essere 
ad ogni costo salvaguardato. 

La grande maggioranza dei 
moltissimi deputati laburisti 
appaiono preoccupati della si­
tuazione creata dai leader? di 
destra ma, invece di dichiarare 
apertamente che non intendo­
no tollerare un tale compor­
tamento, molti di loro si aster­
ranno dal voto la prossima set­
timana. 

Continua intanto il lavoro 
del grappo dei deputati di 
centro, guidati dagli ex mini-
•tri Kenneth Younger e John 
Srrackey. per tentare di ot­
tenere una maggioranza su 
una mozione di compromesso 
che sostituisce rultimatum ai 
bevanisti-

Sfolti deputati laburisti t i ­

ranno nelle loro circoscrizio­
ni elettorali durante il week­
end e la base laburista coglierà 
certo l'occasione per fare 
pressioni su di essi, perchè 
rec ingano Vultimatum nello 
interesse dell'unità del partito-

VICE 

. Nuovo sangue 
sparso a Koje - do 

TOKIO. 17. — I crimini ameri­
cani nei campi di prigionia si 
susseguono con crescendo an-
presslottante. Oggi, ' 11 comando 

americano ha annunciato una 
nuova repressione, nel corso del 
la quale le guardie sudiste hanno 
ferito quindici prigionieri. 

Secondo la versione tornita dal 
comando americano, 1 prigionieri 
si erano rifiuUU di entrare nelle 
loro baracche fino a che quattro 
loro compagni prelevati per un 
< interrogatorio » non fossero sta­
ti rilasciati. Le guardie san* in­
tervenute con le armi. I/episodio 
è del 14 ottobre. 

Da Fusan ai è appreso Intanto 
cbe 11 parlamento sud-coreano ha 
bocciato con 128 voti contro 35 e 
tre astensioni il candidato di SI 
Man Ri alla carica di primo mi­
nistro. 

chiarava infine all'agenzia uf­
ficiosa APE che la legge e let ­
torale progettata dai clericali 
rispondeva a pennello ai d e ­
sideri del PSDI, e ne tesseva 
l'elogio con evidente, intima 
soddisfazione. E' a questo 
punto che Villabruna ha fatto 
diffondere la sua dichiara­
zione, e gli ultimi lanci delle 
agenzie hanno informato, per 
di più, che anche i socialde­
mocratici e i repubblicani si 
sarebbero in parte pentiti, a l ­
meno per quel che riguarda 
il sistema da adottare per la 
ripartizione dei seggi nel caso 
che la coalizione governativa 
non ottenga i l 50 % de i voti 
e venga quindi meno il pre­
mio di maggioranza. S i parla 
addirittura di una lettera che 

inviato a Sceiba per avanza 
re alcune riserve • di questo 
genere; ma Sceiba nega di 
aver ricevuto questa od altre 
lettere. Ce n'è abbastanza per 
affermare che l'intrigo e i 
patteggiamenti tra i clericali 
e i satelliti hanno toccato il 
fondo, e vanno assumendo, 
anche nella forma, tutti i ca­
ratteri della oscenità. 

A l di là del la cronaca, la 
situazione sta in questi t er ­
mini. La legge che il Consi­
glio dei Ministri intende a p ­
provare assegna 380 o 385 
seggi alla coalizione che ot ­
tenga il 50 95» dei voti più uno 
e 210 seggi alle minoranze; i 
380 o 385 seggi rubati dalla 
coalizione v incente dovreb­
bero esser suddivisi tra i 
singoli partiti che ne faranno 
parte in modo proporzionale 
ai voti ottenuti, prima su 
scala nazionale e poi su 
scala circoscrizionale ( even­
tualmente con l'uso di diversi 
quozienti nazionali e circo­
scrizionali). E ' evidente che, 
accettando questa legge, i s a ­
telliti non farebbero altro che 
allinearsi sul le posizione d e ­
mocristiane. A n c h e ridotto a 
380 o 385 seg^i, i l premio di 
maggioranza è sempre più 
che sufficiente ad assicurare 
alla D.C. l a metà dei seggi o 
poco meno della metà ( a l ­

meno 280) , ciò che le con­
sentirebbe di governare con 
l'anDoggin di uno ' solo rie? 
satelliti" o, per esempio, dei 
deputati monarchici: la D.C 
otterrebbe di nuòvo, con quat­
tro milioni di voti in meno, 
una posizione analoga a quel ­
la carpita il 18 aprile. S tan­
do alla dichiarazione di Vi l ­
labruna, è su questo punto 
che il partito liberale oppone 
resistenza: esso, evidente­
mente, chiede una riduzione 
del premio di maggioranza 
(i l Consiglio nazionale del 
PLI si pronunciò per una r i ­
duzione a 354 seggi ) . Repub­
blicani e socialdemocratici, a 
quanto pare, chiedono assai 
meno: essi chiedono che il s i ­
stema proporzionale da adot­

ti segretario del PRI avrebbe | tare in caso di mancato rag­
giungimento del quorum del 
5 0 % dei voti non sia esat­
tamente quello contemplato 
dalla legge del 1948, poiché 

mone di Pan Mun Jon dell'8 
ottobre decisi a rompere le 
trattative, e le hanno rotte 
senza nemmeno prendere in 
considerazione le nuove prò* 
poste coreane e cinesi, é fa­
cilmente individuata dai com­
mentatori cinesi nel fatto che 
stava per aprirsi a New York 
l'Assemblea Generale del-
VONU. Washington averta bi­
sogno - che. quando si fosse 
aperto il dibattito sulla que­
stione coreana, le Nazioni fi­
nite si trovassero di fronte al . 
fatto compiuto della rottura 
dei negoziati di tregua: que-
stOj per poter imporre all 'In­
ghilterra e agli altri riluttanti 
satelliti, come unica alterna­
tiva possibile, la continuazio­
ne e l'estensione della guer­
ra, con un conseguente più 
largo contributo di carne da 
cannone da parte loro. 

Il disappunto e l'allarme 
britannici per la grave mossa 
americana a Pan Afun Jon so­
no apparsi chiari da una sin­
tomatica dichiarazione del 
portavoce del Foreign office, 
secondo cui i l Dipartimento 
di Stato aveva tenuto il go­
verno inglése completamente 
all'oscuro ' delle ««òt>fi\ prepo­
ste conciliative di Nam-ir ma 
— si fa notare a Pechino — 
è nell'imminente dibattito 
sulla Corea aU'ONV che que­
sto allarme britannico deve 
trovare una pratica e concre­
ta espressione, se si vuole che 
esso cessi di essere una re­
criminazione impotente: alla 
Assemblea Generale delle Na­
zioni Unite, il governo ingle­
se e gli altri governi satelliti 

'America avranno forse la 

(Continua la e. pag„ ». coIona) ] / ; Uniti sono andati alla riu-

Il comando USA protegge 
l'assassino del pescatore 
Sdegno a Napoli - Individuato il criminale 

TOTTO IL CAIRO ATTENDE PI ORA IH ORA L'ANNUNCIO 

Naghib intenderebbe proclamare 
l i decadenza della ntaarcnia efiziaaa 
CAIRO, 17. — Fonte atten­

dibile ha dichiarato oggi — 
informa l'AJ». — d i e il gover­
no egiziano si prepara a pro­
clamare la repubblica. 

La stessa fonte ha precisato 
che piani in tal senso sono già 
pronti ma si è rifiutata di dire 

do verrà dato l'annuncio quanc 
formale. 

l'ex re 

Al Quartier generale dello 
Esercito si è rifiutato di con­
fermare o smentire questa 
notizia che ha ormai fatto il 
giro della capitale. 

La gente affolla i locali do­
tati di radio, convinta che lo 
annuncio verri dato in serata. 

Negli ambienti bene informa 
ti si attende per domattina la 

dell'atto di 

eusa contro 
L'importante documento, al 
quale lavorano da vari giorni 
i più eminenti esperti giuridi­
ci egiziani, tra cui alcuni 
membri del Consiglio di Stato, 
sotto la direzione del Pren­
dente del Consiglio di Stato 
•tesso El Sanhury, costituirà, 
tra l'altro, una risposta alle 
«falsità e alle favole conte­
nute nelle memorie dell'ex so­
vrano». 

Faruk verrà accusato di es­
sere responsabile della maggio­
re parte degli avvenimenti 
della storia recente dell'Egitto: 
gli assassini! dello sceicco E! 
Benna, capo dei «Fratelli ma-
«•Imeni», e delTuraciale Abdel 

Tana, Io scandalo delie 

Faruk. armi per la guerra in Palesti­
na e gli incendi appiccati al 
Cairo il 26 gennaio «corso. 

bride* HI storica 
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NEW YORK. 17. — TJL dot*. 
Ichn F. Lana, uao «stanziato s to . 
mico di SS anni, ca i Mi l a * fa 
insignito dalla Gran Bretagna dal. 
l'cOrdine dell'Impero britannico», 
per le ricerche da lui compiute 
durante la guerra, si è ucciso oggi. 
nel presa! dell'Università Rut­
terà, deve Insegnava, ingerendo 
una snetanra venefica. Due altri 
Isa igeanti defiTOuveretta 
cercato toatilmepto di 
n suo gesto. 

DALLA REDAZWME RATOLETAKA 

NAPOLI, 17. — Vivissima 
commozione e profondo sdegno 
si sono impadroniti della citta­
dinanza napoletana quando sta­
mane dai giornali, ed in par­
ticolare dall'Unità, si è appre­
sa la notizia dell'asta Minio di 
un pescatore da parte di sol­
dati americani. I fatti ai sono 
svolti cosi: due giovani pesca­
tori a bordo di una barca nella 
zona « civile > del molo S. Vin­
cenzo stavano allontanandosi 
dalla darsena per raggiungere 
Santa Lucia quando numerosi 
colpi di mitra cono partiti da 
bordo di una delle eette navi 
da guerra americane e preci­
samente, uno dei proiettili col­
piva il pescatore Gelardo Po­
tenza di 23 anni 

Ieri a tarda ora il comando 
americano è stato costretto ad 
uscire dal suo lungo silenzio 
comunicando che marinaio as­
sassino sarebbe George Lol-
lins, di 22 anni, nativo del 
Maine. II Lollins avrebbe di­
chiarato al comandante della 
nave di avere prima intimato 
l'alt sparando un colpo in 
aria. Egli sarebbe ora trattenu­
to nelle carceri della sua stessa 
nave, la « N e w » da dove ha 
sparato le sue raffiche omici­
de. Ma è evidente che questa 
dichiarazione costituisce ben 
poco ancora. E" evidente infat­
ti che il Rollins deve essere 
dai suoi superiori consegnato 
alle autorità italiane perché sia 
giudicato dalla magistratura 
italiana 

Intanto sembra cbe la Pro­
cura della Repubblica avrebbe 
inviato un telegramma al Mi­
nistero degli Esteri. Nel tele­
gramma sarebbe richiesta la 
immediata estradizione dell'as-

In aerata il iriaanrtw ha 
aito comunicare al nostro gior­

nale le prime risultanze del­
l'inchiesta che esso per proprio 
conto' sta conducendo. Risulta 
da queste informazioni che i 
colpi eono stati sparati «men­
tre la barca fuggiva dalle vici­
nanze della nave». Abbiamo 
chiesto di chiarire meglio la 
espressione e l'informatore ha 
confermato quanto già la peri­
zia medica — constatando che 
i! Potenza era stato colpito alle 
•palle — aveva detto. Ha con­
fermato cioè che le raffiche di 
mitra sono «tate sparate men­
tre la barca si allontanava sem­
pre più dalla nave. 

All'ospedale dei Pellegrini si 
è presentato questo pomeriggio 
il tenente americano Me Ver, 
della nave americana Adiron-
dak, inviato dal «TATO per in­
vitare il chirurgo, cbe ieri sera 
aveva accolto il povero Poten­
za, a recarsi presso il suo Co­
mando. Poiché tra 1 presenti 
si tiovava qualche cronista l'uf­
ficiale americano si lanciava su 
uno di essi, una dorma per di 
più, nel tentativo di strapparle 
di mano il foglietto ove «erano 
segnati degli appunti. L'ameri­
cano Me Ver — come il suo Co­
mando — evidentemente rite­
neva che in Italia agli ameri­
cani è consentito di comportar­
si come padroni. 

B. S. 

Salgono a 150 mila 
j ataHhli OSA af KMfCT» 
NBW YORK. 17. — Altri 5« 

mila minatori sono «cesi in scio­
pero oggi, al fiasco dei cento­
mila, cbe già da Ieri avevano la­
sciato il lavoro. 

I minatori, come è noto, inten­
dono protestare contro u ritardo 
frapposto dalla • Commissione 
per le stabulzzaalone del salari » 
alla eonceeelone degli aumenti 
salariali da loro rivendicati. 

dell 
estrema occasione di scelta 
fra una resistenza efficace ai 
piani del Pentagono, tale da 
rendere possibile l'armistizio, 
o il lasciarsi trascinare dal 
Pentagono nelle fiamme di un 
conflitto più largo. 

La rottura delle trattative 
di Pan Mun Jon è oggetto di 
commenti anche da parte di 
molte delle delegazioni stra­
niere che hanno partecipato 
alla Conferenza della Pace 
dell'Asia e del Pacifico e che 

'ancora si trovano a Pechino. 
Di particolare interesse è la 
dichiarazione fatta in propo­
sito dal capo della delegazione 
indiana Saifud Din Kisclua, 
membro del Partito del Con­
gresso. . . . 

« L a delegazione dell'India 
è profondamente turbata dal­
la notizia che i negoziatori 
americani a Pan Mun Jon 
hanno unilateralmente impo­
sto una indefinita chiusura 
delle trattative di tregua 
ha detto Kisdua — l'India 
non può che considerare que­
sta mossa con grande ansietà. 
La forza dell'opinione pubbli­
ca, che già portò all'apertura 
dei negoziati per Yarmistizio, 
può e deve costringere l'Ame­
rica a continuare le trattati­
ve. La delegazione indiana ha 
inviato u n telegramma al go­
verno di Nuova Delhi aoUecL. 
tandolo ad insistere per la 
pronta riapertura del nego­
ziati e per la soluzione della 
questione dei prigionieri sulla 
base della legge intemazio­
nale. Abbiamo ancora una 
volta sollecitato U governo i n ­
diano a dissocàcraj completa-
mente dalle atrocità commet­
te m Corea». 

La graviti della situazione 
determinata dalla mossa a -
ntericona ha reto ancora p f i 
vtvo nelle delegazioni ti tento 
S ^ ^ S * <«* « m p f t ì affi­
dati dalia conferenza di P e -
cnmo al movimento della p a ­
ce dei paesi dell'Asie, e della 
repiofic del Pacifico, n c o m i -
tato permanente di eoUega-
mentp creato dmUa conferenza 
hagtà tenuto urna prima riu­
nione, e contatti J T « le dele-
9*zioni provvedono a coordi­
nare le attività ehe nei vari 
paesi sercrranno ad intensifi­
care a movimento ««Ila base 
delle risoluzioni potate dalla 
confere«2tt. 

Sacerdoti buddisti di C e y -
fon, deUm Brnwonae. d e l Viet 
Nam, della ThmSssma)sm af s o ­
no incontrati con l e p i a atte 
gerarchle del clero buddista 
cinese e hanno formulato un 
appello al clero ed ai fedeli 
buddisti di ratta l'Asia per­
chè partecipino a l movimento 
della pace. 

FRANCO 
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Temperatura di ieri 
min. 13 - max. 20,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

IN VISTA DEL CONGRESSO DEI POPOLI A VIENNA 

La voce di tutti i quartieri 
domani all'assemblea di pace 

• i — . . . . . . 

Finoccbiaro Aprile, Terracini e Montesi parleranno allo 
«Splendore» alle ore 10 - Intensa attività preparatoria 

La preparazione d e l grande 
Congresso de l popol i per la 
pace, che «1 terrà a Vienna, ha 
avuto inizio ne l la settimana 
trascorsa i n tut t i i quartieri 
del la città. I comitat i rionali 
per l a pace s i sono riuniti 
ovunque in vista dell 'assemblea 
di domani allo Splendore che 
si annuncia di importanza no­
tevole , non solo perchè ad i s ­
sa partec iperanno uomini poli­
tici di risonanza nazionale co ­
m e il s en . Umberto Terracini, 
f o n . Andrea Finocchlaro Acri­
l e e 11 prof. Mario Montesi, ma 
anche p e r c h è dalla riunione 
partiranno l e indicazioni con­
crete p e r l 'ulteriore attività da 
svolgere In vista de l Congresso 
di Vienna . 

Al l 'assemblea del lo Splendo­
re che come è noto si inlzlprà 
al le ore 10, ogni Comitato per 
la pace presenterà impegni di 
lavoro e di attività attraverso 
l quali ogni cittadino, ogni uo ­
mo, ogni donna, ogni lavorato­
re di tutti i quartieri del la c i t ­
tà sarà portato a partecipare, 
nel modi e ne l l e forme più va ­

rie, alla preparazione dell 'as­
semblea mondiale di Vienna, 
nella quale saranno messi a 
fuoco i problemi vitali di ogni 
cittadino in relazione al gravi 
pericoli di guerra e e l la lotta 
che sarà continuata perchè la 
minaccia che pesa sull'umanità 
da scongiurata. 

Già nella settimana passata 
numerose sono state l e assem­
blee e l e manifestazioni orga­
nizzate dal comitati per la pa­
ce. La prof ssa Ada Alessandri­
ni, i l dott . Cundari, 11 dottor 
Pezzi e altri oratori hanno par­
lato in assemblee affollatissime 
di lavoratori e di cittadini di 
tutte l e categorie. Co."»! a Trion­
fale, Macao, Appio, Trastevere, 
Latlno-Metronio, Aurella, al 
Crai de l Gas. A Torplgnattara, 
li Comitato per la pace ha d e ­
ciso di inviare al Congresso di 
Vienna un delegato del quar­
tiere; per raccogliere 1 denari 
occorrenti per l e spese di v iag­
gio e di soggiorno del cittadino 
-he «sarà chiamato a rappre­
sentare la popolazione del la 
borgata è stato deciso di lan­

c ia te una sottoscrizione che ha 
ijlà riscosso un successo v iv i s ­
s imo. Dal canto loro, i Comi­
tati per la pace di Ponte lan 
ceranno un manifesto al la p o ­
polazione d e l rione per Invita» 
re la cittadinanza « discutere 
ed appoggiare l'iniziativa f del 
Congresso del popoli. 

L'inizio del la campagna per 
l'assemblea di Vienna è stato 
accompagnato da una larghissi­
ma diffusione dell'opuscolo di 
Yves Farge, che smaschera con 
ampia documentazione l re­
sponsabili della guerra batte­
riologica In Corea. Inoltre, i 
Comitati per la pace hanno già 
diffuso 20 mila copie del l 'Ap­
pello per la convocazione del 
Congresso del popoli . 

Frattanto, cominciano a giun­
gere numerose adesioni all'as­
semblea di Vienna. Fra l'altro, 
adesioni al Congresso del po­
poli saranno recate al lo Splen 
dora dal ricoverati de l • For 
lanini », dai lavoratori della 
Cledca e da quelli della Mira 
Lanza. 

BANDITI, MA GENTILUOMINI 

Rapinano un professore 
lasciandogli i documenti 
La vittima è il prof. Bino, docente di diritto 
privato — // fatto è accaduto a Val Melaina 

Indagini sono In corso, da par­
te del Commissariato M. Sacro e 
della Mobile, su una grave ra­
pina denunciata dal prof. Au­
gusto Pino, docente di Diritto 
privato all'Università, abitante 
in via Reno 21. Mentre si tro­
vava fermo a bordo della sua 
automobile in via dei Prati Fi­
scali. al confine della zona di 
Monte Sacro, tra Valmelatna e 
via Salarla, a notte fonda, 11 
prof. Pino è stato avvicinato da 
tra Individui, armati di pistole 
e di coltelli. 1 quali gli hanno 
Intimato di consegnare il por­
tafogli. 

Essendo del tutto disarmato, ti 
professore ha pensato bene di 
non reagire. Egli ha estratto di 
tasca 11 portafogli, lo ha conse­
gnato al rapinatori e ha detto: 
«Prendetevi pure 11 danaro, ma 
lasciatemi almeno t documenti». 
Danuù plùvi ùi Uììa « euritmia » 
veramente rara, 1 banditi han­
no prelevato dal portafogli c in­
quantamila lire, consegnando 
quindi al professore la patente 
gli albi documenti e un pacchet­
to di sigarette 

Due fratellini feri» 
da una matita esplosiva 

Dopo il ferimento eausato dallo 
scoppio di una matita esplosiva, 
di cui rimase vittima alcuni gior­
ni fa lo studente Paolo Pavanl, 
che aveva rinvenuto l'oggetto 
sitila spiaggia di Ostia, si è do­
vuto ieri lamentare un altro in ­
cidente analogo. Due fratellini. 
Giovan Battista e Benedetto 
Tulli, rispettivamente di sei e tre 
anni, domiciliati a Lablco. sono 
rimasti infatti feriti in seguito 
allo scoppio di un piccolo ordi­
gno esplosivo, stranamente somi­
gliante ad una innocua matita 
automatica. 

X due bimbi avevano rinvenuto 
0 pericoloso oggetto per terra, 
mentre giuocavano nel pressi 
della loro abitazione. Incuriositi 
avevano Incominciato a maneg­
giarlo. quando a un tratto l'or­
digno era esploso tra le loro 
mani, ferendoli. Subito soccorsi 

e trasportati al Policlinico, v e ­
nivano medicati e giudicati gua­
ribili in una decina di giorni. 

Un bimbo semidefirienfe 
fugge dall'asilo Savoia 

Un bambino semldeflclente è 
fuggito ieri dall'asilo «Savola». 
in via Monza 3. dove ai trovava 
ricoverato. Si tratta del piccolo 
Francesco di Rubbo. di tei an­
ni. Ti bambino — di cui nono­
stante tutte le ricerche effettuate 
non è stata ancora trovata trac­
cia — è di costituzione robusta. 
e alto un metro circa, ha occhi 
celesti e capelli castani. 

Cesare Rotondi professato 
per furto dj cavi dì rame 
Ieri mattina, dinanzi alla IX 

Sezione del Tribunale Penale 
(Pres. MacchlareUl. P . M. Pie-
troni) ha avuto Inizio II proces­
so a carico di 29 persone, tra cui 
11 famigerato Cesare • Rotondi. 
accusate di numerosi furti di 
cavi di rame, sottratti dalle line* 
aeree telefoniche o elettriche, o 
di ricettazione di tale materiale-

Cesare Rotondi, meglio noto 
come il gangster di Trastevere. 
che è stato tradotto In questi 
giorni a Roma dal manicomio 
giudiziario di Reggio Emilia, do» 
ve si trovava internato, deve 
rispondere soltanto di uno di tali 
furti. 

Nella seduta di ieri mattina il 

IL « PttEMIO » ALL'ACEA 

Una lettera 
di Corbellini 
D à ragione a Natoli e torto 

a l la maggioranza d. e. 

Il ten. Corbellini ci invia la 
seguente lettera che volentieri e 
con nostra somma soddisfazione 
Integralmente pubblichiamo: 

«Egregio Direttore, il prece 
dente che Ella invoca nello atei. 
lancino « CorbeUlneide » pubbli 
cato «uU'I/nUd del 10 ottobre 
p.p. non è ancora da creare; 
esso è già stato creato fin dal 
maggio 1850 e cioè da quando 11 
Consiglio Comunale di Roma 
volle chiamarmi con votazione 
quasi unanime alla Presidenza 
dell'A.CE-A. 

< Fin da allora, perfettamente a 
conoscenza del mio dovere ed in 
ottemperanza all'art. 3 della leg 
gè 0 agosto *M8 n. 1103 sulle hi' 
danniti spettanti al parlamentari, 
non ho accettato l'assegno men­
sile previsto dalle disposizioni In 
vigore per il Presidente della 
A C C A . e per 1 membri della 
Commissione Ammlnlstratrlce. 
Pertanto da oltre due anni pre­
tto la mia quotidiana opera nel­
l'azienda senza alcuna remune­
razione. 

«Nel riguardi della cointeres­
senza agU utili deu'A.CJ5.A. (che 
è l'unica municipalizzata di Ro­
ma che ha chiuso 11 bilancio 
ISSI in attivo) la ripartizione 
prevista dal Regolamento azien­
dale al estende dal Presidente al 
Dirigenti di essa, n Comune 
quindi doveva approvare la de­
libera delTA.CSA. per premiare 
t suoi collaboratori. Essa non 
poteva venire formulata se non 
nelle forme previste ed essere 
estesa a tutti gli aventi diritto. 

« n Presidente attuale soltanto. 
che è anche parlamentare, si 
comporterà come nel caso pre­
cedente. D'accordo con la Com­
missione Ammlnlstratrlce. delibe­
reremo difatti che la quota di 
utili spettante al Presidente per 
il 1981 venga assegnata alle ope­
re assistenziali dell'azienda. Cos) 
anche la modesta somma di cui 
si tratta andrà a beneficio dei 

Presidente ha proceduto a l i . co - ° ™ v L J * v o , r * t o r l de!l'A.C.BA. », 
ttltuzione delle parti, quindi ha .''"f5** V**?? . * - denoterà 
rinviato il processo al » dicembre g g f f [ S o P ? £ £ t » 3 % 

avesse quella maggioranza de­
mocristiana, che, con irrespon­
sabile conformismo lesivo delle 
leggi dello Stato, votò per 11 
«premio» al Consiglio comunale. 
Credeva, forse, quella maggio­
ranza che anche Corbellini si sa­
rebbe comportato alla stesso stre­
gua degli altri «amministratori» 
democrfarUsnlr 

Un pauroso capitombolo 

Un impressionante incidente 
stradale è avvenuto ieri mat­
tina sulla v ia Cassia, in loca­
lità Torre del Bosco, esatta­
mente a ventisei chilometri e 
mezzo da Roma. Un'autocorrie­
ra, proveniente da Mozzano Ro-
mano e diretta verso la nostra 
città pochi minuti dopo la par­
tenza, ha sbandato sulla strada 
bagnata dalia pioggia per non 
scontrarsi con una « Topolino », 
è uscita di strada, ha abbattuto 
un albero ed è rotolata lungo 
la scarpata, capovolgendosi per 
due volte e in/In* fermandosi 
sul terreno erboso, con le ruo ­
te in aria, come si vede nella 
foto. 

L'autocorriera, di proprietà 
della ditta Viriglio Piccardi, era 
nilotata da! comproprietario 
Velia Piccardi, 24enne. 

E» facile immaginare le scene 
di panico che si sono verificate 
tra i . passeggeri, àbatacchiaU 
contro le pareti della vettura e 
infine. • ammonticchiati l 'uno 
sull'altro, come sacchi velia 
stiva di una -nave sul mare in 
femupsta. Infine l'auiomerro si 
e fermato e coloro che avevano 
rlvnrtnto irrite niù lievi dr"'i 
altri, hanno subito cominciato 
a soccorrere l compagni di 
sventura. 

L'autista e il fratel lo Angelo , 
fattorino, che erano rimasti 
quasi completamente illesi, so­
no stati tra i p iù pronti nel­
l'opera di soccorso. Poi i fe­
riti, a bordo della «•Topolino» 
scampata all'incidente, ehe pro­
veniva da Siena ed era guidata 
da Corrado Nocchi, e di un ca­
mion, pure proveniente da Sie­
na, condotto da Alberto /«al­
dino, domicil iato in quella cit­
tà in via Cavour 38, tutti i 
feriti venivano trasportati a 
Roma e ricoverati, parte a San 
Giacomo, parte a S. Spirito. 

I p i ù gravi sono: Lil iana Al­
legretti, di 26 anni, domiciliata 
in via Rattazzi 18, che ha ri­
portato la frattura del la co lon­
na vertebrale; il b i enne Fran­

cesco Querciottl, domiciliato a 
Mozzano Romano, ricoverato a 
S. Spirito; l'usciere Ugo Litta, 
di 34 anni, domiciliato in via 
Al. Strozzi, che è stato dichia­
rato guaribile in 30 giorni. 

A. S. Giacomo sono stati me­
dicati e dichiarati guaribili in 
pochi giorni: Fulvio De Santi», 

Antonio Bon?f, Pietro Cesaroni, 
Remo Osimani, Giacomo Osl-
mani, Franco Agostinell i . 

A S. Spirito: Umberto Puc-
ciarmati, Penelope Allegretti, 
Vittoria Tocchi, Fi l ippo'De San-
tis, il sacerdote Antonio Du­
ranti e la bambina Zaccagnini 
di 5 anni. 

" DAL PRIMO AL 4 NOVEMBRE 

Di Vittorio concluderà 
il Congresso delia Cdt 
Oggi n rianiscotto i metalmeccanici e i lavoratori del 
Cinema - La parteeipamn* al Congresso dei popoli 

La Commissione Esecutiva e (concordemente ravvisato la ne -
l segretari del sindacati, nella cessità di sviluppare In ogni 

PICCOLA 
CRONACA 

riunione di ieri aera, hanno de. 
Unitivamente fissato per i gior­
ni dall'I al 4 novembre lo svol­
gimento de l Congresso del la 
C d . L . di Roma e provincia. I 
lavori verranno conclusi con 
una pubblica manifestazione 
durante la quale il compag-io 
Di Vittorio parlerà al lavora­
tori e alla cittadinanza romana. 

Inoltre, la Commissione ese­
cutiva, dopo un'ampia relazio­
ne svolta dal compagno Mario 
Brardani sulla preparazione 
del Congresso, ha particolar­
mente esaminato il problema 
relativo al preannunciato au­
mento del le tariffe dell 'ATAC 
e della STEFER, l'aggravarsi 
della situazione per la Cisa Vi­
scosa e l'agitazione in corso 
nell'azienda agricola di Macca-
rese. 

Circa l 'aumento del le tariffe 
tranviarie, 1 segretari de i . s in­
dacati, consapevoli de l l e gravi 
conseguenze che da tale au­
mento deriverebbero ai lavora­
tori e alla cittadinanza, hanno 

IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

ADDrouate dalla maggioranza 
le graui imposte su luco e gas 
Respinti tutti gli emendamenti dell'Opposizione - 56 mila 
famiglie hanno rinunciato all' utenza elettrica nel 1951 

Ieri sera dopo tre ore di ani 
mato dibattito, la maggioranza 
del Consiglio Comunale ha ra­
tificato « c o n pecorile servi l i ­
smo » — come ebbe a temere 
il consigl iere d.c. Addarniano 
— le nuove aliquote del l 'Impo­
sta di consumo fissate ne l lo 
scorso luglio dalla Giunta con 
procedura d'urgenza. Come « 
noto ne l l e nuove al iquote è sta­
bilito l 'aumento dell ' imposta 
per i consumi dell 'elettricità e 
del gas rispettivamente a dieci 
lire a chilowattore e 1,50 a m e ­
tro cubo. •, . . . 

Ne l la loro foga di sostenitori 
ad oltranza di ogni gesto del la 
Giunta, i democristiani hanno 
oersino respinto un »m*ndg-
rnento presentato da Cianca 
(l.c.) per la riduzione del l ' im­
posta stilla mortadella e sugli 
« «f rizzoli *. 

La seduta si è iniziata con 
una prolissa, scialba e piatta 
risposta dell'assessore ai Tr i ­
buti Boaca, che volutamente 

ACCADDE AL CIRCOLO AMENE 

Mattinata cinematografica 
domani all'Ausonia 

Domani alle 10.30 al cinema Au­
sonia. avrà luogo una mattinata 
cinematografica organizzata dal 
Centro Cinematografico Popolare 
del quartiere Italia. Saranno 
proiettati il film: « La città nuda » 
di Jules Dassin e il documenta­
rio sovietico: «Lo zoo di Mo­
sca». Ingresso 100 lire. 

• i i i i i i i i i i i i i imi i fmimi i i i imi i i i i i i i i iMi i i i i i iu i i i i i f i i i f mut i l i l i * 

Lucia sostituisce Gina 

I capigruppo rieirANMIG 
si rtafrw— «utledl 

A parziale modifica di quanto 
a noi riferito • da noi pubbli­
cato Q 18 corrente, s i Informa 
che 11 Consiglio Direttivo della 
Sezione* romana dell'ANMIG. in 
seguito all'incontro avuto Ieri 
con la commissione — Elmo-Cam-
pttelll-Serennl • Conforti — ha 
deciso la riunione per martedì 
prossimo, alla ore 19,30, del capi . 
grappo, al fino di discutere 1 
problemi delle pensioni di guer­
ra In vista del prossimo con­
gresso nazionale. Pertanto la 
notizia pubblicata, per uno spia­
cevole malinteso, nel giornale di 
Ieri l'altro, va corretta nel senso 
ehe 1» commissione soltanto ieri 
ba richiesto a colloquio con U 
consiglio romano dell'ANMIG. 

Condannato per aver legalo 
un ragazzetto mani e piedi 

Lo accnsari di «sabotare» il gaHefgiante! 

£7 accaduto al Circolo Anione. 
In u n tardo pomeriggio dal di­
cembre del '60, II guardiano del-
l'arlstocratloo Circolo Amene 
Fabio Ballotti eentlTa, rumor di 
catene» ex ratnxr*ntaodioai Che 
qualche tempo prima, a lcuni ra­
gazzi «Tarano lanciato dalla 
pietre, suppose c h e nientedi­
meno volessero sganciare 1 ca­
napi d i acciaio che arginavano 
il galleggiante mandando alia 
deriva t u t t a l a baracca. 

c o n v i n t o di avere operato una 
grave repressione ed. u n even­
tuale del itto d i sabotaggio ac­
ciuffava due bambini, eo t to 1 
quattordici anni, tra 1 quali u n 
bimbo. Gianfranco Vanni, d i ap­
pena ann i otto, figlio di u n tran­
viere, abitante i n Via RIpetta. e 
quasi fossero cani randagi pe­
ricolosi Il legava mani e piedi 
gettandoli In fondo ad u n a 
barca. Intanto et avvicinava la 

IN UN FILM COMICO MA NON TROPPO 

£9 archivista tJof© 
succide per miseria 
Steno e Monlcelll sono gli au­

tori dei film Guardie e ladri, 
quel divertente film con Fabrizl 
e Tota che dstltulva un riuscito 
tentativo di portare finalmente 
anche fl film comico al livello 
della migliore produzione cine* 
matografica italiana. Con Toto e 
t re di Roma la fortunata coppia 
di registi ha t enuto di ripetere 
l'esperimento, per dar vita e un 
personaggio che fosse comico ma 
non troppo, che tendesse piutto­
sto a far riflettere U pubblico so 
alcuni «spetti patetici e mise­
revoli della società italiana. 

TI soggetto del film era nato 
dalla lettura di due racconti 
dello scrittore russo Anton Ce-
cov (Esami di promozione e La 
morte dell'impiegato) e velava 
essere la storia di un povero 
Impiegato statale romano che, 
portato alla disperazione dal t i­
more di avere offeso II suo 
Ministro, dalla minaccia di un 
licenziamento e dalla conse­
guente nera miseria per rutta 
la famiglia, si uccide per oofer. 
dall'aldilà, beneficiare la fami-

Ila stessa inviandole un prowl-Lueta Base seetitwlaae Oine Lotleerlgida nella parte delle 
«»%»ora «anta e e m e t l e » ed » già partita al le volta di Mi­
lane par II prime «Ir» «a manovella. Per II p u t t i Ice, s e m e è I %Jn soggetto di queste genere 

note, ejvesta e quella peri oono.- fai presentava con motivi di estre-

glls atei 
dentale terno al lotto. 

mo Interesse, ma noi purtroppo 
non possiamo giudicare avvedu­
tamente del risultato. sV accadu­
to Infatti che questo film, già 
pronto da circa un anno, sia 
stato sottoposto ad una vera or­
gia.. ad un baccanale di censu­
ra. che ha preteso tagli per circa 
la meta della lunghezza comples­
siva. Tutto doveva essere taglia­
to: qualsiasi allusione al Gover­
no e alle sue Istituzioni, e quasi 
ogni riferimento alla vita altra-
terrena del povero Toto. 

Naturalmente t registi hanno 
cercato di rimediare come han­
no potuto, rimpinzando 0 film 
di ripetizioni e di lungaggini. 
con il risultato che si può Im­
maginare. E di questo fortemente 
d rammarichiamo: perche sla­
mo certi che la coppia tttene-
Mantcelll pud dare e deve dare 
una buona provi di •*» 

Anche quel poco di beone ehe 
è rimasto nel film lo dimostra: 
qualche fugace accenno di Tote 
ad una recitazione drammatica e 
commossa, e quella felicissima 
intuizione satirica del suicida 
che pretende 0 funerale quando 
ancora è vive, e ehe lo effettua. 
per po*er risparmiare I denari 

t. e. 

«era. Le acque limacciose del 
fiume e la ignota- aorte terroriz­
zavano 1 piccini che gridavano. 

Alcuni ragazzi ed erano ac­
corti ed avevano avvertito le fa­
miglie, t a s t o che la, madre, cor­
rendo disperata trovava 11 bam­
bino In quella poetatone dove 
l'aveva posto 11 guardiano, c e ­
lebrate** ieri 11 dibattimento di­
nanzi alla XTV «ertone del Tri­
bunale penale di Roma 11 guar­
diano al giustificava dicendo 
che 11 bambino aveva già sgan­
ciato 11 canapo d'acciaio e che 
era etato costretto e legarlo al­
trimenti sarebbe efuggito e l io 
arresto da parte delie guardie 
del Ocromieserlato, che lui 
avrebbe chiamato. 

Cogli atti processuali è rieui-
tato invece che nessun awmjrtt-
mento è Tenuto al Cotnmleea-
riato. c h e 1 genitori non cono 
stati avvertiti dal Be l l e t t i ma 
da altre persone e ehe Infine le 
manine di u n bimbo di o t to an­
ni non avrebbero mal potuto aV-
'entare la presa di u n canapo 
d'acciaio. 

Il T r i b u n a l h a affermato la 
responsabilità dell'Imputato, ac­
cogliendo ]« richiesta della Par­
te Clviìe. i n . Fausto De MasrV 
•tris, e lo ha condannato a quat­
tro mesi di reclusione, più i 
rlearcrmento del danni, per 11 
reato di sequestro di persore 

ignorando tutti 1 r i l ievi latti 
dall'opposizione (alla parte po­
lemica — ha detto — rispon­
derà il Sindaco) si è dilungato 
solo s u dati e particolari tec­
nici, infiorando di tanto in tan­
to U discorso con simili gem­
me: • gli orologi di meta l lo so ­
no Un vero completamento de l ­
la vita veramente v i s suta» . 

Quindi ha preso la parola 
Rebecchini che, invece di r i­
spondere alle varie osservazio­
ni fatte dagli oratori ne l la pre­
cedente discussione, ha tentato 
— come ha testualmente affer­
mato — di «diss ipare l 'atmo­
sfera di imperio de l la Giunta*. 
Tentativo fallito perchè anche 
questa volta non è riuscito a 
giustificare la procedura d'ur-
oenza adottata dalla Giunta per 
l'approvazione del le nuove a l i ­
quote. Unica affermazione im­
portante di Rebecchini è stata 
quella secondo la quale «so lo 
sentendo la relazione del l 'asses­
sore Boaca si era accorto che a 
varare la nuova legge sulla fi­
nanza locale si erano impiegati 
vari a n n i » . 

Particolarmente interessante. 
invece, è stato l ' intervento del 
compagno Gigliotti (l.c.) che, 
proponendo a nome del la Li ­
sta Cittadina la sospensiva de l ­
le nuove aliquote, ha dimostra­
to come — atando al dati for­
niti l 'anno scorso dall'ascensore 
Prancini e quest'anno dall 'as­
sessore Boaca — l e u tenze d i 
energia elettrica s iano d iminui ­
te d i B6 mi la . Mentre p e r il '50 
infatti ai contavano 380 mila 
utenze p e r il *51 se n e registra­
no — secondo l e affermazioni 
fatte ieri sera dall'assessore — 
solo 824 mi la . 

M a anche questo r i l ievo, fat­
to su dati ufficiali del la Giunta. 
non ha scosso la maggioranza 
democristiana che, al l ' invito del 
S indaco di approvare l e nuove 
tariffe, ha eseguito l 'ordine 
senza battere c igl io . Al la pro­
posta d i sospensiva di Gioliotti 
infatti la votazione ha dato i 
seguenti risultati: 19 sì e 39 no. 

C o n uguale ottusità, quindi, 
1 democristiani hanno respinto 
tutti gli emendamenti presen­
tati dau"opoos*zlone. 

Canti di giubilo 
per l'ing» Rebecchini 

Ieri mattina il Sindaco, alle 
presenza del Prefetto, del Pre­
sidente del Consiglio provinciale 
e degli Assessori ha inaugurato 
tre nuovi edifici scolastici nelle 

lolalltà di Castel Giubileo. Bufa-
lotta e Cecchlna-Aguzzano. 

Alla fine di ogni cerimonia 11 
Sindaco si è intrattenuto - ad 
ascoltare con cordiale familiarità 
l cittadini che. raccolti intorno a 
lui. gli esponevano 1 loro bisogni 
personali e le più rilevanti ed 
urgenti necessità della loro bor­
gata. Ciascuna cerimonia ai è 
conclusa con la benedizione della 
scuola da parte del Parroco del 
luogo e con canti e manifesta­
zioni di giubilo da parte degli 
alunni. Cosi, almeno, informa il 
Comune. 
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Si avvelena con settanta 
pastiglie di «Cibalgiita » 
Una studentessa di 22 anni, 

*"ranr>*apa P5KdiH»!,*!ÌO. abitante 
in via Montesanto"Vis. s l~è ieri 
avvelenata ingerendo ben settan­
ta pastiglie di «Cibalgina» 

La ragazza, verso le 19.30 ave­
va avvicinato, all'uscita del Ve-
rano il vigile urbano Angelo 
Daddone e. dicendogli che si 
sentiva molto male, lo pregava 
di condurla al più presto al più 
vicino telefono. TI vigile la ac­
compagnava nella cabina del 
custode del cimitero, mm, appe­
na preso in mano il ricevitore, 
la ragazza cadeva al suolo sve­
nuta. Lo stesso vigile e il cu­
stode. Emilio Biagfottl, provve­
devano allora a.sollevarla e. con 
un'auto pubblica, la trasportava­
no immediatamente all'ospedale. 

fìaaerraiorfo 
Le nove colonne 
r>ittnu> il testo di «ina Inter» 

vocazione presentata al pover-
« o dall'or». Luigi Preti, social­
democratico: 

«II sottoscritto chiede di 
interrogare U Ministro dell'In­
terno per sapere se non ritenga 
opportuno precisare che il go­
verno non condivide te affer­
matimi contenute nella lettera 
del 7-10-52 dell'Arcivescovo di 
«roano, seconde cui le esso-
ciaztoni religiose protestmUt 
sarebbero "a l comando ed «l 
soldo di capi esteri" e costi-
taUrebbero "nel territorio na­
zionale dette seste colonne al­
l'alto comande di gerarchi stra­
nieri ", m modo da incrinare 
la unita dell'Italia, e per sa­
pere se non ritiene opportuno 
precisare che I protestanti rian­
no pigna libertà di propaganda, 
contrariamente a quanto chiede 
t'Arcioescoco di Milano ». 

A quanto pare. Quindi, dopo 
le Quinte, i nostri ottimi c le­
ricali hanno intentato anche le 
seste colonne. Dato che I gior­
nali ne hanno nove, ve ne so­
no ancora tre in Manco. Co­
raggio, signori curiceli , e i an­
drebbero bene 1 disoccupati, i 
senza tetto e coloro che lot­
tano per la pace? 

azienda e ufficio una larga 
azione unitaria diretta ad ot­
tenere che il Consiglio Comu­
nale respinga gli aumenti ri­
chiesti dall'ATAC e dalla 
STEFER. 

Per quanto si riferisce «ila 
Cisa Viscosa, la Commissione 
Esecutiva e i segretari di ca­
tegoria, informati de l l e ult ime 
decisioni della direzione del lo 
stabilimento e dei propositi da 
questa manifestati, hanno de ­
ciso dì intensificare l'azione 
già iniziata per impedire la 
smobilitazione del grande com­
plesso industriale cittadino. 

In merito all'agitazione dei 
braccianti e dei compartecipan­
ti del la Maccarese, che da tre 
giorni sono in ."sciopero, la com­
missione esecutiva ha espresso 
U sua piena solidarietà con i 
lavoratori in lotta. 

Infine, la Commissione Ese­
cutiva ha preso atto con sod­
disfazione — Indicandola ad 
esempio alle altre categorie — 
dell'iniziativa presa da alcuni 
sindacati di inviare loro d e l e ­
gati al Congresso di Vienna 
dei popoli per la pace, e ha 
concluso la riunione invitando 
tutti 1 sindacati ed intensifica­
re l'attività preparatoria de l 
congresso provinciale d e l l a 
C . d i . 

A questo proposito va r i leva­
ta la vivissima attesa che r e ­
gna già da alcuni giorni ne l l e 
aziende metalmeccaniche e nel 
settore della produzione c ine ­
matografica per 1 congressi pro­
vinciali de l le due categorie, 
che inaleranno oggi i loro la­
vori. 

Il terzo congresso dei meta l ­
meccanici avrà inizio, infatti, 
nel pomeriggio di oggi alle 16 
nel sa lone del la C d . L . dove 
riprenderà lunedi al la stessa 
ora. Domani mattina, Invece, 
al cinema Colosseo in Via Ca­
po d'Africa, si svolgerà una 
grande manifestazione pubbli­
ca nel corso del la quale pren­
deranno la parola un membro 
della segreteria nazionale del­
la P l O M e il segretario respon­
sabile del la Cd.TJ., compagno 
Mario Brandanl. 

Oltre 7000 lavoratori meta l ­
lurgici hanno partecipato al le 
100 assemblee precongressuali 
tenute ne l le numerose aziende 
del settore, dibattendo i loro 
specifici problemi e quel le i e -
lativi al lo sviluppo della pro­
duzione, alla salvaguardia d e l ­
le l ibertà democratiche e s in­
dacali ed al la difesa del la p a ­
ce. Sulla base della discussimi» 
precongressuale, i l 
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RADIO i 
PROGRAMMA RAZIONAIE — Or* 

11.30: Race. te*c. — 12.15: Ore». 
N.tclli — 13.15: Album min. - 17 
• 45: • Il monda dell* luna > d' 
falconi, mai. di Hljrfo — 20: Mi». 
1«JJ. — 21: • Guird*r*i allo ipec-
efc'o» d: Uri — 21.45: Musica d» 
Cam. — 22: MVtUgl.tcl mas. — 
23,15: Ballo. 

SECONDO PROGRAMMI. — Ore 9 30: 
Otta. ATitabil* — 13: Orci. Fragni 
— 13.30; Grandi cintanti — 14: 
Mas, legfl. — 15.15: Ritmi d'Ame­
rica — 16. Par. di ere». — 16 30: 
Un» sorella — 16.45-. — Valter: 
17,30: Ballo — 18.45: Ctnio»! -
19: Roatanao scosegi. — 20.30: ) 
< Aianspcltawlo • — 32: Pirt.ti > 
eeett eatta — 25.30: Aooeloi e > 
alt* lima. — 23,15: Orca. Ferrati { 
— *4; Compi. ZtauMi —0,30-1: * 
Orca. Paatckl. 

TEMO nODRAJOU — Ore 20 30: • 
Cbscerto — 21.30: Concert© aiofu ; 
n:eo. 

• M i l l l l l l l l l l l l l l m i i i t i M i i l t i i i i n i 

SUPERABITO 
E* 11 n o m e di una grande 

Ditta ne l cui negozio figurano 
l e confezioni più be l le ed ai 
prezzi migl iori . Stoffe di no­
vità. Sartoria di c lasse . Assor­
timento vastiss imo d'impi r-
meabil l di marca, e SUPERA­
BITO» in Via Po, 3 9 / F (ango­
lo Via Simeto) è il negozio 
preferito da l l e persone di buon 
gusto. 
u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i t i i i i i i M i i i 

ANNUNZI SANITARI 

EflOOCRlHE 
M 

Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali. 
di origine nervosa, psichica, e n ­
docrina. Chire pre-postmatrlmo-
nlali. 

Gr. Uff. Dr. UMETTI CARIO 
Piazza Esoulllno 1* SOMA (Sta-

congres^òlzlone). Consultazione e ctire"8-12 

M ritti1 mn AL mi KL WWW 

Come topi in trappolo 
due ladri nel negozio 

veneree. 

sSESQUILIHO 
VENEREE DisWcni 

HUSUSL SESSUALI 

provinciale del la PIÒM^aarà e 18~1B' f « t I v l * - l * &» «l*1» «>*» 
pertanto chiamato a flssarT iV*** «PPU*tamento. Non al curano 
programma rivendicativo del la 
categoria e l e l inee di «vi lup­
p o dell'attività s indacale c h e 
dovrà assicurarne la sua rea ­
lizzazione. 

I lavori del Congresso de l 
Sindacato Cinema-produzione 
si in i zeranno Invece n e l salone 
dell'Associazione commerciantL 
in Piazza Gioacchino Be l l i n u ­
mero 2, a l l e ore 17. 

I lavoratori del la produzione 
cinematografica hanno Jmpe-
gnato 11 loro congresso ad e la ­
borare una piattaforma dalla 
quale sia possibile svi luppare 
una vasta azione diretta a r i ­
solvere 1 problemi del la retr i ­
buzione, del la continuità del 
lavoro per l e categorie operale, 
della tutela morale ed econo­
mica dei settori tecnici ed ar ­
tistici, la difesa d e l l e caratte­
ristiche de l cinema ital iano e 
la sua ulteriore affermazione 
sul mercato Interno e m o n ­
diale. 

Sempre in vista del Congres­
so provinciale del la C.dX. fra 
giorni avrà luogo il Convegno 
provinciale de l lTNCA e o c e l l o 
de l le lavoratrici romane. 

DA1VR°EDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENBRKB - PELLE 
DISFUNZIONI BB8SUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Placca del fopotm) 

Tei. a ia ta - Ore 8-za - pesa. s - U 
Tteer Pvef N « M i fl*l 7-1.t*U 

Doti PENEFF-Specialista 
Dernoelfllepatla - Ghiandole 

eecresioae teterna - UNDOCeuNS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre 3$ lnt. S . ere S-U; l«-l* 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
G A B I N E T T O M E D I C O 

D r . D E B E R N A R 0 I 8 
Orarle: B-l l ; IS-if; Pesete* i e - i s 
P a s s tedlpenaenza 8 (8ta**«M) 

ieri. *.n pieno giorno, due la­
dri hanno tentato dt perpetrare 
un furto nelle gtoietierta di pro­
prietà. del signor Aurelio Di Gi­
rolamo. ai viale del Vignola 13. 
ma sono stati scoperti e tratti 
in arresto. 

L'episodio è accaduto verso le 
18.30. poco dopo la ch'.u*ura po­
meridiana. Il proprietario era sa­
lito nella s u a abitazione, alta 
nello stesso stabile, cui sa acce­
de però da u n portone c h e dà 
sulla via Flaminia, segnato col 
numero 250. Le finestre de i iep-
partamento del Di Girolamo, et 
aprono invece sul viale dei Vi­
gno]*. e. per un caso fortuito. 
ad u n e di teli finestre, et trova­
va allacciata une, figliola del 
gioielliere, Agnese, di quindici 
anni . Elle notava ad u n tratto 
due Individui che. dopo aver 
brevemente armeggiato dinanzi 
alle asracneac» dei negozio di 
elettitene, e radio, di proprietà 
dei signor Caxderl. adiacente al­
le gioiellarla, 1 aliavano • pene­
travano nellInterRo. Messa m 
sospetto. Agnese avvertiva 11 pa- m 

dre. 11 quale, insieme ad alcuni 
vicini, scendeva immediatamen­
te In strada, raggiungeva u ne­
gozio ove I due sconosciuti ere. 
no penetrati e abeessave, rapi­
damente la saracinesca, chiuden­
do cosi in trappole l lestofanti. 
e avvertiva la polizia. D*. Il a po­
co giungevano o leum agenti e la 
samclnescB veniva risisela, i due 
ladri azzardavano allora u n ter». 
tatlvo di fuga, subito stroncato 
degli agenti, che 11 ecclutFaveno 
e li tradueevano al commissa­
riato. KelP.nterno dei negozio. 
accanto alla parete che lo divi­
de della gioielleria, si rinveniva­
no numerosi arnesi, adatti a 
sfondare 1 muri. 

Ringraziamento 
La famiglia Corto, commossa 

dalle dimostrariotU di solidarietà 
e di affetto tributatele la occa­
sione della grave, trrpttee sciagu­
ra eh* l'ha colpita, tmgraxla 
sentitamente t tttmpegBl» gtt ami­
ci. le orgsmtazaslonl e gli eartt 
ehe hanno preso parte al eoa Ice» 

tote i mezza*! fa an i 
in sciopero alla Maccarese 
I braccianti e i comparteci­

panti di Maccarese iniziano, sta­
mane. il loro quarto giorno di 
lotta per imporre alla Direzione 
il rispetto dei contratti, la con­
cessione di adeguati aumenti sa­
lariali, il pagamento "le'.e gi«-t-
nate di riposo non usufruito e 
le revoca dell'assurdo principio 
in base al quale i lavoratori «n 
compartecipazione veggono co­
stretti a pagare ''aratura m ra­
gione di 14X00 lire l'ettaro, 

Le trattative svoltesi nella se­
rata di ier l'altro previo l'Ufficio 

I regionale del Lavoro si sono c c n . 
eluse con un nulla ai fjito. cosi 
come quelle del l t D A . issan­
dosi la Direzioni ;r-ig:dlta sulle 

. sue posizioni. 
I Anche Ieri Io scupero e riu­

scito compattissimo in tutti ti 
centri, e le varie maaavi-e dll 
crumiraggio organizzate dalla P i - | C f i 11 T U T T I DITI I II I I 
rezione sono state svenTaie datla «91111 l U I I I D L L L I ! ! . 
cosciente fermezza dei lavoratori i „ . . . . „ , 

L'assemblea del mezzadri ha.1 v e s U t i pronti e su misura. 
da parte sua. deciso che ds que-1 Pantaloni, Giacche sport . S o ­
sta mattina le 1.100 unità lavo- prabiti e Impermeabil i per tut -

S>andy 
VIA NAZIONALE N. 166 

(sng. Via XXIV Maggie) 

Sartorìa e confezioni 

IMPERMEABILI 
per Uomo e Signora 

rative mezzadrili della azienda 
scenderanno in sciopero accan­
to al 2000 braccianti, qualora le 
richieste di questi ultimi non 
fossero state accolte nella serata. 

ITALIA > URSS 
CQtOOU XlflUBO: Sia*?* «H* » 

iFasi* T.tten». SS). Cesfiias* timt'i* 
lei Genti, rnaceirasaa il ir. Mar­
re!)» Pere* a lar». Ueet* rarean. 

ti 1 gusti . Grandioso assorti­
mento per uomo, signora e ra­
gazzi. Le stoffe più buone ed 
eleganti . Troverete tutto a 
prezzi nuovi dal SARTO DI 
MODA in Via Nomentana 
a 31-33 (Porta Pia) che vende 
anche a rate . 

N .B. - Questa è la Ditta che 
ronsfpliamo ai nostri lettori 

PIANOFORTI 
FISARMONICHE 
EDIZIONI MUSICALI 

VENDITA RATEALE 
Prodotti garantiti 

DESANTIS Vki «Jef Corto 133 
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Il discorso di Togliatti alla Camera 
(continua», dalla prima pag.) 

fatto come la rottura delle 
relazioni diplomatiche fra 
l'Inghilterra e la Persia, di 
cui abbiamo avuto notizia 
Ieri. 

Di fronte a questo quadro 
non si può non domandarsi 
se sarà possibile andare avan­
ti molto tempo per la strada 
seguita sinora e che può por­
tarci a breve scadenza a 
eventi drammatici e anche 
catastrofici. Questo, onorevoli 
colleghi, è il problema che 
ormai in tutta l'Europa si af­
faccia alla mente degli uomi­
ni di Stato più chiaroveggen­
ti, cosi come affiora nelle con­
siderazioni di tutti coloro che 
si rendono conto che vi è una 
china sulla quale, se si con­
tinua, non si può a un certo 
punto che precipitare. 

Si può andare avanti per la 
strada seguita sinora senza 
che determinati aspetti della 
situazione internazionale as­
sumano un carattere febbri­
le, preludio di catastrofi? 
Senza che la minaccia d'una 
catastrofe diventi imminente? 
Mi pare non solo difficile, ma 
quasi impossibile. 

Ma si può cambiare stra­
da, e in qual modo e qual'è 
la strada che si può prendere 
e che consenta di evitare il 
pericolo d'una catastrofe? 
Questa e non altra è la que­
stione che sta o2"i davanti 
agli uomini di stato consa­
pevoli di tutta Euiopa, uei 
mondo intiero. 

In questa situazione, un di­
battito attorno a questo pro­
blema, in cui avessimo con­
fi untato le nostre differenti 
opinioni e ne fosse uscita una 
opinione della maggioranza 
del Parlamento a favore di 
un mutamento di politica che 
apTisse una via di pace per 
noi e per tutti i popoli, sa­
rebbe stata una cosa oltre­
modo buona: buona per noi e 
buona per tutti gli altri po­
poli. 

Ad ogni modo, anche se 
questo non è avvenuto, non 
possiamo sfuggire alla con­
statazione che questo è l'ul­
timo bilancio degli esteri cbe 
viene esaminato da questa 
Assemblea, che questa è pro­
babilmente l'ultima discus­
sione generale di politica 
estera che avrà luogo in que­
sta Camera. 

Dove « tomo arrivati ? 
i 

Sorge spontanea una do­
manda: non potremmo con­
frontare il punto di partenza 
col punto d'arrivo? Che cam­
mino abbiamo fatto? Da che 
cosa siamo partit», dove sia­
mo arrivati? 

Siamo venuti qui nei 1948 
dopo una campagna elettora­
le ordente, nella quale i temi 
della politica estera furono al 
centro della diòcuisione, più 
ancora che 1 temi della poli­
tica interna e-1 economica. 
Non si profilavano ancora 
quella minacce alla Costitu­
zione repubblicana che pon­
gono oggi al primo piano del­
la attenzione del nostro paese 
la difesa della Costituzione e 
della libertà. 

Discutemmo ampiamente, 
di fronte alle masse popolari, 
di politica estera. Da un lato 
si esaltava l'aiuto economico 
americano, che avrebbe do­
vuto dare all'Italia il benes­
sere, consentirle di uscire 
dalla depressione in cui si 
trovava come conseguenza 
della guerra. Noi mettevamo 
in guardia contro questa illu­
sione, dicevamo che non sa­
rebbe stato cosi, che quello 
aiuto americano si sarebbe 
trasformato in un danno, che, 
per il modo e per la inten­
zione e e in cui veniva conces­
so, ne sarebbe venuto un ag­
gravamento del disagio eco­
nomico e quindi si sarebbe 
giunti ai patti militari cui 
sarebbe stata richiesta l'ade­
sione dell'Italia e alla ripre­
sa, quindi, di una politica 
esiziale per la nazione ita­
liana. 

Ci si rispose, durante la 
campagna elettorale, che non 
era nell'intenzione dei partili 
allora uniti nel governo, o at­
torno ad esso, di far aderire 
l'Italia a un qualsiasi bio'co 
internazionale che spezzasse 
il mondo In due campi av­
versi. Quell'impegno non è 
stato mantenuto. Oggi siamo 
venuti a sapere, inoltre, che, 
nel momento stesso in cui 
venivano fatte dai partiti al* 
lora e tuttora governativi 
quelle affermazioni, nelle 
quali sembrava specchiarsi 
un desiderio di mantenere la 
indipendenza del nostro pae­
se ed evitare l'intervento di 
una forza straniera nelle sue 
cose interne, proprio in quel 
momento vi era chi nel Tir­
reno si accingeva a sbarcare 
armi e scatenare la guerra 
civile nel caso che i partiti 
allora al governo non aves­
sero riportato la vittoria e!el-
toiale. (Commenti ol centro 
e a destra). 

AMATUCCI: Questa è 
nuova di zecca! 

TOGLIATTI: Si inforni', 
onorevole collega, legga i 
giornali. Nel corso di quella 
campagna elettorale, d'altro 
Iato, venne sbandierata ìa di­
chiarazione tripartita, che 
avrebbe dovuto aprire la via 
a?la definitiva soluzione della 
questione di Trieste. 

Questioni acuite 

Questo avveniva allora. A 
che punto siamo oggi? Per 
quel che riguarda il trattato 
di pace, per la parte relativa 
alle questioni che allna, nel 
1948, non erano state ancora 
definite, esse lo sono sUte 
tutte nel modo più sfavore­
vole al nostro paese. L'ini­
ziativa famosa, di cui si parlò 
l'anno passato, di revisioni 

del trattato di pace, n jn servì 
nemmeno a ingannare una 
parte dell'opinione pubblica. 
£' caduta nel nulla! La que­
stione di Trieste — voi do­
vete riconoscerlo; e del resto 
gii oratori intervenuti nel di­
battito a questo proposito 
prima di me l'hanno essi stes­
si riconosciuto — si pone oggi 
in modo incomparabilmente 
più grave che si ponesse im­
mediatamente dopo la firma 
del trattato di pace. Allora si 
presentava la possibilità del­
la formazione di quel famoso 
staterello libero soggetto ad 
un regime autonomo sotto 
controllo internazionale; oggi, 
quando noi diciamo che que­
sta sarebbe ad ogni modo 
una soluzione più favorevole 
del regime attuale, ci si dice 
che questo non è l'ideale, e 
si sottolineano le difficoltà 
cui essa sarebbe legata. Lo 
sappiamo, ma forse che è un 
ideale per un italiano il trat­
tato di pace stesso? No, non 
è un ideale! E' la dura con­
seguenza dei terribili errori 
commessi dalle classi diapen­
ti italiane sotto il fascismo. 

La questione, però, è che 
oggi, di fatto, è difficile per­
sino comprendere come a una 
soluzione simile si possa ar­
rivare, perchè sono stati fatti 
tali e tanti passi indietro per 
cui oggi non è più di tutto il 
cosiddetto Territorio Libero, 
né della Zona B che si discu­
te, ma è della Zona A. La 
Zona B di fatto è annessa al­
la Jugoslavia. Quando oggi 
aprite un dibattito; quando si 
conduce sulla stampa inter­
nazionale un dibattito che 

probabilmente riflette le di­
scussioni che hanno luogo fra 
i dirigenti della politica este­
ra dei singoli paesi, non si 
discute più della Zona B, ma 
solo delle concessioni ulterio­
ri, relative alla Zona A e a 
sfavore dell' Italia, che do­
vrebbero essere fatte per 
giungere a una soluzione che 
soddisfi la Jugoslavia e colo­
ro che l'hanno presa sotto il 
'oro patronato. 

Per quello che riguarda la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite, rimaniamo fuori di es­
sa: ed è stata bene contrad­
detta da parecchi degli ora­
tori che mi hanno preceduto 
la vostra argomentazione, che 
si limita a fare ricadere la 
responFabilità dì questa no­
stra mancata ammissione sul­
la posizione che l'Unione So­
vietica ha a proposito dì que­
sta questione. 

L'ammissione all'ONU 

Il problema è che noi non 
possiamo essere ammessi al­
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite se non quando venga 
nuovamente riconosciuto e 
applicato il principio della 
universalità d e l l'Organizza­
zione delle Nazioni Unite per 
cui entrarono in essa, quando 
venne costituita, paesi che 
avevano un regime capitalista, 
paesi con un regime sociali­
sta, paesi che avevano regi­
mi diversi sia da quello so­
cialista che da quello capi­
talista, come sono molti paesi 
delle zone fino a ieri ancora 
coloniali 

fiotremo essere ammessi nel-
'Organizzazione delle Nazio­

ni Unite se non il giorno in 
cui questo principio venga 
dalla maggioranza degli ade­
renti nuovamente riconosciu­
to e affermato, come fate voi 
a rigettare la responsabilità 
della nostra non ammissione 
sull'Unione Sovietica, la qua­
le lotta e si adopera proprio 
perchè questo principio ven­
ga riconosciuto e affermato? 
Ma quale è la vostra posizio­
ne a questo proposito? Se voi 
volete prendere una posizio­
ne in proposito — e voi esi­
tate a prenderla, perchè te­
mete di urtare il volere del­
l'Imperialismo americano — 
voi non potete dire altro se 
non che l'Italia richiede che 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite ritorni ad essere una 
organizzazione universale, per 
entrare nella quale non ven­
gano fatte discriminazioni 
circa I regimi sociali ed eco­
nomici dei singoli paesi. La 
posizione italiana, quindi, non 
può che coincidere con quel­
la dell'Unione Sovietica. 

Non siamo nelle Nazioni 
Unite; siamo però — si dice 
— nel patto Atlantico e dal 
patto Atlantico si aggiunge, 
con determinate intenzioni o 
sfumature di intenzioni, che 
sta ora sorgendo una cosa 
nuova, una organizzazione eu­
ropea di tipo non so se uni­
tario o federalista o quale al­
tro. Va bene. Di questo parle­
remo a lungo, perchè questo 
è forse il punto centrale di 
tutto il dibattito. Però intan­
to vediamo quali sono le con-
seguente concrete del fatto 

Ora, se è vero che noi noni che siamo nel patto Atlantico. 

certamente, fu un merito; ma 
il merito principale fu che 
questi uomini, se non in tutta 
l'estensione della loro azione 
politica e sociale, ma almeno 
con una parte notevole dì 
essa, contribuirono al pro­
gresso della società civile ita­
liana, e in alcuni momenti. 
che furono decisivi, anche se 
brevi, seppero trovare il 
contatto con le forze popo­
lari e stabilire un'unità di 
forze nazionali nella lotta 
per la creazione di uno Stato 
italiano libero e sovrano. 

Oggi, le cose non vanno In 
questo modo, ed è su questo 
aspetto della questione che lo 
credo si debba concentrare 
l'attenzione nostra e di tutti I 
cittadini capaci di riflettere 
sulle sorti della patria e di 
dare un giudizio spassionato. 

È Incomincio dalle cose e-
conomlche, la base materiale 
di tutto il resto. 

questo processo di industria­
lizzazione spettacolosa si sta 
compiendo e che noi in que­
sto processo potevamo inse­
rirci, moltiplicando 1 nostri 
scambi in questa direzione, 
e in questo modo riuscendo 
a far compiere all'economia 
italiana quel salto ìn avanti, 
che essa, presto o tardi, do­
vrà compiere, se non vorre­
mo stagnare per sempre. A-
vremmo potuto dare alla no­
stra produzione uno slancio 
rapido, quale dopo il periodo 
dal 1900 al 1910 essa non ha 
più conosciuto, e ne sarebbero 
sgorgati anche i mezzi, per 
condurre sul serio un'azione 
volta a fare progredire la no­
stra agricoltura. 

Esportazioni gratuite 
Questa grande occasione è 

stata perduta, perchè vi siete 
buttati dall'altra parte, non 
dada parte di coloro che ave-

La nostra situazione è gra-j\ano bisogno del nostro aiu-
>, preoccupante; anzi, più to, e ce lo avevano fatto ca-

Visterismo bellico aggrava 
le scissioni nel corpo nazionale 
La nostra adesione al pat 

to Atlantico, avvenuta nel 
1949, ha significato prima di 
tutto per il nostro Paese il 
fatto che è stata approfondita 
e resa permanente, legandola 
a posizioni internazionali del­
l'Italia, una grave scissione 
delle forze popolari e nazio­
nali della nostra Patria. Que­
sto è il primo risultato ed è 
uno dei risultati più esiziali 

Poi vi è l'isterismo bellico, 
parte Integrante d'una politica 
atlantica, senza il quale una 
politica atlantica nemmeno si 
può concepire. Per questa via 
siamo arrivati, nell'estate del 
1950, fino a degli estremi. Ab­
biamo sentito allora il Presi­
dente del Consiglio, lanciare 
di qui un appello, del tipo d! 

quelli che si lanciano soltan 
to quando una guerra è im 
minente o quando una guerra 
è in corso, alla cosidetta « so 
lidarietà nazionale » per mo 
bilitare tutte le forze contro 
coloro che non approvavano e 
non approvano la vostra po­
litica. E' vero che questo ap­
pello fu respinto, in sostanza, 
dal Paese. Il cosidetto « patto 
di solidarietà » fanatica con­
tro i vostri oppositori non 
venne accolto nemmeno da 
tutti i partiti che allora colla­
boravano con voi nel governo 
o erano disposti a collaborare 
con voi in altri campi. Le mi. 
sure legislative che propone­
ste nel successivo autunno in 
applicazione di quella linea 
politica, dettata da un isteri­
smo di guerra, e che erano la 
richiesta dei pieni poteri eco­
nomici. la richiesta della fa­
coltà di censire e requisire 
le materie prime e l'organiz­
zazione di una forza armata 
sussidiaria cosiddetta per la 
difesa civile, tutte queste mi­
sure fino ad oggi non sono di­
ventate leggi; sono state re­
spinte anche da un Parla­
mento, dove voi, in sostanza, 
avete la maggioranza assolu­
ta nella Camera e la maggio­
ranza relativa nel Senato. Il 
Paese è stato più saggio di 
voi, ha respinto il vostro iste­
rismo. Però, tutto questo ha 
fatto molto male all'Italia. 
Tutto questo ha approfondito 
divisioni e scissioni di cui 
soffriamo; tutto questo ha 
esasperato i rapporti, non sol­
tanto politici ma sociali; tut­
to questo ha addensato fosche 
nubi sull'orizzonte interno ed 
esterno della nostra Patria. 

/ / peso del riarmo 

Poi sono venute — conse­
guenza immediata e diretta 
della politica atlantica — le 
spese del riarmo, con II loro 
peso sempre più grave: oggi 
più di un terzo delle entrate 
effettive, di un bilancio il 
quale è ancora, come voi sa­
pete, profondamente dissesta­
to. Siamo infatti a sette anni 
dalla fine della guerra e non 
vi è nessuno che pensi alla 
possibilità che il nostro bi­
lancio possa ritrovare un e-
quilibrio. Dopo l'altra guerra, 
alla stessa distanza di tempo, 
e cioè prima della «marcia 
su Roma », già ci si avviava 
all'equilibrio del bilancio del­
lo Stato, cioè a raggiungere 
una delle condizioni per la 
ripresa finanziaria ed econo­
mica del Paese. 

La nostra situazione econo­
mica, che avrebbe dovuto es­
sere salvata dall'aiuto ame­
ricano, è oggi di fatto più 
grave di quanto non fosse nel 
1948. perchè sono si scom­
parsi determinati motivi, co­
me le distruzioni della guerra, 
che allora rendevano inevita­
bile il disagio, ma oggi ci tro­
viamo in condizioni di crisi 
di una parte del nostro appa­
rato produttivo, di stagnazio­
ne di un'altra parte di questo 
apparato produttivo e di dis­
sesto profondo di determinati 
settori della nostra economia, 
come quello per esempio del 
commercio estero. 

In cambio vi è la presenza! L'errore che spesso si com-
di forze armate straniere sul | pie è di considerare gli atti 
territorio nazionale; ma non Ideila politica internazionale 
credo che questa sia cosa che'come qualche co?a a sé. sepa-
possa essere considerata come rati dal complesso della vita 
favorevole da qualsiasi ita-'nazionale e dallo sviluppo di 
liano il quale abbia senso di essa nel suo insieme. Attra-
dignità e di indipendenza na­
zionale. 

Bilancio negativo 

Il bilancio, quindi, non è 
positivo. Il bilancio della po­
litica estera che è stata fatta 
durame questa legislatura è 
nettamente negativo. 

iComprendo che -a questo 
punto mi si può muovere la, 
obiezione mossa a un collega 
che parlava ieri da questi set­
tori. che io affermi senza di­
mostrare, senza argomentare. 
Vediamo, dunque, cerchiamo 
di scendere più al fondo delle 
cose, per indagare e scoprire 
quali possono essere le cause 
più profonde di questo stato 
di cose, e anche di trovare 
che cosa possa e debba essere 
cambiato nel determinare le 
prospettive di una politica 
estera dell'Italia per il pros­
simo futuro. 

La questione cui arrivo po­
trà sembrare un po' lontana 
dall'immediato dibattito par­
lamentare, è però proprio 
quella cui bisogna venire. 
Quali sono, anzi, quali devono 

verso questi atti, grazie alla 
abilità, alla perspicacia, alla 
lungimiranza di questo o 
quell'uomo di stato, si giun­
gerebbe a creare un equili­
brio dì potenze e In esso una 
posizione favorevole e persi­
no un predominio per l'uno o 
per l'altro paese, attraverso 
intese, appoggi e così via. Tut­
to questo è soltanto la este­
riorità della politica estera 
La realtà è che la politica 
estera di un paese tende es­
senzialmente e deve tendere 
soltanto a elevare l'autorità 
il prestigio e quindi la forza 
morale del paese nei confronti 
degli altri paesi, attraverso 
una buona organizzazione dei 
rapporti del paese stesso con 
tutti i popoli. Questo però è 
possibile e si ottiene soltanto 
quando si realizzano certe 
condizioni che non sono da ri 
cercare tanto nell'esame dei 
singoli strumenti di politica 
internazionale, quanto nel 
modo come è diretta tutta la 
vita della nazione e nel mo­
do come la politica estera 

essere gli obiettivi di una pò- contribuisce a questa direzio-
litica estera che corrisponda Ine sgorgando in pari tempo 
agli interessi della nazione? 'da essa. 

Le prime condizioni 
di una buona politica 

Occorre prima di tutto che 
sia garantito al paese, affin­
chè la sua autorità cresca nel 
campo internazionale, u n o 
sviluppo economico tale che 
lo faccia progredire sulla via 
dello sviluppo e della utiliz­
zazione di tutte le sue forze 
produttive. Questa è condi­
zione prima, elementare e 
materiale, di tutto il resto. 
Occorre poi — e questo è il 
punto sul quale particolar­
mente insisto — che sia assi­
curato il progresso e il raf­
forzamento della società ci­
vile, attraverso l'accesso di 
forze nuove che garantiscano 
vita nuova agli organi dello 
Stato, moltiplicando e raffor­
zando i legami di fiducia e 
di collaborazione con tutti 
gli strati dei cittadini. Ora, 
questo è possibile soltanto 
sulla base di una larga uni­
tà nazionale, che è condizio­
ne essa stessa di una buona 
politica estera. 

Quando queste condizioni 
essenziali che ho indicato 
vengono meno, non vi è una 
buona politica estera. Una 
buona politica estera deve 
contribuire a che queste con­
dizioni vengano realizzate, e 
d'altra parte, solo quando « 
se queste condizioni vengono 
realizzate, una politica estera 
ouò essere efficace, può cioè 
servire ad accrescere l'auto­
rità e il prestigio della na­
zione. a stabilire sempre mi­
gliori legami tra essa e tutti 
i popoli del mondo. 

Vedete l'estmpio del fasci­
l o . Vi sono ancora coloro 
he dicono — e forse seggo­

no anche su quel banchi — 
che II fascismo fece bene tut­
to, ma sbagliò una cosa: le 
dichiarazione di euerra. Solo 
per questo sarebbe crollato, 
solo per questo ci avrebbe 
mandati alla rovina. 

Profondo errore di giudi­
zio! La politica estera del fa­
scismo e la dichiarazione di 
guerra, che ne fu II risultato 
ultimo, furono espressione e 
conseguenza di tutto tm coni-
plesso di posizioni « di tutta 

la politica che il fascismo 
fece nei confronti della na­
zione. Il fascismo non garanti 
all'Italia quello sviluppo e-
conomico che il livello delle 
forze produttive del paese 
consentiva; mantenne l'Italie, 
e in perticolar modo dal 1927 
in poi, a un livello di sta­
gnazione, dal quale cercò di 
sollevarsi soltanto passando a 
una economia di guerra, 
quando già la catastrofe sta­
va alle porte. Il fascismo di­
strusse qualsiasi possibilità di 
unione tra tutte le forze del­
la nazione a sostegno di 
qualsiasi politica estera. Il 
fascismo, soprattutto, non ga­
ranti mai, né poteva garan­
tire, un progresso e un rin­
novamento della società civi­
le Italiana, l'afflusso di sem­
pre nuove forze, perchè tut­
ta la sua politica si svolgeva 
in un'altra direzione, nella 
direzione della tirannide, del­
la persecuzione delle forze 
popolari, della preclusione ad 
esse dell'accesso alla direzio­
ne della vita politica nazio­
nale. La politica estera fa­
scista, quindi, anche se può 
sembrare che vi siano stati in 
essa, in certi momenti, atti 
che non si possono conside­
rare irragionevoli (come fu, 
per esempio. la difesa che ad 
un certo momento il fasci­
smo tentò dell'indipendenza 
austriaca contro le pretese 
del militarismo e dell'impe­
rialismo tedesco) non poteva 
sboccare che in fallimento e 
catastrofe perchè la base di 
essa era tale per cui a quel­
l'esito si doveva inevitabil­
mente arrivare. 
La situacene economica 

Guardate, Invece, alla poli­
tica estera dei grandi statisti 
oiemontesi che hanno fatto 
l'Italia. Non credo che il lo­
ro merito si possa ridurre al 
fatto che riuscirono ad ap­
profittare di certi dissensi in­
ternazionali per inserire in 
essi, con successo, la loro 
azione a favore della causa 

ve. 
che preoccupante. Per deter­
minati suol aspetti, la nostra 
situazione economica è oggi 
allarmante. Ne prendo un 
solo aspetto, anche per non 
farmi richiamare dal Presi­
dente perchè esca dal semina­
to, e Un aspetto che già è 
stato toccato dn altri oratori: 
la piaga della disoccupazione. 
Sì tratta oagì di circa due 
milioni di disoccupati totali. 
e di altre centinaia di mi­
gliaia di disoccupati parziali, 
uomini e donne, che lavorano 
due, tre giorni la settimana. 
oer quattro, cinque ore. E' 
una cosa che dura da anni e 
sta diventando un fenomeno 
nermanente, un difetto orga­
nico di fondo della nostra 
conomia, e quindi di tutta 

la nostra vita nazionale. Che 
cosa significa questo difetto 
organico se non che la nostra 
organizzazione economica non 
orrisponde nel momento at­

tuale allo sviluppo delle forze 
produttive del nostro paese? 
Gli uomini, con la loro forza 
di lavoro, sono una gran­
de forza produttiva. Qui si 
è però parlato di questa que­
stione in modo che non ap-
orovo e che nessuna persona 
di senno può approvare. Si è 
detto che la questione po­
trebbe essere risolta non so 
con quali metodi per conte­
nere l'aumento della popola­
rne. Sciocchezze, perchè con 
questi mezzi non si può eser­
citare una influenza che su 
ristretti gruppo di cittadini, 
mentre l'aumento della popo­
lazione è una manifestazione 
generale, delle vitalità di un 
nonolo che non si nuò con­
traddire, negare, sopprimere 
o modificare ad arte. Le de­
cisioni dei governi e le cam-
oagne degli illuminati non 
hanno In questo campo riper­
cussioni di sor»a. 

Un'occasione perduta 

Altri, ha detto agli italia­
ni, invece — e mi permetto di 
dire, signor Presidente, eh* 
anche questa è una mador­
nale sciocchezza — « impara­
te le lingue e andate ali e&to 
ro ». Prima di tutto questa è 
una soluzione che oggi non 
esiste; ma anche se esistesse 
non è giusta, è sbagliata, per­
chè il problema che sta in­
vece davanti a noi è di riu­
scire, data l'esistenza di que­
sta forza produttiva in conti­
nuo aumento, a far fare un 
.-alto in avanti allo sviluppo 
del nostro sistema industria­
le e di modificare profonda­
mente il nostro sistema aeri 
colo in modo che questa sem 
pre crescente forza produtti­
va possa essere utilmente im­
piegata per accrescere la po­
tenza economica generale 
dell'Italia. Per attuare questo 
sono necessarie molte cose. 
delle quali non voglio parla 
re, perchè non intendo usci­
re dal seminato. Per Quanto 
si riferisce ai rapporti Inter 
nazionali, però, tutti sarete 
d'accordo che è necessario 
che l'Italia si trovi interna­
zionalmente di fronte a un 
mercato il più largo oossibi 
le. nel quale possa esplicare 
le proprie caoacità di com 
mercio. 

In questo campo, però, si 
deve riconoscere che l'Italia 
ha perduto una grande oc­
casione. 11 governo attuale ci 
ha imposto una politica che 
tende a uno scopo radicai 
mente diverso da quello che 
ci avrebbe permesso di fare 
un balzo in avanti nello svi' 
luppo della nostra vita eco 
nemica. Nel 1945, nel 1946 
e in seguito le cose si presen­
tarono in modo tale, date le 
trasformazioni avvenute in 
seguito alla vittoria dell'U­
nione Sovietica, alla forma­
zione dei regimi di demo­
crazia popolare e alla vitto­
ria del popolo cinese, e dati 
gli indirizzi che le forze 
giunte al potere in questi 
nuovi paesi volevano dare e 
stanno dando all'economia 
dei loro popoli, che noi a-
vremmo potuto inserirci co­
me strumento e aiuto di un 
processo di industrializzazio­
ne spettacoloso, che in que­
gli anni si è iniziato e che 
tuttora è in corso. Le cifre 
le conoscete. Dal confronto 
tra la situazione attuale e la 
situazione di prima della 
guerra risulta che oggi la Po-
Ionia ha un'industria tre vol­
te più grande, la Cecoslovac­
chia 1,7 volte. l'Ungheria 2,5. 
la Bulgaria 4,6, la Romania 
2, l'Albania 5. Potrete osser­
vare che alcuni di questi 
paesi partivano da un livel­
lo molto basso. Lo so, ma non 
è questo che ora Importa 

pire in tutti i modi, non dal 
la parte di coloro che lavo­
rano e lottano per mantenere 
un mercato più ampio possi­
bile, ma dalla parte di coloro 
che volevano, nell'Interesse 
di una grande potenza super-
industriale e imperialistica, 
come sono gli Stati Uniti, re­
stringere e spezzare il mer­
cato mondiale, assoggettan­
dolo in modo esclusivo agli 
interessi dei gruppi economi­
ci, che dominano in quel 
paese. 

Legata la nostra economia 
al mercato americano, essa 
non poteva alla fine che sta­
gnare e si è arrivati a que­
sto assurdo, che, quando, pei 
forza naturale, la nostra pro­
duzione ha cercato uno sfogo 
in mercati europei, le condi­
zioni a cui gli imperialisti a-
mericani hanno assoggettato 
l'economia europea hanno 
fatto si che noi esportassimo 

senza essere pagati, gratuita­
mente. 

Poi è venuto 11 sistema dei 
divieti: sono venute le liste 
segrete delle cose che nuu 
devono essere esportate in 
determinate direzioni, perchè 
così gli imperialisti america­
ni hanno deciso nel loro in­
teresse, per attuare la ioru 
politica di aggressione e per 
difendere i loro profitti, al 
punto che se oggi un nostro 
industriale vuole esportate in 
Polonia, poniamo, un pacco 
di utensili per l'industria 
meccanica, deve mettersi a 
fare il contrabbandiere. Que­
sta è la situazione a cui ci 
avete ridotti, facendovi stru­
mento del blocco economico 
di tutta una purte del mon­
do che gli Stati Uniti hanno 
proclamato. 

In Cina, dal 1949, anno 
della istaurazione della Re 
pubblica popolare, fino al 
1951 la produzione industria­
le è aumentata di due volte, 
in Corea, dal 1946 al 1949 
era aumentata di 4 volte. Ec­
co un altro enorme merca­
to In sviluppo il quale, se 
fosse aperto alla nostra indu­
stria e alla nostra economia, 
ci offrirebbe possibilità gran­
diose. Mi sono occupato per­
sonalmente, prendendo con 
tatto con alcuni dirigenti del­
la Repubblica popolare cine­
se, di vedere quali sono le 
possibilità di scambio che e-
sìstono per noi in questo 
campo. Esse sono sterminate. 
Basterebbe che venisse data 
via libera al nostro commer­
cio con la Repubblica popo­
lare cinese perchè noi ve­
dremmo sparire la maggior 
parte dei sintomi di crisi 
della nostra industria tessile 
e ripercussioni favorevoli M 
avrebbero nell'industria mec­
canica, nella metallurgica ed 
in numerosi altri campi della 
nostra economia. 

// compito della liberazione 
è un compito che spetta a noi 

najrlonrta Italiana, Questo, Importa la costatazlona che 

Si procede in due tempi. 
Prima si attenua che occorre 
difendere il modo di vita 
« occidentale » e « america­
no », cioè, in sostanza, il re­
gime capitalistico quale oggi 
si presenta in quel paese dei 
grandi monopoli che sono gì. 
Stati Uniti d'America. In se­
guito ogni atto, ogni movi­
mento il quale distacchi un 
paese qualùnque o manifesti 
anche solo la tendenza ai 
una parte del popolo a di 
staccarsi dal modo di vit 
occidentale e americano, cioè 
dal regime capitalistico e a 
lottare per un nitro regime 
economico e sociale, ogni at­
to simile è considerato come 
un atto aggressivo nella sfera 
della politica estera, un atto 
compiuto ai servizio dello 
straniero, una manifestazioni. 
dell'espansionismo sovietico. 
Di qui la fiaba famosa degli 
atti di aggressione compiuti 
da quello che osate chiamare 

mericani e da questa vostra 
politica estera, prima di tut­
to, che ci porta alla rovina. 

Se vi siete sbagliati, ripe­
to, dovete riconoscerlo aper­
tamente: il riconoscimento di 
un errore non è mai stato 
di eccessivo danno a un uo­
mo politico. Dovete ricono­
scere che da parte della 
Unione Sovietica dalla f 
ne della guerra in poi si 
è unicamente richiesto il 
rispetto dei trattati con­
clusi nel dopoguerra, si è 
proclamata e difesa la dottri­
na della tolleranza reciproca 
e della coesistenza pacifica 
di regimi economici e sociali 
diversi, si è proposto un pat­
to di pace, si è proposto ri­
petutamente Il divieto delle 
armi sterminatrici della po­
polazione civile, divieto ac­
compagnato da metodi seve­
ri di controllo internaziona­
le, per ottenerne la applica­
zione. Non potete più dire, 

pedite a questo popolo di 
prendere il posto che gli spet­
ta nell'arena internazionale 
dei popoli liberi. 

Sento dire però che l'euro­
peismo, come si dice, cambe­
rebbe le cose. L'europeismo, 
dicono, sarebbe una certa 
correzione di questa politica 
atlantica di esasperazione dei 
rapporti tra i popoli, di ag­
gressione contro una parte 
dell'umanità, di preparazione 
di una nuova guerra mon­
diale. L'europeismo sarebbe 
un'altra cosa, sarebbe un 
mezzo per sottrarre alcuni 
paesi, e precisamente quelli 
dell'Europa occidentale, alla 
supina soggezione all'impe­
rialismo americano, facendo 
di essi quasi una terza forza 
moderatrice ed equilibratrice. 
Questa è la tesi di alcuni tra 
gli europeisti. Senonchè, 
quando cerchiamo di risalire 
alle fonti, anche se queste 
sono rappresentate soltanto 
da piccoli quotidiani, costa­
tiamo che I maggiori asser­
tori della politica cosiddetta 
europeistica, che sono i re­
pubblicani storici, si ribella­
no e aspramente protestano 
contro siffatta concezione la 
quale sarebbe, secondo loro, 
falsa e da respìngere. 

L'unità europea 
Il gran pubblico è giusta-* 

mente molto scettico di fron­
te a tutta questa infatuazione 
europeistica. Non ho però dif­
ficoltà a riconoscere che vi so­
no gruppi i quali in buona 
fede credono che si tratti di 
una idea nuova, servendo la 
quale sia possibile dare ini­
zio a una politica estera mag­
giormente rispondente " agli 
interessi della nazione e del­
la pace. In questa stessa Ca­
mera sono risuonate sulla boc­
ca di alcuni colleglli note sin­
cere di europeismo, anche se 
un po' ammantate di retorica. 
Io non intendo affermare, pe­
raltro, che la retorica sia del 
tutto da respingersi, soprat­
tutto in un paese come il no­
stro, dove essa sembra alle 
volte essere inevitabile per 
sottolineare sentimenti e pas­
sioni, anche se spesso li con­
fonde. Riconosco anche che 
in questo campo vi è una cer­
ta tradizione proveniente dal 

volta far prevalere la confu- nostro Risorgimento, durante 
sione fra gli atti di politica u quale l'ala estrema demo-

Questo però non lo si può 
e non lo si deve fare, perchè 
non lo vogliono i dirigenti 
della politica Imperialista a-
mericana; perchè essi non 
hanno ancora potuto digerire 
la vittoria della rivoluzione 
e del movimento popolare in 
Cina e vogliono far pagare a 
noi le conseguenze della lo­
ro azione dissennata. 

La prima conclusione 
La prima conclusione cui 

dobbiamo arrivare è dunque 
che la vostra adesione al 
blocco atlantico e la politica 
che ne deriva contrasta In 
prima linea con il raggiungi-
urmto di quello che dovreb­
be essere uno degli scopi fon­
damentali di una politica 
estera nazionale, cioè la fa­
cilitazione all'industria ita­
liana prima di tutto, e a tut­
ta la nostra economia, di 
quel balzo in avanti che dob­
biamo compiere se non vo­
gliamo cadere in un periodo 
di permanente stagnazione e 
di gravissima crisi. La poli­
tica che voi fate prepara le 
condizioni in cui la nostra 
economia sempre più verrà 
deformata per diventare una 
e c o n o m i a dipendente da 
quelle di altri paesi superili 
dustriali, cioè assumerà il 
carattere dell'economia dei 
paesi soggetti a protettorato 
o a regime semicoloniale. 

Se cosi stanno le cose nei 
campo della vita materiale, 
che avviene nel campo del 
la vita sociale, della organi* 
zazione della società civile e 
dell'unità delle forze della 
nazione? Qui bisogna partire 
dalla costatazione che il pun­
to di partenza e l'asse di tut­
ta la vostra attività interna­
zionale è tale che pone bar­
riere insormontabili all'arric­
chimento, al rafforzamento, 
al progresso della società ci­
vile italiana. 

i'« imperialismo » sovieticola questo proposito, cose non 
nella sua «espansione» pei (vere. I documenti sono stati 
la conquista del mondo intie- messi a disposizione di tutti. 
ro. Ala io vi chiedo, onorevo 
le Presidente del Consiglio, e 
seria tutta questa storia? A-
vete voi mai creduto sul se­
rio, In qualche momento che 
divisioni sovietiche stessero 
per lanciarsi sull'Italia per 
invadere e conquistare il no­
stro paese? Avete voi mai 
creduto sul serio, in qualche 
momento, che forze armate 
russe stessero per uscire dai 
confini delle repubbliche so­
vietiche per assaltare altri 
paesi? (Commenti al centro 
e a destra — Interruzione 
del deputato Russo Perez) 
Stia zitto, onorevole Russo 
Perez! Quando lei ha parla­
to io non l'ho Interrotta! 

Avete mai creduto che po­
tesse avvenire in un momen 
to determinato una cosa si­
mile? Io non ci credo. Non 
credo, cioè, che voi abbiate 
mai potuto accogliere com? 
reale una ipotesi simile; per­
chè è impossibile che, sulla 
base di un esame freddo e 
ragionato delle cose, sulla 
base delle informazioni che 
dovete avere, poteste giun­
gere a una simile conclu­
sione. 

Tragico errore 
Vi siete dunque profonda­

mente sbagliati, avete com 
messo un tragico errore, o-
rientando il Paese • la 'sua 
politica secondo una ipotesi 
che non potevate accettare. 
Ma se avete commesso que­
sto errore, abbiate la since­
rità di proclamarlo. 

Nell'ultima riunione a cui 
abbia partecipato della no­
stra Commissione' degli estè­
ri, si parlò degli ultimi due 
anni e mezzo di politica in­
ternazionale e l'opinione di 
tutti 1 presenti, appartenenti 
a tutti I partiti, fu che non 
esiste alcun atto che possa 
indurre alla conclusione di 
una minaccia sovietica con­
tro di noi o di una politica 
sovietica che tenda a far pre­
cipitare Il mondo verso la 
guerra. 

DE COCCI: H discorso di 
Stalin parla di liberazione! 

TOGLIATTI: Ma II com­
pito della liberazione spetta 
a noi. (applausi all'estrema 
sinistra) siamo noi che com­
battiamo per la liberazione, è 
il popolo italiano, nella sua 
parte migliore, che combatte 
per la sua liberazione dal do­
minio degli imperlausU a-

La politica sovietica è sem­
pre e solamente stata una po­
litica che tende ad allargare 
le condizioni di pacifica con­
vivenza dei popoli e a man­
tenere la pace. 

Un fatto inevitabile 
Ma se voi invece, facendo 

vostre le posizioni dei più 
sfacciati fra i dirigenti della 
politica imperialista degli 
Stati Uniti, volete ancora una 

estera di uno Stato e la lotta 
e il progresso dei singoli po­
poli verso ordinamenti socia­
li diversi da quelli capitali­
stici, alloro bisogna che ci 
parliamo molto chiari. 

Questo progresso è co­
sa inevitabile. Esso vie­
ne, da un late, dallo s\ 
luppo delle forze produttive 
neifeiaesi capitalistici; da que­
sto sviluppo e dalla forma­
zione e dal rafforzamento di 
nuove classi nei paesi sog­
getti fino a Ieri a regime co­
loniale; esso sgorga poi, nel 
nostri paesi in particolare, da 
uno sviluppo della coscienza 
degli operai, del lavoratori, 
dal rafforzamento della loro 
organizzazione, dalla crescen­
te loro capacità di concepire 
un ideale di rinnovamento 
economico e sociale e di lot­
tare per l'attuazione di esso. 

Volete voi fare di tutto 
auesto oggetto di polìtica fi­
sterà, questione da trattarsi 
facendo intervenire gli eser­
citi di Stati stranieri? E' 
evidente che allora voi stes­
si assumete una posizione ta­
le che. logicamente svilup­
pata. tende a precipitare il 
mondo intiero verso una ca­
tastrofe. In questo campo le 
armi straniere non c'entra­
no. non ci debbono entrare. 
oerchè il giorno che le armi 
straniere c'entrino o cerchi­
no di entrarci è Anita la pace 
di tutto II mondo. 

Il posto dell'Italia 
neWarena dei popoli 
Ho ascoltato Ieri, ed ero 

esterrefatto nell'ascoltare. le 
cose che sono state dette da 
un nostro collega del partito 
della Democrazia cristiana, 
dall'onorevole Del Bo, quan­
do egli, azzardando una cri­
tica dell'imperialismo ameri­
cano, diceva che l'errore com­
messo dai suoi dirigenti sa­
rebbe stato quello di non 
dare sufficienti armi a quel 
disgraziato e ridicolo Ciang 
Kai Scek, allo scopo di per­
mettergli di schiacciare fi 
grande movimento di libera­
zione dei popoli della Cina. 
Esterrefatto sono stato nello 
udire queste cose che, per 
quanto dette con grande un­
tuosità e uscite dalla bocca 
di eh! si dice cristiano, non 
potevano che spaventare. La 
rivoluzione cinese è un con­
tributo decisivo che è stato 
dato al progresso di tutta la 
umanità. Si tratta di un po­
polo che fino a Ieri, nell'ulti­
mo secolo, è stato oppresso e 
sfruttato nel modo più infa­
me da stranieri e che oggi ha 
voluto ©rendere nelle proprie 
mani 11 proprio destino, che 
si è creato il proprio regime, 
e avanza, sta ricostruendo la 
propria industria, sta rinno­
vando la propria agricoltura, 
sta costruendosi ferrovie, 
strade, canali, argini, sta 
riorganizzando tutto il paese 
con le proprie forze; sta 
aprendo scuole, a centinaia. 
a migliala, per uomini che 
fino a Ieri vissero nella ser­
vitù, nell'ignoranza, nella 
abiezione del dominio stra­
niera E vo! osate, contro 
questo moto grandioso di rin­

novamento e progresso, invo­
care le armi. Più armi, più 
armi dello straniero: ecco il 
grido che esce dal vostro 
cuore e ci rivela tutto l'ani­
mo vostro. A questo noi con­
trapponiamo il grido che esce 
dal cuore degli uomini one­
sti e sinceri, che hanno sen­
si di democrazia e di liber­
tà: giù le armi! Contrappo­
niamo il grido che fu del no­
stro Risorgimento, formulato 
da un uomo che veramente, 
non come l'ori. Del Bo. era 
cristiano e cattolico: 

• Dìo rigetta la forra stronferò, 
Ogni gcntm sia libera, m pera 
DtUa spada l 'Wqw ragion: 

(Applausi all'estrema sinistra). 

Politica degradante 
Partendo da questa conce­

zione è evidente che non si 
può arrivare a far progredire 
la società civile Italiana, e 
soprattutto a rafforzarla 
prendo la strada alle nuove 
forze sociali le quali vogliono 
e debbono partecipare alla 
direzione della vita naziona­
le. La vostra politica estera 
opprime la società civile ita­
liana e la degrada. Voi man­
tenete in essa una scissione, 
e la alimentate quasi con pia­
cere, con voluttà. In questo 
modo — ed è ciò che qui 
importa — voi Indebolite 
l'Italia come nazione di fron­
te alle altre nazioni; Impe­
dite a questo pooolo. 11 quale 
pure ha manifestato tanto 
coraggio, tanta iniziativa nel­
l'ultima guerra di liberazio­
ne prendendo le armi per 
cacciare l'invasore straniero e 
abbatterà 1 tiranni, voi im-. 

cratica coltivò l'ideale della 
creazione di una federazione 
dei popoli europei, capace di 
superare i vecchi contrasti tra 
gli Stati e aprire per tutto il 
Continente un periodo di svi-. 
luppo armonioso e pacifico. 
Ma qual'era la molla segreta 
che animò ques*3 concezione 
europeistica~dei Mazzini e dei 
Cattaneo, che fece di essa un 
ideale predicato con sincerità 
e fede? Non vi è dubbio cne 
questa molla segreta era la 
intenzione di aprire una stra­
da per l'affermazione nazio­
nale del nostro paese supe­
rando la ristretta realtà dei 
conflitti di equilibrio e di ege­
monia tra le grandi potenze 
che allora dominavano l'Eu­
ropa e che appartenevano in 
parte all'Occidente, in parte 
all'Oriente europeo. L'euro­
peismo dei nostri risorgimen­
tali era quindi prima di tutto 
un appello ai popoli che fino 
allora non avevano parteci­
pato alla vita europea e in 
modo particolare ai popoli 
slavi, perchè risvegliandosi a 
una vita libera e democratica 
distruggessero quel baluardo 
di reazione che era allora lo 
zarismo. L'ideale europeistico 
mazziniano era quindi, con­
cretamente, aspirazione a una 
feconda collaborazione tra lo 
Occidente e l'Oriente dell'Eu­
ropa. 

Fuori della tradizione 
Posta la questione in que­

sti termini, è chiaro che gli 
europeisti di oggi, o per lo 
meno coloro che essendo e u ­
ropeisti, accettano l'attuale 
politica governativa, non sono 
sulla linea di questa tradizio­
ne. Il vostro europeismo, in ­
fatti. signori del governo e 
della maggioranza, nega l'uni. 
tà dell'Europa, parte da una 
riduzione dell'Europa ai mi ­
nimi termini e tende a ren­
dere perpetua questa scissione 
fino a che essa sbocchi in un 
conflitto armato. Il vostro e u ­
ropeismo esclude precisamen­
te quei popoli orientali verso 
i quali erano rivolti la ape» 
ranza e l'appello della sini­
stra democratica del Risor­
gimento. 

Può darsi però cbe questa 
critica dell'europeismo v o ­
stro. per la sua limitatezza, 
per il fatto che riguarda oggi 
alcuni SU ti e forse alcuni po­
poli dell'Occidente ed esclude 
i popoli orientali, possa esse­
re considerata non pertinente. 
Mi si può rispondere che per 
ora si costituisce un primo 
nucleo; poi si allargherà, poi 
si cercherà di giungere l i ­
no agli Urali da una parte e 
all'Oceano Atlantico dall'altra. 
Accetterei questa obiezione e 
la riterrei giusta, se non ci 
fosse una differenza di quali. 
tà. E* la qualità che conta, non 
la quantità. Il nucleo che voi 
volete costituire non contie­
ne in sé la possibilità di uno 
sviluppo unitario, perchè il 
modo stesso come esso sorse 
ed è costituito, perchè la po­
litica stessa che per farlo sor­
gere viene seguita non è una 
politica che tenda all'unità 
dell'Europa, ma è una politi­
ca che tende, in partenza, al­
la scissione, alla disgregazione 
dell'Europa stessa. 

La vostra politica europei­
stica parte dal patto atlantico 
e finisce col patto atlantico, 
La vostra comunità europea 
di difesa è figlia del patta 
atlantico: non solo, ma è sta-

1 . ««&» 
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Il discorso di Togliatti 
sul bilancio degli esteri 
1 (continuaz. dalla 3. pag.) 

ta messa al mondo al solo 
scopo di potere in qualche 
modo mascherare una impre­
sa di scissione non soltanto 
dell'Europa come tale, ma in 
particolare, del paese che sta 
al centro del Continente eu­
ropeo, la Germania. Il punto 
di partenza quindi non è uni­
tario, ma di scissione dell'Eu­
ropa, Partendo da esso, alla 
unità dell'Europa non si può 
arrivare. Si può arrivare sol­
tanto a rendere ancora più 
profondi i solchi che oggi la­
cerano il corpo europeo. Sul 
terreno economico, il vostro 
europeismo discende dal pia­
no Schuman, che è un accordo 
dì gruppi monopolistici ai 
danni di paesi industrialmen­
te più deboli, come il riostro. 
il che è stato riconosciuti» da 
uomini dì tutte le patti poli­
tiche, e tende esso pure fld 
approfondire la scissione del­
l'Europa. rendendo poi ma­
nente il blocco economico di 
una parte dell'Europa contro 
l'altra, dell'Occidente contro 
l'Oriente. Questa non è una 
impresa europeistica. Chiama­
tela come volete: chiamatela 
alleanza o Santa Alleanza; 
patto, accordo: battezzatela in 
qualsiasi modo, ma non dite 

che qui vi sia un Ideale di proposte della Unione Sovie-
unificazione europea che tcn- tica di addivenire alla unifi-
da a realizzarsi o che. inco­
minci a realizzarsi. 

Il vostro europeismo è un 
ostacolo che voi ponete, se­
guendo i dettami dell'impe­
rialismo americano, al fatto 
che ì popoli d'Europa possa­
no intendersi di nuovo, pos-
-ano commerciare liberamen­
te, possano andare pacifica­
mente verso il progresso. In 
particolare, bisogna mettersi 
bene in mente che fino a che 
il problema dell'unità della 
Germania non sia stato risol­
to, non si può parlare d'una 
tendenza europeistica, ma sol­
tanto d'una esasperazione 
del le es iz ial i t e n d e n z e alla 
sc i s s ione de l l 'Europa e alla 
guerra c h e sono l 'anima e la 
rcaltii del la pol i t ica at lant ica . 

Trattati non osservati 
La Germania, dicono gli 

americani, non si può unifi­
carla suJla baso indicata dai 
trattati, perchè i trattati non 
devono essere osservati. Que­
sta è norma corrente della 
noiitica atlantica. Per questo 
«li imperialisti anglo-ameri­
cani, d'accordo con la Fran­
cia. hanno respinto, senza dar 
luogo nemmeno a un dibat­
tito che chiarisse le cose, le 

cazione della Germania. Han 
no scoperto the prima si de­
vono fare delle elezioni, e 
poi giungere alla unificazio­
ne. Posizione assurda, ma as­
surda soprattutto l'adesione 
che voi avete dato ad essa. 
Vi è infatti l'esempio dell'I­
talia. Anche l'Italia sì è tro­
vata, prima del 1946 e 1948. 
nella stessa situazione di pae­
se diviso e occupato. Ebbe­
ne, da che cosa abbiamo co­
minciato? Abbiamo comin­
ciato dalle elezioni o abbiamo 
cominciato col fare un go­
verno? Abbiamo cominciato 
col metterci d'accordo per 
fare un governo, abbiamo 
cacciato lo straniero per ope­
ra — in parte — anche di 
questo governo, abbiamo cosi 
ristabilito l'unità della nazio­
ne, creato le condizioni per­
chè terminasse l'occupazione 
straniera, e poi abbiamo fatto 
le elezioni. Per la Germania 
dovrebbe avvenire il contra­
rio; e questo governo, che 
esce da questa esperienza ita­
liana di applicazione di una 
linea diversa, la quale ha 
dato del resto buoni risultati, 
aderisce ciecamente alla po­
sizione atlantica! 

Riceverete a Roma Kesselring 
dopo aver fatto festa a Ridgway ì 

La vostra posizione, poi, 
oltre che assurda, è pericolo­
sa. Prima di tutto, mantenere 
la scissione della Germania 
in due, vuol dire accrescere 
all'estremo i rischi di aggra­
vamento della situazione e 
persino i rischi di conflitto 
armato, soprattutto quando si 
sa che sta risorgendo l'eser­
cito tedesco comandato dagli 
stessi generali di prima. 
Quanto tempo passerà perchè 
dobbiate ricevere a Roma il 
generale Kesselring, dopo 
aver fatto tanta festa al ge­
nerale Ridgway? Voi state 
dando il via alla resurrezione 
di quel militarismo tedesco 
che è inutile che poi si cer­
chi, con protocolli ed espe­
dienti. di fingere che sarebbe 
limitato o frenato. Tutti sap­
piamo, infatti, che coloro i 
quali dovrebbero controllare 
che esistano questi limiti e 
questi freni sono gli ameri­
cani, cioè quegli stessi che 
puntano tutte le loro carte 
sulla rinascita totale del mi­
litarismo tedesco come stru­
mento della loro politica di 
aggressione. 

Il vostro europeismo, djin-
cfue, es&iiìin&to In Questo «no­
do. alla luce delle idee e del­
la realtà dei fatti, non mi­
gliora, ma aggrava i danni 
della politica atlantica, per­
chè rende più acuta, più gra­
ve la scissione che esiste nel 
cuore stesso * dell' Europa. 
L'Europa è quella che è. Va 
dagli Urali all'Atlantico. Co­
loro che vogliano cercare di 
unirla dovranno lavorare, 
senza dubbio, con una certa 
pazienza, perchè oggi credo 
che la mente di nessun uomo 
di Stato possa giungere a 
concepire quale potrà essere 
un'Europa unificata. Mettia­
moci però pure per questa 
strada. Questo però, oggi, si­
gnifica che si debbon fare 
prima di tutto due cose. Oc­
corre ricreare un mercato 
unico europeo, cioè rinuncia­
re al blocco economico che è 
parte integrante del vostro 
europeismo e di tutta la po­
litica atlantica. In pari tem­
po bisogna abbandonare un 
altro dei capisaldi della poli­
tica atlantica. Bisogna accet­
tare la posizione di chi af­
ferma che possono e devono 
coesistere senza farsi la guer­
ra regimi socialmente ed eco­
nomicamente diversi. 

Mercato •unico europeo - e 
tolleranza tra regimi social­
mente ed economicamente 
diversi: questa è la sola pos­
sibile forma di europeismo 
oggi. Quello che late voi non 
unisce l'Europa, ma la scin­
de, così come rende sempre 
più gravi le scissioni nell'in­
terno di ogni paese. 

Politica di parte 

E così arrivo al punto fon­
damentale di debolezza, al 
carattere esclusivamente di 
parte della vostra politica 
estera. Non ho detto di clas­
se, perchè alle proposte che 
noi facciamo e che tendono 
a far riconoscere la possibi­
lità di convivenza di regimi 
diversi, e a garantire la pa­
ce attraverso il divieto delle 
armi distruttive, e la con­
clusione di un patto fra le 
grandi potenze, troviamo la 
adesione di uomini che ven­
gono da tutte le classi socia­
li. La vostra politica ha un 
.fondamento evidente di clas­
se, ma assume nella vostra 
azione quotidiana un carat­
tere di parte che arriva fino 
al fanatismo, che aizza una 
parte del paese contro l'al­
tra. Di qui la fondamentale 
sua debolezza. 

Dietro questa vostra politi­
ca non vi è, non vi può esse­
re il popolo, perchè popolo 
vuol dire prima di tutto la 
parte più compatta e pro­
gressiva delle masse popola­
ri, la parte meglio organiz­
zata, la classe operaia che 
oggi è di convinzione socia­
lista e comunista. Popolo so­
no 1 lavoratori che condivi­
dono queste convinzioni. Po­
polo è il ceto medio di avan­
guardia che cerca i contatti 
con la classe operaia, ne 
comprende gli interessi, 'e 
aspirazioni a gli ideali, al av­
vicina sempre di più ad està. 

Non vi può essere politica e-
stera efficace senza il contat­
to con questi milioni e milio­
ni di uomini. Allo sforza che 
dovrebbe essere fritto pei 
trovare nel contatto con 
questi milioni e milioni di 
uomini, l'ampia base nazio­
nale di una politica ettera 
italiana, voi opponete una 
cieca predicazione di odio, 
contro l'Unione Sovietica. 
contro i paesi di democrazia 
oopolare. contro la Repub­
blica popolare cinese, e da­
te a quetta predicazioni- un 
tono tale che soltanto si usa 
quando si è in guerra con­
tro determinati paesi, o si 
vuole, contro di essi, scate­
nare la guerra. 

Vi proponete voi. in que­
sto modo di oreparare con­
dizioni favorevoli in una 
parte dell'opinione pubblica 
alla guerra contro l'Unione 
Sovietica che gli americani 
preparano? Se è questa la 
vostra intenzione, lasciateci 
ripetere ancora una volta che 
in Italia vi sono oggi forze 
che vi impediranno dì fare 
questa guerra, forze di prò 
KieSi-sO, forze di liuettù, lor 
ze di pace. 

Smettete la campagna for 
sennata per dimostrare che 
l'Unione Sovietica si prepa­
rerebbe ad aggredire noi e il 
mondo intiero. Non è possi 
bile che l'opinione pubblica 
vi creda, perchè tutti i fatti 
contraddicono a questa vo 
stra campagna. Qualunque 
cosa • debba venire, qualun­
que siano le trame che pos-

indipendenza. Aggressoie è 
chi organizza basi militari in 
tutti 1 paesi del mondo, di­
stanti migliaia di chilometri 
dalla propria tona di origi­
ne, per minacciate gli aitri. 
Aggressore è chi organizza 
manovre provocatorie alle 
frontiere dell'Unione Sovie­
tica, per creare sempre nuo­
vi motivi di conflitto. Ag-
gressore è l'imperialismo a-
mericano. e voi. seguendo la 
politica dell'Imperialismo a-
mericano. vi addossate la 
stessa responsabilità. 

Episodi oscuri 
Un anno fa circa, avvenne 

un fatto interessante, che di­
mostra come la vostra co­
scienza stessa non è sicura, 
come voi stessi sapete che 
non vi si può credere. Parlo 
di quella confusa oscura ini­
ziativa che pare fosse dovuta 
al compianto ministro Sfor­
za, per proporre che la po­
litica atlantica fosse accom­
pagnata dalla firma di patti 
di non aggressione di tutti i 
paesi atlantici con l'Unione 
Sovietica: oppure, secondo 
aiti e iiifOt iiiaZiuui, Clic it 
patto atlantico contenesse 
una clausola di sicurezza a-
naloca a quella che a un cer­
to punto fu inserita nel pat­
to della Triplice alleanza e 
che gli togliesse valore nel 
caso che uno dei paesi atlan­
tici compisse un atto di ag­
gressione. L'episodio è mol 
to oscuro. Parecchie volte so< 
no state chieste spiegazioni 
in proposito e non le abbia-

realtà e la serietà del nostro 
movimento. Esso procede p * 
la sua strada ed è sicuro di 
sé, perchè le condizioni del 
suo successo stanno nello svi­
luppo stesso delle cose. 
Quando Jn determinati paesi 
determinati settori della clas­
se operaia giungono al pote­
re, lo mantengono e lo eser­
citano i compiti dei comuni­
sti cambiano. Essi si accin­
gono allora a trasformare la 
società nazionale alla testa 
della quale si sono messi, 
creando una società nuova, 
socialista. Ma il movimento 
nel suo complesso rimane so­
lidale. E' naturale che tra le 
dive.se parti di esso vi sia 
un rapporto reciproco di fi­
ducia e di aiuto, poiché l'o­
biettivo verso il quale lutti 
marciano è uno solo, è la li­
berazione della umanità dal-
''oopressic ne dei popoli e 
dallo sfruttamento dei lavo­
ratori. 

Una fortuna per il paese 
Questi sono fatti che nes­

suno nasconde. Voglio aa-
t*iungere, però, che in un 
paese come il nostro, dove il 
movimento operaio è diven­
tato così forte, così autore­
vole. nove la classe operaia 
ha avuto una tale parte nella 
.•fcurnte vita della nazione e 
dove il movimento comuni­
sta stesso è cosi forte e au­
torevole che tutti sono co­
stretti a riconoscerlo, voglio 
aggiungere che in condizioni 
siffatte la cosa migliore che 
possa fare un uomo di Stato 
sollecito delle sorti della na­
zione è di considerare che 
questa è una fortuna pei il 
paese, ed è una fortuna so-
orattutto nel momento in cui 
nvibi di tempesta, minacce di 
guerra si addensano all'oriz­
zonte. 

E* una fortuna per il paese 
che vi sia una classe operaia 
Ir cui avanguardia comuni­
sta è organizzata in un par­
tito come il nostro, che ha 
saputo prendere le armi e 
'•ombiittere fino all'ultimo per 
la difesa dell' indipendenza. 
della sovranità, dell'onore 
della Patria. E' una fortuna 
per un paese come l'Italia, il 
quale sarebbe rovinato se do­
vesse essere trascinato in 
un'altra guerra, che questo 
nostro movimento sia cosi 
forte, così autorevole e abbia 
solidi legami con il movi­
mento comunista degli altri 
paesi, con il movimento ope­
raio e democratico che si svi­
luppa nel mondo intero. 

Potete leggere ancora og­
gi. in tutti i libri dove si 
parla della prima guerra 
mondiale, che si fa un rim-

sano essere ordite da provo- mo mai avute. La cosa però 
catori e da attizzatori di 
guerra per imbrogliare le 
carte e ingannare l'opinione 
pubblica, le cose per noi e 
per masse imponenti, decisi­
ve, del nostro paese sono 
chiare fin da oggi. Un paese 
socialista non • aggredisce. 
non attacca nessuno. Aggres­
sore è chi imposta tutta la 
propria politica estera sul 

venne subito seppellita e non 
se ne parlò più. Gli Stati 
Uniti d'America non poteva­
no accettare nemmeno una 
mossa simile. Essa però ri­
mane ad attestare la vostra 
cattiva coscienza. Voi stessi 
comprendete che l'opinione 
pubblica non può credere che 
il patto atlantico sia un patto 
per la difesa da una aggies-

provero al movimento socia­
lista e socialdemocratico di 
allora, di non aver saputo 
agire allo scoppio della guer­
ra e prima che la guerra 
scoppiasse, in modo tale che 
impedisse che la guerra aves­
se luogo. Ebbene, siate con­
vinti, onorevoli colleghi, sia­
no convinti tutti, che noi fac­
ciamo di tutto e continuere­
mo a fare di tutto perchè un 
rimprovero simile non possa 
domani, essere fatto al mo­
vimento comunista interna­
zionale e in particolare non 
possa essere fatto al movi­
mento comunista italiano, 
(Applausi all'estrema sini­
stra). 

Faremo di tutto per restau­
rare l'indipendenza del no-
-t'-o paese, in modo pieno e 
.iitiero, falerno di u-'tc per 
chiamare sempre nuove for­
ze alla difesa della pace, per 
impedire la guerra; faremo 
di tutto per dare tutto il con­
tributo che è necessario, da 
parte delle forze popolari che 
ci seguono e che vediamo es­
sere in continuo aumento, per 
salvare la nazione italiana 
dai mali che la affliggono in 
conseguenza della voslia co­
litica. dalle catastrofi che la 
minacciano in conseguenza 
dell'azione vostra. 

Se voi aveste animo nazio­
nale, se vi fosse, nel vecchio 
personale politico dirigente, 
chi avesse profondo il senso 
delle necessità della vita del­
la nazione, questi dovrebbe 
salutare questo fatto, dovreb­
be cercare in tutti I modi la 
possibilità di utilizzare que­
sta grande nostra forza di 
progresso e di pace nell'inte­
resse dell'Italia. 

La possibilità che si è pre­
sentata per la nostra Patria 
nel corso dell'ultima guerra, 
dal 1943 in poi. e che si pre­
senta adesso ancora, corri­
sponde, in sostanza, a quella 
che si offri nel 1860. e che 
allora venne compresa e 
sfruttata, per far compiere 
alla causa nazionale un passo 
decisivo verso la vittoria, at­
traverso la collaborazione tra 
determinati grunpi dirigenti 
progressivi e la parte più 
avanzata delle forze popolari. 

Anche oggi, occorre saper 
collegare saggezza di direzio­
ne politica e slancio di po­
polo in difesa della libertà, 
del progresso sociale e della 
pace. Occorre abilmente sa-
oer comprendere e utilizzare 
tutti i movimenti e i legami 
che possono servire a far sì 
che il prestigio della nostra 
Patria, sia più alto nel mon­
do tra i popoli I quali amano 
la libertà e vogliono la pace. 

VERSO IL CONGRESSO MONDIALE DEI POPOLI PER LA PACE 
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Larga discussione Ira i popoli 
per trovare la via della pace 

Un comunicato della Segreteria del Consiglio Mondiale della pace 

VIENNA, 17. — La Segre­
teria del Consiglio mondiale 
della pace, alla fine della sua 
seduta tenuta a Vienna per 
discutere i preparativi per il 
Congresso dei popoli per la 
pace, che si aprirà a Vienna 
il 12 dicembre 1952, ha dira­
mato il seguente comunicato: 

« L'appello del Consiglio 
mondia'le della pace per la 
convocazione del Congresso 
dei popoli per la pace suscita 
in tutti i paesi grande inte­
resse e numerose iniziative. 

L'adozione di una politica 
di forza nei rapporti fra le 
nazioni ha creato uno stato 
di tensione, le cui conseguen­
ze e pericoli che ne derivano, 
divengono sempre più eviden­
ti. In questa situazione i più 
vari circoli dell'opinione pub­
blica, in particolar modo or­
ganizzazioni politiche, sinda 

no dell'opinione che bisogna 
trovare una via d'uscita. 

Come far cessare le guerre 
in corso? Come por termine 
alla guerra in Corea? Come 
assicurare l'indipendenza na­
zionale e garantire la sicu­
rezza di tutti I paesi? 

La risposta a queste do­
mande può esser trovata sol­
tanto nella discussione tra co­
loro che rappresentano la vo­
lontà di pace dei popoli. 

Il Congresso del popoli con­
vocato dal Consiglio mondia­
le della pace sarà un raduno 
internazionale di uomini e 
donne, raopresentanti varie 
nazioni e differenti sistemi di 
vita. 

La partecipazione al Con­
gresso in veste di delegati, 
ospiti e osservatori, non si­
gnificherà necessariamente la 
adesione al movimento in fa-

cali, religiose e pacifiste, so-lvore della pace. In una libe 

UNA BASE STRANIERA NEL CUORE DELL'ITALIA 

Carro armati USA 
nella base di Tombolo 

Viva indignazione Ira la popolazione 

PISA. 17. — A Tombolo 
oggi sono g i u n t i i primi 
quantitativi di carri armati 
americani. La notizia l'abbia­
mo appresa interrogando al­
cune persone che per ragioni 
di lavoro hanno la possibilità 
di addentrarsi all'interno del­
la grande base militare, ce­
duta dal governo De Gaspe-
ri ogli americani. la cui co­
struzione ormai è quasi giun­
ta al termine. 

La notizia, come si può ben 
capire, ha suscitato la più 
viva indignazione tra i la­
voratori che sono per ora oc­
cupati a Tombolo e fra tutti 
i cittadini che ne sono ve­
nuti a conoscenza. 

Da questi fatti si viene an» 
che a smontare la serie dì 
menzogne che si volevano or­
dire per mascherare il signi­
ficato d e l l a occupazione di 
Tombolo. Il Lopisticat com-
mand cerca i n f a t t i di far 
credere che ha bisogno della 
base di Tombolo solo come 
base logistica per le truppe 
americane in Austria. 

L'arrivo dei carri armati 
a Tombolo rivela però che 
questa zona si va sempre più 
trasformando in una base mi­
litare s t r a n i e r a nel cuore 
stesso dell'Italia. 

da uomini d ogni ceto 
In conclusione, che 

ora? Bisogna abbandonare, 
cambiare l'indirizzo di poli­
tica estera seguito finora, 
gettare a mare le imposta­
zioni ideologicamente antico-

fare mo tenere conto — dice egli 
— della proposta del patto di 
non aggressione che si vor­
rebbe fosse stipulato con 
l'URSS perchè non esiste al 
cuna necessità di esso, in 

muniste esiziali, inaugurare!quanto noi non vogliamo ag 
una politica estera nuova, Jgredire l'URSS. 

Per l'Italia — ha proseguito 

principio dell'intervento e l i o n e che non esiste, mentre 
della lotta armata controjcoloro che hanno orcanizza-
quel movimento di proere>.eo to il patto atlantico compiono 
economico e sociale che ha 
diritto di svilupparsi e si svi­
luppa in tutte le parti del 
mondo. Aggressore è chi in­
voca le armi contro i popoli 
i quali lottano per la loro 

ì'uno dopo l'altro, tutti i pos­
sibili atti di aggressione e di 
orovocazione alla guerra che 
mai siano stati compiuti. 
(Commenti al centro e a 

idestra). ... 

che si ispiri all'interesse del 
paese, di cui accresca la for­
za economica, difenda l'indi­
pendenza, affermi la sovra­
nità, realizzando la più' larga 
unità possibile di forze popo­
lari e nazionali. 

Asse di questa politica 
estera non può essere altro 
che l'affermazione della pos­
sibilità e necessità di convi­
venza pacifica di due siste­
mi: uno sforzo che tenda a 
ricostituire un solo mercato 
mondiale il più ampio possi­
bile. che si apra al nostro 
paese per il proprio slancio 

egli — tale patto significhe­
rebbe il ripudio dell'alleanza 
atlantica. E con questo sem­
bra che BettioI abbia ricono­
sciuto che l'alleanza atlanti­
ca si propone l'aggressione al­
l'URSS e alle democrazie po­
polari. Un patto di non ag­
gressione comporterebbe, se­
condo BettioL l'ingresso del­
l'Italia nell'norbita sovietica». 
Secondo Bcttiol l'Italia deve 
invece rimanere legata al 
pptto Atlantico 

Dopo aver confermato che 
la D.C. attende la soluzione 

Un nuovo vulcano 
emerso nelle Filippine 

MANILA. 17. — Un nuovo vul­
cano è emerso al centro del fiu­
me Kabulìg, presso la città di 
Hasaan. nella provincia orienta­
le di Mlsamls, 50 km. a sud del 
vulcano Hlbok Hibok. 

11 fenomeno si 6 verlvcato po­
co dopo che n i i b o k Hlbok aveva 
Incominciato ad emettere denso 
fumo facendo presagire una nuo­
va eruzione. Il nuovo vulcano è 
alto 7 metri, ma sembra che e s ­
so continui ad elevarsi al di ao-
pra delle acque del fiume, che 
6ono costrette a seguire un altro 
corso. 

L'intervento dell'Idrovolante si 
è avuto in seguito ad appello lan­
ciato dal Sindaco dell'Isola. 

1 funerali delle vittime 
della sciagura di Vicenza 
BOLOUNA, 17. — SI Botto 

svolti starnano alle 10 1 funerali 
dell'Ingegner Italo Balestra e 
dell'aiuto macchinista Ettore 
Canotti, tragicamente periti nel­
l'Incidente ferroviario di Vicenza. 

Tragico destino ha avuto 'a 
famiglia Canotti: 11 padre, pure 
ferroviere, è rimasto schiacciato 
nei 1938. fra due respingenti. 
mentre 11 fratello morì per lo 
scoppio della polveriera di Ma­
rano. 

ra, pratica discussione il Con­
gresso dei popoli farà ogni 
sforzo per trovare una ragio. 
nevole soluzione d^lle que­
stioni che dividono il mondo. 

L'accordo raggiunto su al­
meno una questione, facili­
terà la risoluzione delle altre 
e semplificherà la situazione 
internazionale. Insieme 1 po­
poli troveranno la via della 
pace ». 

Nuove ordinanze titiste 
per la zona B 

TRIESTE. 17. — La « Gazzet­
ta Ufficiale» di oggi della zona 
€ B » del Territorio Libero di 
Trieste pubblica 14 ordinanze 
emanate dal col. Stamatovic, co­
mandante dell'amministrazione 
militare jugoslava nella roni . 
secondo le quali vengono appli­
cate alla zona B 14 leggi e prov­
vedimenti della Jugoslavia. 

Il primo gruppo di queste or­
dinanze riguarda la regolamen­
tazione del rapporti di lavoro 
nel confronti degli apprendisti, 
il secondo gruppo prevede 11 ri­
pristino del cognomi sloveni tra­
sformati « sotto la pressione de­
gli occupatori fascisti » ed il 
terzo gruppo stabilisce le norme 
per la tenuta del libri e del do­
cumenti di stato civile. 

Queste ordinanze. seguono 
quelle del 15 maggio scorso in 
cui venivano nominati un rap­
presentante ufficiale sloveno ed 
uno croato rispettivamente nei 
distretti di Capodlstrla e di 
Buie e veniva nominato un In­
viato del governo federale a 
fianco del comando militare. 
Bucceslvamente 11 col. Starnato-
vie emetteva ordinante sul di ­
ritto di residenza nella zona B. 
Per cui migliala di profughi Ita­
liani venivano privati del dirit­
to di cittadinanza. Nell'agosto 
«corso venivano diramate altre 
ordinanze con cui veniva esteso 
alla zona B II codice penale ed 
economico e la legislazione so ­
ciale del regime jugoslavo. 

Targhe per veicoli 
a trazione animale 

Si ricorda a tutti I possessori 
di veicoli a trazione animale che 
il 30 ottobre prossimo scade il 
termine utile per sostituire le 
targhe di riconoscimento del det­
ti veicoli con la nuova targa pre­
scritta dalla legge 24 dicembre 
1950. 

Per non Incorrere nelle conse-

Rivelazioni di Pisciotta 
al P.6. della Corte di Palermo 

Il dottor Vitanza invita il bandito 
a mettere per iscritto le sue accuse 

guentl sanzioni di legga, tutti 1 
possessori di tali veicoli che non 
hanno ancora prenotato ta e 
nuova targa debbono quindi pri­
ma della data suindicata, pre­
sentarsi al Comune di residenza 
per lare eseguire le prescrlt'e 
operazioni di verifica del carri 
posseduti e conseguentemente 
prenotazione della nuova tarpa 
di legge. 

Una gallina con tre garcbe 
PARMA. 17. — E' oggetto di 

studio In un allevamento del 
Parmense, un fenomeno zoolo­
gico piuttosto raio a verificarsi: 
una gallina con tre zampe, cre­
sciuta normalmente. Con sorpre­
sa del pollicultore che ne aveva 
constatata la nascita. Il pulcino-
fenomeno si sviluppava rego'ar-
tnente trasformandosi In gallina. 
Dotato di una terza gamba ìez-
ncrrrente più corta delle altre, 
l'an'.ma'e cammina appoeplaido-
«I di tanto in tanto anche a que­
sta, ma senza mostrare per que­
sto un accentuato Impedimento 
alla deambulazione. 
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H ) ACQUISTO VENDI­
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economico; la conclusione di idei problema di Trieste dalle 
un patto di pace tra le gran- trattative con Tito, BettioI ha 

IL'augurio ali9Italia 
del P.C. dell'U.RAS. 

Del resto, recentemente si stra — Commenti al centro 
è riunito il congresso del 
Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica. Ivi sono state 
dette parole chiare: discute­
tele, contradditele, se potete. 
Rinunciate, però perchè non 
serve, alla grossolana falsi­
ficazione. Per quel che ri­
guarda il nostro Paese, al 
Congresso del Partito comu­
nista dell'Unione Sovietica è 
stato lanciato l'augurio a noi 
che il popolo italiano possa 
difendere e riconquistare 
pienamente la propria indi­
pendenza. (Commenti). Sia­
mo lieti di questo augurio. 
Lo accogliamo e ringraziamo 
per esso, certi, nel racco­
glierlo e nel ringraziare, di 
esprimere la volontà e l'opi­
nione sincera di tutti gli ita­
liani che amano la loro pa­
tria. (Vici applausi all'estre­
ma sinistra). 

Ma le cose dette al recen­
te Congresso del Partito co­
munista dell'Unione Sovieti­
ca hanno però anche suscita­
to una delle solite campagne 
di calunnie e di ingiurie con­
tro di noi, attraverso volga­
ri travisamenti della reaità 
e delle affermazioni fatte, 
nella speranza che ciò serva 
a commuovere l'opinione 
pubblica. Lo stesso segreta­
rio del partito della Demo­
crazia cristiana mi sembra 
abbia dedicato a questo te­
ma un suo scritto, al quale 
però mi è difficile rispondere 
perchè scendere a quel livel­
lo di volgarità polemica non 
oqno, non ne sono in grado. 
(Applausi all'estrema 

e a destra). Ma su un altro 
livello su quello di una di­
scussione sincera, aperta 
(commenti al centro e a de­
stra) di quelle che sono le 
posizioni nostre e degli obiet­
tivi del movimento comuni 
sta internazionale, si, siamo 
pronti sempre a discutere, 
Vi è stato già detto dall'ono 
revole Nenni ieri e ve Io ri­
peto io oggi. Il movimento 
comunista internazionale è 
una realtà. Non si può ne 
garla. Non si possono misco­
noscere i caratteri che esso 
ha assunto attraverso decen 
ni della propria esistenza. 
vittorie storiche clamorose. 
esperienze di masse e di po­
poli. Siamo un grande movi­
mento che ha un carattere di 
eia «se, popolare, nazionale e 
internazionale allo stesso 
tempo. Questo non lo potete 
negare. 

ALMIRANTE — Due op­
posti. 

TOGLIATTI: Non due 
opposti. Ella compie un er­
rore di logica. Ella confonde 
ciò che è nazionale con ciò 
che è nazionalista. I naziona­
listi sono quelli che portano 
i paesi alla rovina, come han­
no fatto i suoi predecessori. I 
nazionali siamo noi; sono 
quegli operai, quei lavoratori 
che hanno preso le armi per 
cacciare lo straniero e schiac­
ciare i vostri predecessori fa­
scisti. Mpplausi all'estrema 
sinistra). 

Lasciamo stara queste obie­
zioni inconsulte. Dicevo ch« 

sinl- voi non potete negare la 

di potenze che ponga fine ai 
conflitti attuali e ci garanti­
sca un avvenire sicuro. 

L'onorevole Nenni ha for­
mulato ieri alcune proposte 
che si muovono, mi sembra, 
in questa direzione e che so­
no ragionevoli. Noi le accet­
tiamo, non solo, ma riteniamo 
che il valore di esse sta nel 
fatto che possono essere ac­
cettate da uomini di tutte le 
condizioni sociali e di tutti i 
gruppi politici, purché vo­
gliano sinceramente un mi­
glioramento della situazione 
internazionale, maggior sicu­
rezza e pace per il nostro 
paese. 

Ripetiamo, in pari tempo. 
che un'altra via deve essere 
scelta e seguita, se vogliamo 
che 1* Italia torni ad avere 
una sua politica nazionale ef­
ficace e giusta. 

Il paese sarà chiamato tra 
poco ad una consultazione. Il 
oopolo si dovrà pronunciare. 
Sia il giudizio del popolo tale 
che condanni la politica este­
ra che è stata finora seguita. 
che già ci ha portato a una 
situazione rovinosa e che ci 
minaccia catastrofi: sia tale 
che apra alla nazione italiana 
la via di una politica nuova, 
democratica, di indipenden­
za, di amicizia con tutti i po­
poli, di libertà e di pace. 

(I deputati dell'estrema si­
nistra si lecano in piedi e 
applaudono lungamente. Mol­
te congratulazioni). 

Gli altri interventi 
Con l'intervento del presi­

dente del gruppo parlamenta 
re d e , BETTIOL, il tono, si­
no alora elevato, della sedu 
ta decade rapidamente sino a 
sfiorare il grottesco. La più 
vuota demagogia dell'oitran 
zismo atlantico e clericale tor­
na infatti nell'aula, attraverso 
la parola di BetUoL 

Belilo] respinga in sostanza 
tutte la propóste avanzata dal 
compagno Nenni. Non possi a 

concluso affermando che il 
suo partito continuerà nella 
politica sinora seguita, 

Chiusa la discussione gene­
rale sul bilancio degli Esteri 
e terminata l'illustrazione de­
gli ordini del giorno, la se­
duta si è conclusa con un di­
scorso del relatore di maggio­
ranza AMBROSINI. 

Nella seduta di martedì 
prossimo De Gasperi repli­
cherà.^ 

Smontata l'accusa 
contro Audisio 

La apposita Giunta della Ca­
mera dei Deputati ha ter! all'u­
nanimità respinto la richiesta di 
autorizzazione a procedere per 
il compagno Walter Audisio. 
smontando in tal modo l'inde 
gna accusa rivolta contro l'eTol-
co partigiano di « malversazione > 
a proposito del cosiddetto « T e ­
soro di Dongo» e di un porta­
sigarette di Marcello Petacci. 

Essendo caduta nel nulla la 
vasta montatura giudiziaria ar­
tatamente creata nel 1&47-4B. con­
tro il compagno Audisio si tro­
varono in seguito due facili c o ­
scienze che adombrarono il so­
spetto che li portaslearette fosse 
rimasto presso di lui. 

Fu sporta persino denuncia 
all'autorità giudiziaria la quale 
senza alcuna seria indagine pre­
liminare e col solo pretesto che 
ti compagno Audisio. già due 
volte interrogato come teste 
non ebbe a presentarsi la terza 
volta — e non ebbe a presentarsi 
esclusivamente perchè trovava;! 
assente dall'Italia — richiese al­
ta Camera Pautorlaarfone a 
procedere. 

Preso atto di queste e di altre 
circostanze. la Giunta per le au­
torizzazioni a procedere della 
Camera nella sua seduta del 16 
acorso, su conforme e moUvata 
richiesta del relatore d. e . ono­
revole Scalfaro, ad unanimità di 
voU ha deliberato di restituire 
gli atti al Ministero per la n -
trasmistinne alla autorità giudi. 
ziaria della pratica relativa. 

La Giunta, cosi, ha riparato a 
un grave torto commesso contro 
Il compagno Audisio « ha posto 
tutte le premesse per mettan» la 
la parola fin* alla tndaffna gaz­
zarra diffamatoria n«l suol c o n ­
fronti. 

Salvata ila Lampedusa 
con un idrovolante 

AUGUSTA. 17. — Un idrovo­
lante della base del soccorso ae­
reo ha Ieri prelevato dall'isola 
di Lampedusa la 40enne Maria 
Partinico da tempo affetta da 
cisU ecchlnococcica al fegato, le 
cui condizioni al erano improv­
visamente aggravate, e l'ha tra­
sportata all'ospedale civile di Au­
gusta. All'arrivo la donna è stata 
subito sottoposta alla prime cure 
del caso. 
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curatore Generale delle Corte 
d'Appello di Palermo, dottor 
Vitanza, si è recato ieri po­
meriggio al carcere dell' Uc-
ciardone per interrogare lo 
ex luogotenente di Giuliano, 
Giuseppe Pisciotta. 

Il colloquio, svoltosi in una 
saletta del carcere, a piano 
terra, non ha avuto alcun te ­
stimone ed è durato un'ora 
circa. 

Come si ricorderà, più vol­
te Pisciotta nel corso del re­
cente processo celebrato in 
Corte d'Assise e dove è stato 
condannato a 30 anni per se­
questro di persona ed altri 
reati, aveva sollecitato di in ­
contrarsi col P.G. per fargli 
importanti rivelazioni. 

Nulla è trapelato del col­
loquio di ieri. Pare tuttavia 
che il commendatoT Vitanza 
abbia i n v i t a t o Pisciotta e 
mettere le rivelazioni fatte 
per iscritto. 

Sciopero nazionale 
dei dolciari e liquoristi 

MILANO. 17. — Lo sciopero na­
zionale del dolciari e liquoristi 
è s tato deciso per 1 giorni 32 e 

23 
ni del lavoratori. In seguito alla 
rottura delle trattative per li rin­
novo del contratto nazionale di 
lavare 

Il giorno 22 sciopereranno gli 
addetti alla produzione della 
cioccolata, cacao e Ifquiorl. e il 
23 quell i del settore panettoni . 
pasticceria e paste lievitate In 
genere. 

A.A.A. «PP*RT*M£NTt Pr«Mt:«Hj i*ad:»-
mi «:r*tUm«te. Cmni-vame t idl lU-
ifloi* B0600 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15.30. 

riunione corse Levrieri a par­
ziale beneficio della C.B.I. 
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INNOCENTI VITTIME DELLA GUERRA 

Quadro bimbi maciullati 
dallo scoppio d'un ordigno 

fóto 

IMPERMEABILI 
CONFEZIONI 

Vasto assortimento per: 

UOMO - DONNA E BAMBINI 
CORSO RINASCIMENTO N. 6 

MODENA, 17. — D u e b imbi 
sono morti e altri d u e sono 
rimasti gravemente fer i t i in 
una raccapricciante sciagura 
verificatasi a l l e ore 17 d i oggi , 
in un castagneto, nei pressi di 
Zocca. 

Sì tratta de l piccol i Franco 
Leonell i . d i 10 anni, e Valdo 
Sellati , d i 9 anni , e de i fra­
telli D o m e n i c o e Giuseppe R o ­
sei. r i spett ivamente d i anni 11 
e 13. Esw. recatisi n e l bosco 
per raccogliere restagne, r i n ­
venivano un ordigno e sp los ivo 
di natura non ancora prec i ­
sata e. raccoltolo, n e d e t e r ­
minavano involontar iamente la 
esplos ione. 

Investit i in p ieno d a l l e 
scheSgie, i b imbi e r a n o orr i ­
b i lmente straziati . Il p i cco lo 

Franco Leone l l i , co lp i to " in 
pieno dal la def lagrazione, r i ­
maneva ucciso al l ' istante. A l ­
cuni contadini , prontamente 
accorsi, provvedevano a por ­
gere i primi soccorsi ai ferit i . 

Il Sel lat i e i d u e fratell i 
Rosei v e n i v a n o urgentemente 
trasportati a l l 'ospedale d i V i -
gnola. L e condizioni d e l S e l ­
lati erano p e r ò senza speranza: 
•1 b imbo aveva riportato la 
«sportazione completa d i tutti 
• quattro gl i arti e decedeva 
appena g iunto al l 'ospedale . Il 
Rosei Domenico , che ha a v u ­
to g l i arti inferiori mac iu l la ­
ti, è s ta to acco l to e o a prognosi 
riaervatisslma. 

M e n o grav i l e condizioni de l 

Rosei Giuseppe c h e , grazie ad 
un pronto in tervento chirur­
gico e a trasfusioni , h a p o ­
tuto essere pos to fuori per i ­
colo . 

E ' uscito il n . 9 (set tembre 
1953) di 

«NOTIZIE KONOMIW» 
Esso contiene: 

Un editoriala sulla situa­
zione politico-economica: Gli 
strumenti per la rinascita 
e io sviluppo pacìfico del­
l'Italia, Nella rubrica «pro­
blemi italiani >: Il governo 
e le tariffe elettriche; Salari 
e costo della vita; Crisi alle 
acciaierie di Terni; La Fiera 
del Levante; Il nuovo ordi­
namento delle imposte di 
consumo; Aggravata crisi del 
commercio estero. Nella ru­
brica « lotte del lavoro »: 
Vera e faUa produttività; I 
portuali di Genova in difesa 
dei loro diritti. La lotta per 
il possesso permanente della 
terra; Impressionante au­
mento degli infortuni sul la­
voro. Nella rubrica «Noti­
ziario internazionale»: II V 
P i a n o quinquennale del­
l'URSS; Significato economi­
co della Fiera di Lipsia; Il 
« pool verde >. 

U testa aalla 
•egaa 
setta caatra t i 

d i 

». 

sveglia! 
giovanotto 
i lampi son 
cambiati.. 

... oggi eoa si sa 
ptft eoa par ceoqut» 
star* il cuora dallo 
donno amata. Ascol­
to un consKjbo: recati in una 
buono orologeria e scegli uno 
del land «leganti modelli del-
rorologìo "TECHHOS". ttr 1 suol 
21 rubtrJ. rorologv» "TECHNOS" 
è considerato «a prodotto 
svinare di gronda praclston*. 
eh* a fora far» ottima figura. 
rVasentalo allo tua amata • • -
">iona fortunaI Ricordati eh*. . . 

rtrtloit» 

ECHNOS 

ECHNOS 

http://dive.se
http://er.it
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INIZIATI IERI A BOiOGNA 
GII ASSOLUTI DI AURICA GLI CIANCOLÀ MAGLIA ROSA 

DOPO LA TERZA TAPPA 

MENTRE IL MILAN SI RECA A FAR VISITA ALLA TRIESTINA 

facile per Roma, Juventus e Inter 
la sesta giornata del campionato 

All'insegna dell'equilibrio gli incontri: Palermo-Fiorentina, Sampdoria-Lazio, 
Novara-Atalanta e Spal-Torino - Il Napoli tornerà finalmente alla vittoria? 

t é^jri^k Una giornata 
\' (QJ^kr ideale, almeno 

nelle previSio-
i *~LZUà*XZl "» della vigilia, 
f ^J^^Mc\ la sesta d e ' 

campionato di 
c a l c i o della 
massima divi­
sione. Una 

giornata complessivamente tran­
quilla. sema scosse, povera di 
incontri impegnativi e di pal­
pitanti motivi polemici; insom­
ma sembra compilata dal CU. 
Beretta in vista di Bari e di 
Stoccolma. Le grandi squadre. 
quelle che in definitiva formano 
l'ossatura delle due naetonali, 
giocano, in/atti, tra mura amiche 
e contro avversarie modeste e 
non in grado di impensierire ec-
eesaiuamente; due sole le ecce-
tioni: Inter-Bologna e Triestina-
Milan. 

A Milano, anche se il prono-
ttico non ha dubbi e concede 

tutti i tuoi favori ai nero-azzurri 
la partita si prevede combattuta 
ed accesa sia per la tradizionale 
rivalità che separa le due squa­
dre. sia per la presema in cam­
po di ben sette atleti in predi­
cato per la nazionale e cioè. 
GioVannini, Lorenzi e Massa pei 
Vlnter e Giorcelli. cattozzo. ver-
vellati e Bocci per il Bologna. 

Le formazioni definitive delle 
due squadre non sono state an­
cora rese note essendo ancora 
molti i dubbi che assillano foni 
e Viani: nel clan nero-azzurro 
si nutrono incertezze per il ruo­
lo di mezzo sinistro, che con 
tutta probabilità verrà affidato 
a Skoglund perdurando i noiosi 
disturbi alta caviglia di Buzzin. 
e per quelli ai ala destra e di 
terzino destro rispettivamente 
• n ballottaggio tra Armano e 
Brighenti II e Grava e Giaco-
mazzi. 

Fiducia nel Gre-No-Li 
In casa del Bologna si prevede 

il rientro di Mezzadri, Mike e 
Cervellatl ormai completamente 
ristabilito dall'in/ortunio capita­
togli nell'incontro cor» il Paler­
mo; di conseguenza Viant spo­
sterà certamente il reparto de­
stro dell'attacco a sinistra, alli­
neando a destra Mike e Pil-
marck che verrà a sua volta 
sostituito da Mezzadri. In con­
clusione questo dovrebbe essere 
l'attacco del Bologna a Milano: 
Mike. Pilmark. Bocci. Garda. 
Cervellata 

A valmaura, ospite della Trie­
stina che ha colto finalmente 
domenica scorsa la tua prima 
vittoria, scenderà il Milan. Per 
l'occasione Sperone tornerà a 
dar fiducia al Gre-NO'Li; Gren. 
infatti, nel corso degli allena­
menti settimanali ha destato 
buona impressione e sembra tor­
nato sulla via della buona forma. 
Ma se i problemi dell'attacco 
sembrano per ora risolti, sono 
tornati a riaffacciarsi rivi, ur­
genti. quelli della difesa; infatti 
per l'incontro con i rosso-alabar­
dati di Perazzolo, Sperone dovrà 
scegliere tra Beraldo e Celio per 
il ruoto di mediano destro e tra 
Travaglim e Zagatti per il ruolo 
di terzino destro. Comunque no­
nostante le incertezze della vi­
gilia, il -pronostico è per i rosso­
neri dei Milan. 

Ed ora gli incontri facili, quel­
li che i sistemisti del Totocalcio 
definiscono cìiiavs $ contrasse­
gnano sulla schedina con un 
bel 1 netto. La Juve dei sette 
e azzurrabili » affronterà in casa 
l'Udinese; il pronostico non ha 
alternative tanta è la differenza 
di classe e di pioto esistente tra 
le squadre; per di p iù i bianco­
neri friulani saranno privi an­
che domani del prestigioso Bac 
chetti. i l quale si è nuovamente 
infortunato nel corso delValie. 
namento disputato giovedì, per 
l bianconeri della Juve nessuna 
novità: infatti quasi certamente 
giocherà la stessa formazione di 
Firenze, Parola compreso. 

La capolista giocherà allo Sta­
dio Torino contro il Como. An­
che qui vita facile per la squa­
dra di casa: I giallo-rosH sono 
in gran forma e non dorrebbero 
faticare davvero le rituali « sette 
camice > per piegare la modesta 
squadra tarlano. La Bontà quasi 
sicuramente giocherà nella stes­
sa formazione che così brillan­
temente ti e distinta in questo 
Inizio di campionato: dei dubbi 
si nutrono sulla partecipazione 
di SUam all'incontro, comunque 

Grosso, completamente ristabili­
to è pronto ad ogni evenienza. 

Il Como, stando almeno alle 
tattiche espenmentate dall'alle­
natore lariano nel corso degli 
allenamenti settimanali, cerche­
rà di svolgere il consueto pro­
grammino tattico esterno: e pri­
mo non prenderle >. infatti qua­
si sicuramente Turconi, se non 
dovrà rimanere a casa in previ­
sione di un intervento chirur­
gico per sinussite. verrà alli­
neato all'ala sinistra con il com­
pito di arretrare rapidamente su­
bito dopo il fischio del via ed 
installarsi tra t mediani in fun­
zione di copertura. Se Turconi 
resterà a corno, n suo posto 
verrà preso sicuramente da 
Dossi. 

Vita facile anche per il Na­
poli. il quale si ripresenterà do­
mani al suo pubblico dopo le 
due negative trasferte di Milano 
(Inter) e di Roma (Lazio). La 
squadra dovrà però fare a meno 
di Amadei e di Jeppson l quali 
risentono ancora degli infortuni 
di cui sono rimasti vittime do­
menica nell'incontro con i bian-
coazzuTTi romani; MonzCgUo ha 
preannunciato un attacco com­
pletamente nuovo, cioè: Vitali. 
Amicartlli, Astoni. Farmentin. 
Pesaola. Riusciranno i cinque 
uomini a legare, a dar vita a 
quell'attacco dimostratosi sinora 
così anemico e sterilet II motivo 
dell'incontro è racchiuso tutto 

busta, solida, dotata di buoni 
elementi; è una squadra non di 
classe eccelsa, ma di combatti­
mento. di rendimento; quindi 
gli tazzurri» debbono fare mo/ta 
attenzione se rogtiono evitare 
delle sgradevoli sorprese. 

All'insegna dell'equilibrio gli 
altri incontri delia giornata: il 
Palermo, il povero, tartassato 
Palermo, non avrà nemmeno do­
mani vita tranquilla; infatti al­
la « Favorita » scenderà la Fio­
rentina. i guai dei rosa-nero so­
no noti e quindi il loro compito 
contro la solida squadra viola 
non si preannuncio dei piti fa­
cili. tanto pili che i toscani re­
duci dalla sconfitta casalinga su­
bita domenica scorsa ad opera 
della Juve cercheranno in tut­
ti i modi di prendersi una pron­
ta rivincita. Per le formazioni 
da allineare poche le novità; nel 
Palermo sembra probabile il 
rientro in squadra di Giaroli e 
Zamperlini, mentre nella Fioren­
tina è Sicuro il rientro di Bia­
gio'». 

Molto equilibrato si presenta 
anche l ' imontro di Marassi che 
vedrà di fronte il blu-cerchiati 
detta Sampdoria e i bianco-az­
zurri della Lazio. Il pronostico 
pende leggermente per i padroni 
di casa, ma un pareggio non è 
del tutto improbabile; infatti 
la' difesa della Lazio, anche se 
non ha raggiunto il grado di 
forma e la solidità degli scorsi 
anni, è già una difesa che sa 
farsi rispettare. Va inoltre sot­
tolineato che l'attacco blu-ter-
nhiato non è davvero irresistrbi 
le; basti pensare che nelle pri­
me cinque giornate del torneo 
ha realizzato due soli goal. 

Ancora due incontri: Spai -
Torino e Novara - Atalanta. Le 
due squadre che giocano in casa 
hanno tubilo domenica scorsa 
nette sconfitte rispettivamente 
ad opera della Triestina e del 
Torino, quindi cercheranno do­
mani un pronta e convincente 
riabilitazione di fronte al pro­
prio pubblico. Gli spallini, gio­
cheranno certamente nella stes­
sa formazione così nettamente 
battuta a Trieste dai ragazzi di 
Perazzolo; è una prova di ap­
pello che i tecnici ferraresi con­
cedono ad una formazione nella 
quale nutrono molto fiducia. 
Il Torino scenderà a Ferrara 
senza Nay che è febbricitante 
per un forte raffreddore e senza 
dovetti st)imUfioato; il posto 
dei due assenti verrà rispettiva­
mente preso da Giuliano e da 
Marzant. 

A Hovara gti • azzurri » di 

di risalire tri classifica; tuttavia 
la partila di domani non è del­
le più facili, infatti, la aquadra 
azzurra continua ad essere me­
nomata dai ifln* infortuni di 
POmbia. d« .landa, di AftoMo'i 
ecc. Tuttavia a Bulla, nel corso 
della partitella infrasettimanale 
si sono rivisti Molina II e C'org'i». 
e c'è da sperare in una loro 
utilizzazione nella partita di do­
mani. IJI formazione? Per ora 
nessuno la sa forse nemmeno 
Varglien il. 

F.NXIO l'ALOCCI 

King bat te (hristnsen 
COPENAGHEN. 17. — Il medio­

leggero americano Jlmmy King 
ha battuto al punti In dicci ri­
prese il danese Christian Chri-
stensen. 

GLI « ASSOLUTI » DI ATLETICA LEGGERA 

Laureati ieri aBologna 
i primi sette campioni 

Si t ra t ta della Piccinini (peso), della Pilines.Ro (salto in alto), e di Cereali (martello), 
Marchisio (salto in alto), Dani (800 m.), Peppicelli (5000 m.) e Matteucci (giavellotto) 

BOLOGNA, 17 — Amelia Pic­
cinini. l'Intramontabile del get­
to del peso, ba conquistata og­
gi la prima maglia tricolore agli 
e assoluti » di atletica leggera. 
Iniziati oggi al e Comunale > dticompletamente la sua 
Bologna. Dal punto di vista A 30 metri dall'arrivo 

bella; Patelli tentava di Indiar­
si tra 1 due. ma Tarabella con 
un guizzo improvviso lo chiu­
deva al punto che 11 milanese 
era costretto ad Interrompere 

azione. 
Dani e 

CIANGOLA, ha ieri conquistato la maglia rosa 

LA TERZA TAPPA DELLA «TRIESTE-SANREMO» 

Barro s'impone a Voghera 
e C anco la è " maglia rosa,, 

A Severini il G. P. della Montagna — Oggi l'ultima tappa 

in questo interrogativo. La Pro j Piola tenteranno di battere la 
Patria si sa è una squadra ro-ìsolida Atalanta nella speranza 

(Dal nostro Inviato spoetala) 

VOGHERA, 17 — Il veneto 
Barro, quinto a pari merito In 
classifica generale tino a ieri, ha 
vinto con una formidabile vo­
lata la Salsomaggiore-Voghera. 
di km. 148. la tuppa spaurac­
chio perchè comprendente 11 fa­
moso Passo dei Penice (m. 1148) 
che avrebbe dovuto dare il suo 
giudizio sul valore degli atleti 
In gara. 

Questa la prima vittoria. La 
seconda è andata al campione 
del mondo ciancola che, giunto 
col primo gruppetto, indossa da 
questa sera la maglia rosa tolta 
a Olsmondl, giunto In ritardo. 
e dovrà, difenderla domani nel­
la Voghera-Sanremo, ' l ' u l t i m a 
tappa (Km. 220). 

Come Barro abbia meritato la 
odierna vittoria ve lo dira su­
bito la cronaca, che vede li ve­
neto In fuga fin dal primo chi-

GIORNATA INTERESSANTE NEL GIRONE « F » DELLA IV SERIE 

Per il Chinotto una dura trasferta 
La Romulea ospita il Civitavecchia 

U NOSTRE PREVISIONI 
Inter-Bologna 1 
Juventus-Udinese 1 
Napol i -Pro Patria 1 
Novara-Atalanta 1-X 
Palermo-Fiorentina 1-X 
Roma-Como 1 
Sampdoria-Lazio 1-X 
Spal-Torino * 
Triesttna-Milan 1-X-Z 
Marzotto-Genoa X-2-1 
Messina-Treviso 1 
Padova-Vicenza * 
Parma-Pav ia 1-X 

partite di riserva) 
Cagliari-MoiiTw 1 
Venezia-Livorno X 

Perchè nasconderlo? Prima 
che cominciasse questo campio­
nato avevamo un grande timore' 
che in un torneo come questo 
un gran numero di squadre, .* 
più deboli, s i trovassero presto 
tagliate fuori dalla lotta, tanto 
da avere un ristretto numero di 
compagini Impegnate a con ter-
dersl II primo posto, e te al'r* 
costrette ad andare avanti «ve­
gliatamente. senra Interesse al­
cuno. Invece 1 nostri timori s i 
stanno dimostrando -wmpleta-
mente Infondati: squadroni e 
non squadroni non c'è vita fa­
cile per nessuno ne\ Girone F 
delia quarta serie. 

Diamo un'occhiata alla clas­
sifica. l'unica squadra a punteg­
gio pieno è la Carboaarda. Per 
ora non possiamo dare, a causa 
degli scarsi elementi di giudizio 
In nostro possesso, un giuntelo 
definitivo sulle reali possibilità 
della compagine di Carboni* né 
tantomeno avanzare previsioni 
sulla tenuta della squadra, tut­
tavia la bella serie di risultati 
collezionati slnora dalla Carbo­
sarda vengono a ricordare che 
squadre rassegnate non ne es t 
stono e che tutte covano al con 
trarlo seril propositi di affer 
mazione. 

Da domenica cominceranno 
anche per i bianco-blu di Ferali 
le prove tremende: la prima sarà 
proprio la casa di quel Ponte 
dera che Incalza ad un passo. 
Altrettanto ostica appare la pro-

a Monte vecchio, un campo pre­
sidiato da una squadra ricca dì 
buona volontà che ha trovato 
ta giusta cadenza e conosce >a 
via delle grandi affermazioni. 
Premessa ben poco incoraggian­
te dunque e conseguente prono­
stico sfavorevole per 1 giallo 
verdi, ma I romani ci hanno 
abituato da tempo a del risulta­
ti a sensazione (ricordate per 
esempio il girone di ritorno del­
lo scorso campionato?) e alle 
partite-meraviglia, ecco perchè 
non Intendiamo darli per spac­
ciati, nonostante le avverse pre­
visioni della vigilia. 

Gli Incontri di Prato (ove 
scende II Slena) e di Campi Bt-
aenzlo (ove s i reca a far visita 
l'Arezzo) lasciano sbocciare due 
Interrogativi. Potrà la difesa se ­
nese Imbrigliare H quintetto 
bianco-azzurro e tornare a casa 
con un nuovo prezioso pareggio? 
Potrà l'Arezzo far breccia (per 
la seconda volta in trasferta) sul 
campo del Bteenzlo? Le due 
partite sono aperte ad ogni ri­
sultato, tuttavia la « legge tei 
fattore campo» ci lascia prefe­
rire leggermente I padroni di 
casa. 

Oroscopo propizio al giallo-ros­
si nell'incontro Romulea-Civita-
vecchla 1 padroni di casa cova­
no fieri propositi di rivincita e 
vogliono far dimenticare al più 
presto con una pronta riabilita­
zione fi mezzo scacco casalingo 
cubito domenica scorsa sotto gii 

va che aspetta il Chinotto Keri occhi del pubblico amico ad ope­

ra dell'undici senese. Il Civita­
vecchia anche domenica scorsa 
sul proprio camoo ha deluso. 
quindi no nsi presenta davvero 
come una avversaria difficile. 

Il programma della quarta 
giornata del campionato è ricco 
Inoltre di tre Incontri di rilievo: 
Montepon i-Lanciotto. Colllglana-
Torres e Solvey-Grosseto. Stato 
Il froma delle aquadre e fattore 
emmpo influenzano In maniera 
decisiva li pornostico che è tut­
to favorevole alle squadre che 
giocano tra mura amiche, pero 
è necessario ricordare che Lan­
ciotto. Torres e Grosseto sono 
ancora alla disperata ricerca di 
un successo esterno e che al bat­
tei anno dunque con grande vi ­
gore. Incertezza perciò e grande 
equilibrio. 

VITO SANTORO 

lometro. insieme a Barro fug­
gono Favero, Antonelli, Trom­
bina Mastrolanni e Bruni e già 

Florenzuola d'Arda (km. 23) 
c inque fuggitivi, Alando a ol­

tre 45 chilometri all'ora hanno 
acquistato l'30" di vantaggio sul 
grosso. Nei gruppo danno segni 
di reazione soltanto Lame™. 
Glanneschi. Pistoia. Malvlclnl. 
Landi. Moretti e Vecchi. Gli al­
tri, evidentemente, attendono II 
Penice. 

A Perlno (km. 78) media ol­
tre 1 40. Foratura di Favero. che 
ta ridurre a c inque 11 gruppetto 
del fuggiaschi, mentre dal gros­
so si staccano e filano sul primi 
Landl. Bertoglio. Buratti, Pi­
stola. Archluttl, Javornlch, Zam­
poni e Modena. 

A Bobbio (km. 91) ( ruggitivi 
attaccano 11 Penice. Dopo alcu­
ni scatti di Bruni, Mastrolanni 
e Trombinl. Bruni ria vm«? gtratw 
po deciso e si invola. Siamo a 
cinque chilometri dall'Inizio del 
Penice; Bruni guadagna metro 
su metro, mentre Antonelli si 
stacca. A metà salita rinviene 
fortissimo Beverini che. pur 
avendo una ruota In disordine 
supera uno a uno tutti coloro 
che lo precedono, raggiunge 
Bruni e lo pianta e va a vtn 
cere li Premio della Montagna 
seguito, nel lo spazio di tre mi­
nuti , da Bruni. Bugattl. Mode­
na. Trombinl e Ciancola. ti 
quale ult imo ha Iniziato una ri­
monta formidabile. Barro è leg­
germente staccato. 

Dopo qualche chilometro «JI 
discesa il foevo di Severini si 
Infrange per una brutta cadu­
ta che lo lancia contuso e con 
una ruota rotta al lato delio 
s<»-»f1a. I « «ni"» r>-«"vT»lnn A »o" 
tana e il poveretto si dispera 
inutilmente. Intanto. come ful­

mini, lo superano Landl e Bu­
ratti; poi vengono ciancola, 
Rezzi, Archluttl, Trombinl, Fan­
tini e Bruni, poi anche Rezzi 
è a terra per foratura. 

A Varzi t fuggitivi sono as­
sieme meno Rezzi, e Fantini 
vince 11 premio di traguardo. A 
un minuto lnseguono Barro. 
Trapè e Glanneschi; a 2'30" 
Masclarelll, Tofano. Santoni, 
Batsinlnl, Marcoccla, Rezzi, Vec­
chi, Mastrolanni Modena. Del 
Rio. Baldarelll. Ciabatti e Mo­
retti. A Godlasco Trapè, Barro 
e Glanneschi raggiungono 11 
gruppetto di Ciancola che ora 
è forte di dieci uomini. 

Questi cont inuano a forte an­
datura. e si presentano al tra­
guardo di Voghera con quasi 
due minut i di vantaggio augii 
inseguitoli. La volata è convul­
sa e Barro conferma le sue doti 
rti 5cntto Impedendosi «.ctts»-
merrte. A l'Bl" giunge li grup­
petto degli inseguitori, poi a 
4*26" u n ult imo gruppo con 
Zucconeill. Antonelli e io sfor­
tunato Beverini. La maglia rosa 
giunge con T17" di ritardo. 

CARLO MARCUCCI 

nulla di nuovo; la classifica 
tecnico la prova non ha detto 
che sulla scia della Piccinini 
(m. 12.80), vede la Turcl e la 
Cordiale è l'esatta ripetizione 
della gerarchla che si è stabili­
ta fra le nostre lanciataci nel 
corso della stagione 1052. Per .a 
la cronaca diremo che alla gora 
hanno partecipato solo nove 
lanclatrlci. 

L'episodio centrale della gior­
nata è stato però 11 e duello • 
fra 1 martellisti Taddla e ce ­
reali conclusosi con la vittoria 
del secondo. Particolarmente 
notato dal pubblico è stata la 
amenza del bondenese dal pò 
dio della premiazione; ci aste­
niamo da ogni commento e 'o 
riferiamo solamente a puro ti­
tolo di cronaca per l nostri let­
tori. Una nota lieta nella gara 
del martello è costituita dal ri 
torno In buona forma di Lu 
ctoll che ha raggiunto di nuovo 
I tempi segnati all'Inizio di sta­
gione. Il titolo di seconda serie 
è stato conquistato da Pecar 
un e ripescato » dalle sq usi Id­
eazioni. 

Marchisio ha vinto la gara di 
salto in alto con metri 1.87. ai 
secondo posto con la stessa mi­
sura si è classificato li triestino 
Bernes. Campagner ha rinun­
ciato a difendere li suo titolo 
senza lotta; egli infatti non si 
è nemmeno presentato in peda­
ne-

Assai interessanti dal lato 
agonistico sono state le due 
corse In programma pi;r oggi: 
gli 800 ed 1 5000 metri. Negli 
800 metri 11 « duo » Danl-Tara-
beiia è riuscito a tenere testa 
all'assalto del milanesi capita­
nati da Patelll, ritornato in ot­
tima forma col calare della tem­
peratura. Sulla gara, dopo l'ar­
rivo al filo di lena, sono scesl 
discordi l pareri del presenti. 

Da più parti s i è detto che 

Tarabella erano affiancati ed 11 
milanese si riportava sul loro 
passi, ma troppo tardi. Il tra­
guardo era ormai e due r>a«M| concio posto si 
ea 11 terzetto terminava sulla jziggiottl un pò 
spinta del classico fazzoletto. Il 
titolo di «eeonua serie è andato 

Tarabella. 
Anche I 5000 metri non han­

no mancato di appassionare 1 
2000 presenti, n titolo è stato 
vinto da Peppicelli su Conti e 
Malerba, dopo una gara tirata 
ed emozionante, cont i ha con 

qulstato 11 titolo di seconda se­
rie mentre U primo delia terza 
serie è stato Azzanl. 

Nella gara di giavellotto, per 
la prima volta nella storia del­
l'atletica azzurra, l sei finalisti 
hanno lanciato ai di là del 55 
metri. La finale è stata vinta 
dal < vecchio » Mattuccl che ha 
lanciato oltre t 62 metri. Al se-

è classificato 
In ribasso ri­

spetto alla sua abituale misura. 
11 nuovo campione di secon­

da serie è 11 genovese Farina. 
La finale dell'altra gara femmi­
nile in programma. Il salto in 
alto, ha visto la vittoria della 
Palmeslno che ha sorvolato gli 
1.50. Al secondo posto si è 
classificata l'anziana Bettinelli. 

V EX SAMPD0R1AN0 HA FIRMATO IERI 

Finalmente risolto 
il "caso,, Berflamo 
Grosso tra i convocati per l* incontro di domani 

Nella giornata di Ieri il 
Bergamo ha avuto finalmente 
la sospirata conclusione. Infatti. 
11 calciatore sarnpdorlano dopo 
un lungo colloquio con 11 vice 
presidente Bltettl, ha firmato II 
cartellino federale che lo lega 
alla società bianco-azzurra per 
due anni. Bergamo giocherà do­
mani nell'Incontro amichevole 
che 1 rincalzi delta Lazio so­
sterranno a Foligno; la sua prl 
ma utilizzazione in campionato 
è prevista per 11 
contro 11 Palermo. 

Questa mattina partiranno alla 
volta di Genova 1 calciatori che 
affronteranno la Samp; faranno 
parte della comitiva: Sentimenti 
IV. Montanari. AntonazzL Sen-

caso delle prove di collaudo. In caso 
negativo giocherà sicuramente 
Grosso. 

giocherà 

L'Informatore 

Oggi il Consiglio 
del le Leghe Calcistiche 

Domani avrà luogo 
la II Coppa Micci 
Organizzata dalla SJS. Lazio, si 

disputerà domani sulle strade de) 
Lazio la IL Coppa Micci, gara che 
vedrà Impegnati i migliori dilet­
tanti laziali. Il percorso è il se­
guente: Roma. Albano. Aricela, 
Gemano. Velletrl. c u t e ma. Net 
tuno. Anzio, Cecchin», Roma 
(Motovelodromo Appio). 

. _,, - .., , _ . . . . , tinnenti V. Furiassi. Alzanl. Fuln. 
l'ordine d'arrivo sarebbe stato P u C c l n e l „ L a ^ n . Antonlottl, 
t ? l v e ? ? > ^ ^ ^ ^ . " - { ^ - . ^ I B r e d e s e n . DI Frala. 

Sulla presenza di Antonazzl alla 
partita s i nutrono però ancora 
molti dubbi. 

Vargiien per ia partita con 11 
Como ha convocato 14 giocatori: 
cioè la squadra di domenica 
scorsa più Tesseri, Zecca e 
Grosso. La convocazione di GrOs 
so è stata resa necessaria dalle 

to danneggiato all'uscita delia 
ultima curva A noi le cose ci 
sembrano andate in questo mo-
4ot » Q59 metri dall'arrivo ere. 
tallonato a qualche metro da 
Patelll il quale prendeva però 
sempre più l'abbrivio. 

A cento metri entrava 11 lun­
go e Impettito Dani, proprio 
nel momento i n cui 11 pisano 
«1 apprestava a superare Tara-

Come è noto, al Foro Italico, si 
radunerà oggi il Consiglio nazlo-

,. naie delle leghe della Federazione 
2 novembre! Italiana Gioco Calcio per la d i ­

scussione di un Importante ordine 
del giorno che prevede le elezioni 
federali per il quadriennio 1952-
1956 e precisamente: elezione del 
presidente della federazione; eie* 
zlone dei due vice presidenti del ­
la federazione; elezione del 12 
consiglieri federali. 

( L'ordine del giorno prevede tra 
l'altro, anche l'Importante discus­
sione sulla proposta di modifica 
all'art. 46 del regolamento orga­
nico che riguarda la ulteriore ri­
duzione del numero dei giocatori 
provenienti da federazioni estere 
tesserabili per società' di lega n a ­
zionale (proposta rinviata da 
una precedente riunione) ed una 
proposta di modifica all'art- 46 
del regolamento organico che ri» 
guarda il tesseramento giocatori cattive condizioni di Elianl. lì 

quale oggi e domani sosterrà provenienti da federazioni estere. 
• I I I I I I I I I I I t l M I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M U I I I I I I M I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I i l l i i l i i l l l ' M l l i m i l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I S 

L'ordine d'arrivo 
1) BARRO Andrea (Veneto). 

che compie I 148 chilometri lo 
ore 4.2'l g" alla media di chilo­
metri 34.C5*; 2) Brani; 3) Fanti­
ni; 4) Trombinl; ») Ciancola; 4) 
Archluttl; 1) Landl; «) Trapè; ») 
Bararti; l t ) Glanneschi; II) Ma­
strolanni a 1*54". 

La daasUica generale 
I) Ciancola In ore 13.48*»"; t i 

Barro a 33"; 3) Laudi, idem; 4) 
Balslnlnl a l'41"; 5) Brani a 3*29"; 
S) Trombln; 7) Glanneschi; ») 
Trapè; 9) Fantini; l t ) Buratti; 
1I> Zaeeonelll a 4 t l " ; 12) Fl-
nessl a 411". 

La classifica per regioni 
1) Lazio; 2) Toscana a l'4fr; 

2) Esalila a 4'1V; 4) Veneto a 
4*55"; 5) Piemonte a S'33"; 4) 
Liguria a 12*11"; 7) Marche a 
1V11"; I ) Lombardia; 9) Aerassi; 
14) Campania; 11) Venezia Gia­
lla; 12) Umkrta; 13) Venezia Tri­
dentina. 

RIDUZIONI K.N.AX.: Aurora, 
Olimpia, Sala Umberto, Smeral­
do, Tuscolo, Planetario. TEATRI: 
Art*. 

TEATRI 
ARGENTINA: Conc. diretto da 

Pietro Argento. 
ARTI: ore 21: C l a Piccolo Teatro 

Città di Roma «La capanna 
svizzera » e « Il cambio della 
valigia ». 

ELISEO: ore 21: C.ia Nlnchl-VH-
11-Tlerl «I capricci di Marian­
na» e «La Perici-iole ». 

MANZONI: C.ia rlv. De Vico -
Marchetti-Caterina Essex, dalle 
ore 16.30 ingr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21: Spettacolo 
con Katherine Dunham. Preno­
tazioni 480.119. 

ORIONE: Mago Bustelll dalle ore 
18 Ingresso continuato, 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana » di A. Curdo. 

VALLE: ore 16.30-21,15: «I pic­
coli di Podrecca ». 

C I N E - T E A T R I 
Albambra: La rivolta degli Apa-

ches e rivista 
Altieri: In montagna sarò tua 

e rivista 
Ambra-Iovinelli: Kociss l'eroe In­

diano e rivista 
La Fenice: La danza proibita 

e rivista 
Principe: Papà diventa mamma 

e rivista 
Volturno: Perdono e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Gli Invasoti 
Acquarlo: Jeff Io sceicco ribelle 
Adriacfne: Belle giovani e per­

verse 
Adriano: Tota e I re di Roma 
Alba: L'ultima conquista 
Alerone: La mia donna è un 

GLI SPETTACOLI 
angelo 

Ambasciatori: David e Betsabea 
Anlene: £ ' l'amor che mi rovina 
Apollo: L'assedio di Fort Point 
Appio: Aspettami stasera 
Aquila: Viale dei Tramonto 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec­

tive story 
Arenala: Francis alle corse 
Aristea: La presidentessa 
Asteria: Perdono 
Astra: La mia donna è un angelo 
Atlante: n figlio del dottor Jekyll 
Attualità: Lydia 
Autustus: Kociss l'eroe indiano 
Aurora: Guardie e ladri 
Ausonia: La corriera della morte 
Barberini: Sensualità 
Bellarmino: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Valanga gialla 
Bologna: Butterfly americana 
Brancaccio: Butterfly americana 
Capannelle: Mago per forza 
Capito!: Viva Zapata 
Caprsnlca: Il cappotta 
Capranicaetta: La fossa del pec­

cati 
Castello: Il tallone di Achille 
Centocelle: L'ultima conquista 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clampino: La matador» 
Cine-Star: La corriera della morte 
Clodio: La conquista del West 
Cobi di Rienzo: Perdono 
Colonna: I bandoteros 
Colosseo: Gara Garù 
Cerane: Bellezze al bagno 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: n figlio del dottor Jekyll 
Delle Maschere: Il grande Caruso 
Delle Terrazze: La Saga dei For­

iv ie 

Delle Vittorie: Aspettami stasera 
Del Vascello: Davide e Betsabea 
Diana: I] pescatore della Lui 

«iana 
Doria: Kociss l'eroe Indiano 
Eden: Torna con me 
Espero: E* arrivata la felicità 

v Europa: Il cappotto 
lExcelsior: Facciamo il tifo In-
] sieme 

Farnese: Pandora 
Faro: Sul sentiero dell'odio 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: Le plaUlr (ore 17,30-

19.45-22) 
Flaminio: Jeff lo sceicco ribelle 
Fogliano: L'avventuriera di Tan-

gerl 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Tato e 1 re di Roma e 

Incontro Marclano-Walcott 
Giulio Cesare: La corriera della 

morte 
Golden: L'assedio di Fort Point 
Imperiale: Robin Hood e I com­

pagni della foresta 
Impero: Nancy va a Rio 
Induno: Torna con me 
Ionio: n grande peccatore 
Iris: Due soldi di speranza 
Italia: E* arrivata la felicità 
Lux: La valle del destino 
Massimo: Il pescatore della Lui-

siana 
Mazzini: Kociss l'eroe indiano 
Metropolitan: Sensualità 
Moderno: Robin Hood e I coro 

pagnl della foresta 
Moderno Saletta: Robin Hood e 

I compagni della foresta 
Modernissimo: Sala A: La con­

fessione della signora Doyle: 

Sala B: La croce di diamanti 
Nuovo: Jeff Io sceicco ribelle 
No vocine: Don Camillo 
Odeon: In montagna sarò tua 
Odescalchi: Papà diventa mamma 
Olympia: La grande conquista 
Orfeo: Non desiderare la donna 

d'altri 
Ottaviano: Il pescatore della Lul-

siana 
Palazzo: II bacio delia morta . 
Palestrina: Butterfly americana 
Parloll: Maria di Scozia 
Planetario: Guardie e ladri 
Plaza: Toto a colori 
Preneste: Nancy va a Rio 
Primavalle: Vascello misterioso 
Quirinale: La mia donna è un 

angelo 
Quirinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Davide e Betsabea 
Rex: Torna con me 
Rialto: La donna che Inventò 

l'amore 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La vendetta di una pazza 
Rubino: Parole e musica 
Salario: La rivolta degli Apache* 
Sala Umberto: Risate In paradiso 
Salone Margherita: Stella sol i-

Uria 
Sant'Ippolito: La duchessa del-

l'Idaho 
Savoia: Aspettami stasera 
Silver Cine: Nagasaki 
Smeraldo: Il grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per si­

gnora 
Stadium: Sansone a Dalila 
Superelnema: Totò e i r e di Roma 
Tirreno: Il tallone di Achine 
Trevi: Fanfan la Tulipe 
Trianoo: Il grande peccatore 
Trieste: Il grande Caruso 
Tuscolo: n marchio del rinnegato 
Ventan Aprile: Gianni e Pinotto 

contro l'uomo Invisibile 
Verbano: E* arrivata la felicità 
Vittoria: Sansone e Dalila 
Vittoria Clampino: La matadora 
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Grandi romanzo di VICTOR HUGO 

L'oste disse fra sé: «Sa il 
latino, senza dubbio è un 
prete». Poi riprese: 

— Ebbene, cittadino, per I 
contadini è quella guerra che 
Tìcomincìa. Non occorre dire 
che per essi S. Michele è il 
generale realista e Belzebù 
il comandante patriota; ma 
se vi è un diavolo, quello è 
Lantenac; e se vi è un angelo 
è Gauvain. Non prendete 
niente cittadino? 

— Ho la mia borraccia di 
scorza ed un pezzo di' pane-
Ma non mi avete detto ad 
che succede a Dol. 

Ecco. Gauvain comanda 
la colónna di spedizione della 
Costa. Lo scopo di Lantenac 
era di sollevare il paese e di 
appoggiare la Bassa Bretagna 

sulla Bassa Normandia, di 
aprire la porta a Pitt, e di 
dare un colpo di spalla alla 
grande armata vandeana con 
ventimila Inglesi e duecen­
tomila contadini. Gauvain ha 
sconvolto questo piano. Tiene 
la costa e respinge Lantenac 
nell'interno e «li Inglesi in 
mare. Lantenac era qui, e lo 
ha sloggiato. Gli ha ripreso 
il Pont-au-Beau; l'ha caccia­
to da Avranches, l'ha cac­
ciato da Villedieu, gli ha 
impedito di arrivare a Gran-
ville. Manovra per ricacciar­
lo nella foresta di Fougères 
e circondarlo. Tutto andava 
bene. Ieri Gauvain era qui 
colla sua colonna, tutto ad 
un tratto, all'erta. Il vecchio, 

Iche è abile, ha fatto una 

su Doli Se 
puntata; si viene 
che ha marciato 
prende Dol e piazza sulla 
montagna una batteria, per­
chè ha anche dei cannoni; 
ecco un punto della costa in 
cui gli Inglesi possono sbar­
care e tutto è perduto. E* per 
questo che, siccome non c'era 
un minuto da perdere, Gau­
vain, che è un uomo di testa, 
non ha chiesto consiglio che 
a se stesso, non ha né doman­
dato né atteso ordini; ha 
suonato il buttasella, allestito 
l'artiglieria, riunita la trup­
pa, sguainata la sciabola, ed 
ecco come, mentre Lantenac 
si getta su Dol, Gauvain si 
getta su Lantenac. E' a Dol 
che queste due fronti bretoni 
cozzeranno. Sarà un fiero 
scontro. Adesso stanno com­
battendo. 

— Quanto tempo occorre 
per andare a Dol? 

— A una truppa che ha 
dei cariaggi almeno tre ore, 
ma ora sono già arrivati. 

Il viaggiatore tese l'orec­
chio e disse: 

— Infatti mi sembra di 
udire il cannone. 

L'oste continuò: 
— Si. cittadino, è la spa­

ratoria. Si fa un fuoco di fila. 
Dovreste passare qui la not­
te. Non c'è niente da guada­
gnare andando laggiù. 

—. Non posso fermarmi, 

sapere debbo continuare la mia stra­
da. 

— Avete torto. Non conosco 
gli affari vostri, ma Q rischio 
è grande, a meno che si tratti 

di ciò che avete di più caro 
al mondo. 

— Si tratta proprio di 
questo, — rispose tì cavaliere? 

— Forse di vostro figlio? 

— Ptess'a poco, — disse il 
cavaliere. 

Il locandiere alzò la testa 
e disse fra sé: « Tuttavia que­
sto cittadino ha l'aria di es-

Quandb il viaggiatore arrivò 
al bivio in fondo alla strada 
senti la voce del locandiere, 
che gli gridava da lontano: 

— Voltate a destra r — # 
voltò a sinistra. 

II 
DOL 

Dol. città spagnola in Bre­
tagna, non è una città, è una 
strada. Grande, vecchia stra­
da gotica, fiancheggiata a de­
stra e a sinistra da case a 
pilastri, non allineate, ma 
sporgenti un pò a capriccio 
nella via, che però è molto 
larga. Il resto della città non 
4 che una rete di viuzze che 
si allacciano a questa grande 
strada diametrale; vanno tutte 

ser prete». 
—Poi, dopo un momento di 

riflessione: 
— E allora, un prete che 

ha dei flglL 
— Mettete le briglie al mio 

cavallo, — disse il viaggiato­
re, — quanto vi debbo? 

Pagò. L'oste portò il tro­
golo ed il secchio contro il 
muro, poi tornò presso il 
viaggiatore. 

— Poiché siete deciso a 
partire ascoltate il mio con­
siglio. E* evidente che siete 
diretto a Saint-Malo. Ebbene 
non passate per Dol. Vi sona 
due strade: una da Dol l'altra 
lungo il mare, in quanto a 
lunghezza sono press'a poco 
eguali. La strada lungo il — — -. 
mare passa da Saint-George* a finire u« Come. ruscelli i*» 
de Brehaigne. Cherrueix e un fiume. La città, senza por-
Hirel-le-Vivier. Voi lasciata t e «* mura, aperta, domina 
Dol a sud e Cancale a nord; 
cittadino in fondo alla strada 
troverete un bivio; la via di 
Dol è a sinistra, quella di 
Saint-Georges de Brehaigne. 
è a destra. Ascoltatemi bene. 
se passate da Dol cadete nel 
massacro, non voltate quindi 
a sinistra, voltate a destra. 

— Grazie — disse II viag­
giatore. 

E spronò il suo cavallo. 
Era già buio, s'immera» 

nella notte. Presto scomparve 
agli occhi del locandiere, 

ta dal monte Dol, non po­
trebbe sostenere un assedio; 
ma invece la strada può af­
frontarlo. I promontori di 
case, che si vedevano ancora 
cinquant'anni fa. e le due 
gallerie sotto t pilastri che la 
fiantfheggiano, ne facevano un 
luogo di combat'Jmento mol 
to solido e molto resistente. 
Tante case, tante fortezze, e 
bisognava espugnarle una do­
po l'altra. 

n vecchio mercato era in 
mezzo alla strada. Il locan­

diere della Croix-Brancfaard 
aveva detto la verità, un fu­
rioso combattimento riempiva 
Dol nei momento in cui egli 
parlava. Un duello notturno 
tra i bianchi arrivati al mat­
tino e gli azzurri sopravve­
nuti la sera, era improvvisa­
mente scoppiato nella città. Le 
forze erano disuguali, i bian­
chi erano seimila, gli azzurri 
millecinquecento, ma l'acca­
nimento era eguale. Cosa no­
tevole erano stati ì millecin­
quecento ad attaccare I 
seimila. 

Da una parte una folla» 
dall'altra una falange. 

Da una parte seimila con­
tadini, con dei cuor di Gesù 
sugli abiti di cuoio, nastri 
bianchi sul cappelli rotondi, 
insegne cristiane sui bracciali, 
rosari ai cinturoni, armati più 
di forche che di sciabole, con 
carabine senza baionetta, che 
trascinavano i cannoni per 
mezzo di corde, male equi-
Daggiatt, male armati, indi-
eetolmati, ma frenetici. Dal­
l'altra millecinquecento sol­
dati. col tricorno e la coc­
carda tricolore, l'abito a 
«n-andl falde ed a grandi ri-
<*vo!ti. col balteo incrociato, 
l'acciarino a imousnatura di 
bronzo e il fucile a lunra 
baionetta, istruiti, allineati. 

(Ctmtmsp 
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U L T I M N T I 
IN UNA MOZIONE PRESENTATA ALL'ASSEMBLEA 

Proposte polacche all'O.N.II. 
per la line della guerra in Corea 

Pacificazione del paese sotto il controllo di una commissione 
neutrale • Nuova iniziativa per il disarmo - Oggi parla Tiscinski 
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cessazione conferenza 
disarmo; 

NEW YORK, 17. - Pren­
dendo la parola questa sera di 
fronte all'Assemblea Generale 
dell'ONU, il ministro degli 
Esteri polacco, Stanislaw Skrse-
Mwski, ha presentato una se­
rie di importanti proposte per 
U soluzione del conflitto in 
Corea. 

Il ministro polacco ha chiesto: 
1) l'immediata 

(Scile ostilità; 
2) i l rimpatrio di tutti i 

Erigionieri di guerra, secondo 
\ disposizioni della Convenzio­

ne di Ginevra; 
3) il ritiro di tutte le trup­

pe straniere, compresi i volon­
tari cinesi, dalla Corea, entro 
due o tre mesi dalla cessazio­
ne delle ostilità; 

4) i l regolamento del pro­
blema coreano da parte degli 
riessi coreani, sotto il control-
lo di una commissione compo­
sta dai paesi direttamente in­
teressati al conflitto e da altri 
Che non partecipano ad esso. 

Le proposte sono state avan­
zate dal ministro polacco In 
una mozione. Skrsezewskl ha 
presentato inoltre altre mozio­
ni che raccomandano: 

1) la riduzione di un terzo 
di tutti gli armamenti e le 
forze armate delle cinque gran­
di potenze; 

2) la convocazione di una 
internazionale sul 

3) il divieto immediato e 
incondizionato delle armi ato­
miche, accompagnato da un ri­
goroso controllo internazionale; 

4) ratifica, da parte di tutti 
gli Stati, del Protocollo di Gi­
nevra che vieta la guerra chi­
mica e batterica; 

5) una dichiarazione della 
Assemblea che affermi l'incom­
patibilità tra l'appartenza al-
l'ONU e al patto atlantico; 

6) conclusione di un patto di 
pace tra le cinque grandi po­
tenze. 

Il governo KeKRonen 
presenta te dimissioni 
/ contrasti fra socialdemocratici e agrari alla 
radice della crisi di governo in Finlandia 

HELSINKI, 17. Il Primo 
Ministro finlandese, Urho Kek-
konen, ha presentato oggi al 
Presidente della Repubblica, 
Paasikivi, le dimissioni proprie 
e dell'Intero governo di coa­
lizione da lui capeggiato. 

Il Presidente della Repub­
blica ha pregato il governo di 
restare in carica, fino a che 
il nuovo gabinetto non sarà 
Ftato formato. 

Il governo dimissionario è 
il terzo governo Kekkonen 
dalla fine della guerra ed è 
formato da sette agrari, sette 
socialdemocratici, due rappre­
sentanti del partito del popolo 
svedese e un tecnico indipen­
dente. 

All'origine della crisi st-i 
una vecchia controversia fra 
socialdemocratici ed agrari a 
proposito dei prezzi dei pro­
dotti agricoli. 

I aociaìdeirioclatiol aVcVi'uu 
accettato un aumento generale 
del fitti, richiesto dagli agrari, 
in cambio della approvazione, 
da parte di questi ultimi, di 
un progetto di legge che sta­
bilizzasse i prezzi al livello 
dell'ottobre del 1951. 

Un accordo per l'adozione di 
quel progetto di legge forma 
Va la base del gabinetto di 
coalizione di Kekkonen. 

Da fonte autorevole si è ap­
preso che Kekkonen è disposto 
a tener fede all'impegno, ma 
a suo partito agrario sostiene 
the esso non offre più agli 
agricoltori un equo compenso 
a causa dell'aumentato costo 
della vita di questi ultimi mesi. 

Ottenuta dai gassisti 
U rif alutazkme (ieirafiriinttà 

OSSOnB^^^OOBaoann*) 

Fra i rappresentanti delle orga< 
nizzazionl sindacali di categoria 
aderenti alla C.GJJ*. alla CIJ5X, 
e alla UJJ* ed 1 rappresentanti 
dei datori di lavoro, è stato rag­
giunto l'accordo per la estensione 
al dipendenti del settore delle 
aziende municipalizzato del gas. 
dell'accordo interconfederale 14 
fragno 1963. relativo alla rivalu­
tazione degli scatti di anzianità. 

CMariniento mia escutete 
fetta hnposla incentrala 
a? stato segnalato al Ministero 

OcOe Finanze che airone AtfftH, 
al ttnt del tuttamente di <st a-
stane dall'imposta generale eol-
t'entrata previsto per le eaporta-
skml Indirette, ritengono che la 
aeeaentazfone della merce debba 
aver luogo non oltre 11 termine 
m cinque giorni da quello di 

della iattura nel con­

fronti dell'acqulrente-esportatore. 
Al riguardo il Ministero del Te­
soro ha fatto presente che tale 
procedura non è aderente ai 
principi ai quali il ministro «tes­
so ha inteso uniformare il pro­
prio orientamento. La formula-
sione letterale contenuta nelle 
Istruzioni diramate in merito da) 
Ministero nel'49 e tempo all'uopo 
strettamente necessario» implica 
di per se la evidente opportunità 
di procedere ad una valutazione 
che tenga conto delle situazioni 
peculiari al singoli casi concreti, 
attuazioni in relazione alle quali 
va appunto determinato, caso per 
caso, quale sia il termine da ri­
tenere congruo. 

Lunedi za e. m. alle ore 
1M», neUa sede dell'Appa­
rato del C. C. è convocata 
la l Commissione Nazionale 
di Propaganda allargata ad 
alcuni responsabili delle 
commissioni federali di 
propaganda e cminrati . 

La riunione si concluderà 
il 21 ottobre. 

A 24 ore dal discorso di 
Acheson, che proponeva alle 
Nazioni Unite la sola strada 
della guerra a oltranza in Co­
rea, le proposte del delegato 
polacco hanno destato nella 
Assemblea profonda impres­
sione. Esse, si rileva stasera, 
assicurano tra l'altro, ai paesi 
che seguono con crescente al­
larme la politica condotta in 
Corca dagli Stati Uniti per i 
loro fini imperialistici e al di 
fuori di qualsiasi controllo del­
le Nazioni Unite, la'possibili­
tà di intervenire per una si­
stemazione pacifica del con­
flitto. 

Con il più vivo interesse è 
atteso per domani il discorso 
del ministro degli Esteri so­
vietico, Andrei Viscinski. 

La gravità della situazione 
in Corea e la falsità delle as­
serzioni che costituiscono >le 
giustificazioni propagandistiche 
dell'aggressione americana è 
emersa intanto perfino da un 
rapporto della a Commissione 
dell'ONU per l'unificazione e 
la ricostruzione della Corea 

Il rapporto della Commis­
sione, reso pubblico stasera. 
ricorda che « ad ogni giorno 
che passa si accumulano le 
perdite di vite umane e la 
distruzione del paese aumen­
ta n. Esso aggiunge che « per 
raggiungere i suoi fini politi­
ci, il presidente sud-coreano 
Si Man Ri ignorò le disposi­
zioni della legge e della co­
stituzione e fece ricorso alle 
violenze della folla, alla corte 
marziale e all'autorità del go­
verno per limitare la libertà 
di espressione politica». 

Il rapporto conclude infine 
affermando che « oggi comi» 
allora è giustificata una certa 
preoccupazione per il deca­
dimento del costume democra­
tico nella Corea del Sud ». 

Stamane, prima di passare 
al dibattito generale, l'Assem­
blea aveva deciso il manteni­
mento all'o.d.g. della questio­
ne delle discriminazioni raz­
ziali nel Sud Africa, con 46 
voti (URSS, democrazie popo­
lari, paesi arabi e asiatici, 
Stati Uniti e paesi della Ame­
rica latina) contro 6 (Sud 
Africa, Francia, Inghilterra, 
Australia, Colombia, Nuova 
Zelanda) e 8 astenuti (Argen­
tina, Belgio, Olanda, Canada, 
San Domingo, Lussemburgo, 
Nicaragua, Turchia). 

Un tentativo del presidente 
Pearson di soccorrere il dele­
gato sud africano ponendo in 
dubbio la culiipéienza dello 
Assemblea era stato bocciato 
con 43 voti contro 10 e 7 
astensioni. 

Una lettera a Di Vittorio 
dei lavoratori dell'UVA 

Polemica con gli industriali sullo sta­
tuto dei cittadini lavoratori nelle aziende 

Sulla proposta della formula­
zione di uno « Statuto del di­
ritti del cittadini lavoratori al­
l'interno dello aziende », avan­
zata dal compagno Giuseppe Di 
Vittorio al recente Congresso 
del chimici, si ò Iniziata la di­
scussione, oltre che nelle fab­
briche Italiane, anche in talu­
ni ambienti che fanno capo di­
rettamente agli Industriali. Il 
compagno Giuseppe Di Vittorio, 
pertanto, In un editoriale com­
parso su « Lavoro >, è ritornato 
sull'argomento chiarendo ulte­
riormente la sua proposta e al­
largandone la • Illustrazione. 

a Le prime reazioni padronali 
alla nostra proposta — scrive 
11 compagno Di Vittorio, tra 
l'altro — sembrano per lo me­
no incomprensibili. Il "Globo" 
Infatti, giornale notoriamente 
ispirato dagli ambienti indu­
striali, pretende che lo, avan­
zando la proposta dello Statu­
to, abbia dimenticato " troppe 
cose". Che cosa? Ecco: "che 
gli stabilimenti non sono pro­
prietà pubblica ma ambienti 
privati di lavoro nel quali l'at­
tività di tutti, dirigenti ed im­
prenditori compresi, è vincolata 
e coordinata al fine produttivo 
da raggiungere "; che esistono 
i contratti di lavoro, "nel quali 
sono previsti 1 doveri ed 1 di 
ritti del lavoratori nell'ambito 
del rapporto contrattuale"; che 
esistono le Commissioni Inter­
ne. ecc. ecc. 

E* giusto. Tutte le cose che 
ricorda "Il Globo" esistono; e 
nessuno lo Ignora. Il giornale 
degli industriali, però, dimenti­
ca un'altra cosa, che pure esi­
ste: è la Costituzione della Re­
pubblica, la quale garantisce a 
tutti l cittadini, lavoratori com­
presi, una serie di diritti (li­
bertà di pensiero e di espressio­
ne. libertà di associazione, li­
bertà di stampa, ecc.); diritti 
che nessun padrone ha il pote­
re ni sopprimere, nei confronti 
di ^awratorl. 

E' vero — continua quindi 11 
compagno Di Vittorio — che le 
fabbriche sono di proprietà pri­
vata (non è qui il caso di di­
scutere questo concetto), ma 
non per questo 1 lavoratori di 
vengono anch'essi proprietà 
privata dei padrone, all'interno 
dell'azienda. Il lavoratore, an­
che sul luogo del lavoro, non 
diventa una cosa, una macchi­
na acquistata o affittata dal pa­
drone, e di cui questo possa di­
sporre a proprio piàCiittsrìwO. 
Anche sul luogo del lavoro, lo 
operalo conserva intatta la sua 
dignità umana, con tutti 1 di-

Il coprifuoco istituito a Giakarla 
Dimostrazioni contro ti Parlamento 

I dimostranti chiedono nuove elezioni e il ritiro im­
mediato della missione militare olandese in Indonesia 

ritti acquisiti dai cittadini dei-
la Repubblica Italiana. Se 1 da­
tori di lavoro avessero tenuto 
nel dovuto conto questa realtà, 
chiara e irrevocabile — ed agis­
sero In conseguenza — la ne­
cessità della mia proposta non 
sarebbo sort~-; non avrebbe do­
vuto sorgere ». 

La Commissione Interna di 
fabbrica dell'Uva di Bagnoli, in­
tanto. ha Inviato, sottoscritta 
da tutti i suoi componenti, una 
lettera al compagno Giuseppe 
DI Vittorio. Nella lettera viene 
espressa l'approvazione del la­
voratori dell'Uva alla proposta 
lanciata per la compilazione di 
uno «Statuto del diritti del cit­
tadini lavoratori nelle fabbri­
che ». La CI. dell'Uva sottoli­
nea. nella sua lettera, la ne­
cessità di una regolamentazione 
che. Ispirandosi ai principi del­
la Costituzione, sancisca 11 di­
ritto del cittadino in quanto 
lavoratore, il pieno rispetto del 
BUOI organismi rappresentativi. 

Provvedimenti d'emergenza per far fronte 
alla gravissima crisi nel settore tessile 

// discorso di Santi ed il rapporto di Teresa Noce al Congresso del Sindacato 
Un funzwnario di grado medio paga un vestito con 23 giornate di lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BIELLA, 17. — Il Congresso 
nazionale FIOT ha iniziato 
questa mattina i lavori. Dopo 
la nomina della presidenza 
onoraria e di quella effettiva, 
il congresso è entrato subito 
nel vivo del problemi con l'in­
tervento del segretario della 
C.G.I.L.. compagno Santi. La 
essenza del suo discorso intro­
duttivo è stata sostanzialmente 
questa: il governo clericale, 
seguendo il metodo caro al 
passalo governo, di fronte alla 
spaventosa crisi del settore 
tessile ha affidato ogni cosa 
alla solita commissione tecnico 
ministeriale. Soluzione comoda 
ma nello stesso tempo di com­
pleta rinuncia alle funzioni 
direttive che dovrebbero spet­
tare a un governo di elementi 
responsabili. Gli industriali, 
dal canto loro, nel corso dei 
lavori di questa commissione, 

non hanno saputo far altro che 
«allungare la mano» al go 
verno, chiedendo sgravi fiscali 
e, quel che è peggio, sgravi 
dagli oneri sociali. 

Noi abbiamo detto — ha ag 
giunto Santi — che non siamo 
contrari agli sforzi per incre 
mentare l'esportazione purché 
non si tratti di un eccitamen 
to artificioso. Si esporti pure, 
sopratutto verso l'est Europeo. 

Il governo italiano può ave­
re una funzione decisiva in tal 
senso dando una prova di 
chiarezza e dignità riconoscen­
do finalmente la Repubblica 
popolare cinese. Si adempireb­
be cosi agli interessi nazionali 
in quanto, con questa misura, 
si aprirebbe Un mercato con 
400 milioni di consumatori. La 
unica via sicura resta comun­
que il mercato interno, che 
deve essere potenziato, che 
deve costituire « la base indi­
spensabile di sicurezza per la 

IMPRESSIONANTI PATÌ AL CONGRESSO DELL'ABBIGLIAMENTO 

Un vestito ogni sei anni 
è lo media per gli italiani! 

Bitossi sottolinea la giustezza della lotta per l'aumento del tenore di vita 

GIAKARTA, 17. — Le auto­
rità militari indonesiane hanno 
proclamato oggi il coprifuoco, 
dalle 20 alle 5 del mattino. Già-
karta si trova virtualmente in 
stato d'assedio. Polizia e re­
parti di truppa, forniti di ar­
tiglieria e di carri armati, pre- | 
sidiano gli edifici pubblici e 
pattugliano le strade. In mat­
tinata avevano avuto luogo nel­
la città manifestazioni contro 
il Parlamento, dì cui veniva 
chiesto lo scioglimento, e per 
la convocazione di nuove ele­
zioni. 1 dimostranti si erano 
adunati di fronte alla Camera, 
dirigendosi quindi presso la 
residenza del vice - Presidente 
Hatta e successivamente dal 
Presidente della Repubblica 
Sukarno, issando cartelli che 
richiedevano lo scioglimento 
della Camera. 

Infine, i dimostranti hanno 
manifestato di fronte alla Pre­
sidenza dell'Alto Commissario 

olandese, chiedendo il richia 
mo della missione militare 
olandese in Indonesia. Nel cor­
so della dimostrazione una ban­
diera olandese è stata strappa­
ta dai manifestanti. 

Il gabinetto indonesiano si è 
immediatamente riunito in una 
lunga seduta straordinaria, in 
un intervallo della quale ha 
avuto luogo un incontro tra il 
Primo Ministro Wilopo • Il 
Presidente Sukarno. Nulla di 
preciso si è saputo sull'esito di 
questa riunione. 

Da alcune fonti, gli sviluppi 
odierni della situazione vengo­
no messi in rapporto con una 
mozione, approvata ieri dal 
Parlamento, la quale sollecita­
va la nomina di una commis­
sione d'inchiesta per indagare 
su irregolarità verificatesi pres­
so il Comando supremo del­
l'Esercito e presso il Ministero 
della Difesa. 

Il Parlamento attualmente in 

Ignoti bandi t i rapiscono 
una bambina nella culla 
Diecimila franchi sono stati chiesti ai genitori per il riscatto 

GINEVRA, 17. — Profittando 
(e l la momentanea assenza dei 
genitori, ignoti hanno rapito 
ieri sera dalla culla una bimba 
di tre mesi lasciando un bigliet­
to con l e seguenti parole. • Vo­
gliamo 10.000 franchi. Il dana­
ro dovrà essere consegnato 
prima delle 17 di domani. Se 
avremo il danaro saprete co 
sae ritrovare la vostra bambì 
aa altrimenti la bimba spa 
lira ». 

Una domestica che era in ca­
sa dorante il rapimento, ha di 
chiarate di non essersi accorta 
di niente perchè addormen 

le iva M tonno ai Baro 
LECCE. 17. — AI largo di Gal­

lipoli st sono oetennlnato nuovi 
forti correnti sottomarina che 
setaocteno l'attività psacbaraocJa , _ - _ _ _ _ . 
n ronomeno ha avuto Inizio do-Ito sai delitto Matteotti. Appro-
po J* violenta miscelata dai ftor'flttaado dalla sua poatafeoe, 0 

ni scorai, durante le quali nume­
rosi battelli corsero U rischio di 
naufragare. A causa delle nuove 
correnti l'equipaggia del pesche­
reccio «Maria Candelora» che 
tentava di recuperare le reti che 
erano stateerano «tata trascinate 
al fondo, ha dovuto sospendere 
l'operazione poiché anche la bar­
ca stava per csauo trascinata 
sott'acqua. 

Arrestati ranista 
di Matteotti 

MILANO. 17. — Un matta» 
retroscena è ameno a carico di 
un ladro di automobili, arresta­
to l'altro giomo dalla potuta. 
In base ai procedenti rinvenuti 
nell'archivio della Questura, ri­
sulta che costui tale Vittorio 
pacchetti, di 45 anni; duraste 
Q periodo della USI era stato 
autista dell'ex seniore della mi­
lizia Amerigo Duminl. implica-

Bocchettl compiva furti di au­
tomobili che poi. con la com­
plicità di altri militi, faceva re­
golarmente immatricolare. 

Al momento della liberazione 
Q Domini, da Piacenza, ove si 
era nascosto, aveva dato inca­
rico al suo ex autista di recani 
In ana banca cittadina a ritira­
re circa tre milioni di banco­
note custodite in cassetta di si­
curezza. n Bocchettl esigui u 
pontino la commissione, guar­
dandosi bene però dal rnnwgna 
re al Duminl il denaro. Parte 
di esso gli servi poi per pro­
curarsi falsi documenti che 
avrebbero dovuto attestare be­
nemerenze partigiane. 

carica non 4 elettivo. Elezioni 
generali erano previste per il 
1953. 

« PrewcuparioBe » ia Olanda 
I/AJA, 17. — Il Ministro degli 

Esteri olandese, Beyen, ha mani­
festato oggi la propria «preoccu­
pazione» per gU avvenimenti In­
donesiani all'Alto commissario in­
donesiano all'Ala, Susanto Tirto-
prodjo. 

Il partito di Menaner 
f rana to dagli méctriaH 
BONN. 17. — L'agenda ATP di 

chiara di aver appreso «In am­
bienti vicini al Governo Federale 
di Bonn » che i rappresentanti dei 
tre partiti di coalizione governa­
tiva — e cioè il partito democri­
stiano. 11 partito del liberi demo­
cratici ed il partito tedesco — 
hanno deciso la creazione di un 
fondo comune per il finanziamen­
to della campagna per le elezioni 
generali del 19». 

«A questo proposito — scrive 
l'agenzia — negli ambienti politi­
ci bene informati si apprende che 
sono in corso trattative con alcu­
ni gruppi finanziari per ottenere 
un versamento di 36 milioni di 
marchi (circa 4 miliardi e mezzo 
di lire italiane) a questo fondo 
comune ». 

Sei milioni di marchi sarebbero 
già stati messi a disposizione dei 
tre partiti, mentre per gli altri 24 
milioni di marchi gli ambienti In­
dustriali afiabbeiu fatto promes­
se. I finanziatori chiederebbero. 
come contropartita, l'impegno, da 
parte del tre partiti, di svolgere 
in comune la loro campagna elet­
torale e di presentare ovunque 
gli stessi candidati allo scopo di 
evitare la «dispersione del voti 
dei partiti borghesi». 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 17. — Un'impres­
sionante conferma della pau­
rosa caduta del generale po­
tere d'acquisto si è avuta og­
gi al Congresso nazionale dei 
lavoratori dell'abbigliamento, 
che ha iniziato i suoi lavori 
alla presenza del segretario 
della C.G.IJL., senatore Bitossi, 
e con la partecipazione di Ro­
bert Harbest, rappresentante 
della Federazione internaziona­
le Cuoio e Pelli, e del segre­
tario della Federazione france­
se dell'abbigliamento. 

I lavori, che proseguiranno 
nella giornata di domani a di 
domenica, sono stati caratte­
rizzati, nella prima giornata, 
dalla documentata e interes­
sante relazione di Remo Savia, 
Segretario nazionale della *ca-
*—..-.—s— Y ? , . I ; —i x 1 * . , . — • —. ».fc*^ 

soffermato sugli aspetti orga­
nizzativi e rivendicativi della 
categoria, forte di oltre 93.000 
iscritti, entrando quindi nel 
vivo con la drammatica de­
nuncia della crisi che ha in­
vestito il settore dell'abbiglia­
mento. 

Secondo gli stessi dati del-
l'Istat, l'occupazione nei ma­
glifici è passala dai 26.000 di­
pendenti del 1948, ai 19.110 del 
giugno 1951; nei calzaturifici 
da 42.000 e 27.603. In certi set­
tori produttivi, quali quelli dei 
bottoni, cappelli, guanti, oc­
chiali, le unità lavorative si 
sono ridotte nella misura del 
50 e anche delllIO per cento. 

Per quanto concerne l'attivi­
tà produttiva, secondo le stes­
se fonti ufficiali, risulta che 
gli apparati produttivi sono 
sfruttati nella misura del 40-
50 per cento della loro poten­
zialità, mentre del 40 per cen­
to si è ristretto la produzione 
dei manufatti. 

Da tale premessa altri dati 
particolarmente impressionanti 
sono venuti alla luca per quel 
che concerne il consumo me­
dio: in Italia solo la metà dei 
cittadini è hi grado di com­
perare un paio di scarpe e 
una maglia all'anno, mentre se 
5i prende in esame il consumo 
dei cappotti e dei vestiti si 
avrà un risultato ancora più 
grave: il consumo individuale 
di questi prodotti essenziali sì 
limita a un cappotto e un ve ­
stito ogni sei anni! 

Anche il confronto con gli 
altri paesi segnala drammati­
camente lo stato di profonda 
miseria del nostro popolo ri­

spetto agli abitanti degli altri 
paesi capitalistici: ecco una 
eloquente graduatoria relativa 
alla spesa media individuale, 
ogni anno, per l'abbigliamen­
to: Stati Uniti, L. 82.500; Ca­
nada 70.625; Svezia 70.468; In­
ghilterra 46.250; Italia 21.875. 

Unendo a questa analisi 
quella relativa al supersfrutta-
mento esercitato nel settore 
dell'abbigliamento, dove si ri­
scontrano le paghe, più basse 
e dove si è permanentemente 
esposti alla rescissione del con­
tratto, senza contare lo sfrut­
tamento cui sono sottoposti le 
decine di migliaia di lavoran­
ti a domicilio, il relatore ha 
concluso riaffermando l'attua­
lità della lotta per l'elevamen­
to del tenore di vita, posta 
dalla CGIL 

11 senatore Bitossi, accolto 
aita t i iuui i t l u n uii a p p i a u n i 
entusiastico dei cento e più 
delegati, si è soffermato su due 
aspetti di grande risonanza 

dell'attuale situazione politica 
ed economica: l'uno relativo 
all'iniziativa della CGIL per lo 
statuto dei diritti dei cittadi­
ni lavoratori, l'altro stretta­
mente legato ai problemi del­
la categoria dell'abbigliamento 

Bitossi ha terminato sotto­
lineando che i problemi posti 
dalla categoria denunciano in 
primo luogo la paurosa caduta 
del potere d'acquisto riconfer­
mando l'attualità della lotta 
per l'aumento dèi salari e de­
gli stipendi. Su questa linea 
bisogna pertanto ricercare la 
via per sormontare la crisi, 
dando a tutti i lavoratori chia­
ra coscienza che se si produce 
dì meno ciò è principalmente 
dovuto al fatto che si consu­
ma di meno e se si consuma 
di meno ciò vuol dire che 1 
salari e gli stipendi sono bassi 
e bisogna vbntinUaie a lot­
tare perchè essi siano adegua­
tamente elevati. 

GASTONE INGRASCF. j 

nostra industria tessile». 
Ha preso subito dopo la pa­

rola la compagna TerPsa Noce. 
segretaria generale della FIOT, 
accolta da una prolungata e 
affettuosa dimostrazione di 
simpatia. La nostra compagna 
ha diviso il suo rapporto in 
due parti; la prima relativa 
all'attività svolta dall'organiz­
zazione sindacale, negli ultimi 
tre anni, rispetto alla situazio 
ne industriale del settore, che 
In questo periodo, com'è noto, 
è andata man mano aggravan­
dosi; la seconda dedicata, in 
vece, alle prospettive che si 
aprono sia. per i lavoratori sia 
per l'industria. 

Quelli trascorsi sono stati tre 
anni di dure lotte per conqui 
stare una legge che assicurasse 
alle mamme lavoratrici il 75 
per cento del salarlo nel pe­
riodo di riposo obbligatorio e 
per strappare il famoso con­
tratto di lavoro del dicembre 
1950. 

Ma un'attenzione particolare 
va data allo studio della dife­
sa da parte dei tessili, delle 
loro industrie. La Noce ha ri 
codato alcuni episodi: dalla 
Marzotto di Brugherio, occupa­
ta per quattro mesi dalle 
maestranze alla Marzotto di 
Valdagno, di Mortara, di Pisa, 
Manerbio, dal lanifìcio Rossi 
di Schio alla Maz2onis di To­
rino e di Ponte Canavese, dal 
Cotonificio di Prato allo iuti­
ficio napoletano. Bilancio po­
sitivo dunque; ma cosa ci ri­
serba il futuro? I consumi di­
minuiscono progressivamente. 
Se per un vestito di lana un 
funzionario statale di grado 
medio prima doveva pagare lo 
equivalente di 16 giornate di 
lavoro, oggi deve pagarne 23. 
Per un contadino le proporzio­
ni sono le seguenti: 3, 6 Q.li 
di grano per un vestito di la­
na, nel "38 contro i 4, 6 
di oggi. Secondo elemento: la 
disoccupazione cresce continua 
mente e i disoccupati tessili 
sono passati in questi ultimi 
anni da 98 a 128 mila unità; 
quelli a orario ridotto sono 
oggi oltre 170 mila; il 60 per 
cento della categoria si trova 
in stato di disoccupazione par­
ziale o totale. Questo spiega, 
se ampliato alle altre catego­
rie, perché gli italiani consu­
mano oggi 4 Kg. di lana al­
l'anno contro gli otto dei fran­
cesi» o i nove degli svizzeri; 
dir , a SUa VOlia, SpiCga STÌCitc 
la continua diminuzione della 
produzione. 

La compagna Noce ha ricor-

240.000 
Hsf M I V p ' v I v f H ^M^P^P^P«s^rlw 

TOKIO. 17. — Duecentoquaran 
temila minatori di carbone giap­
ponesi appartenenti a 1» società 
minerarie hanno Iniziato lo scio­
pero per ottenere aumenti sala­
riali che vanno sino al 109 par 
canto della paghe attuali 

Onoj si apre a Cattolica 
ii Congresso lei pescatori 
CATTOLICA. 17. — Nel giorni 

18 e 19 ottobre, alla presenza del 
compagno Giovanni Parodi, del­
l'ufficio organizzazione della 
C.G1X, si svolgerà a Cattolica 0 
1. Congresso nazionale del Sinda­
cato italiano pescatori, aderenti 
alla CGJ.L*. per lo sviluppo ed 
n progresso della pesca italiana. 

1/801 del personale della difesa 
riceve paghe inferiori al minimo vitale 
Protesta del Congresso per il terrorismo negli stabilimenti 

PIACENZA, 17- — H Con­
gresso nazionale del personale 
civile dipendenti dal Ministero 
Difesa ha continuato oggi i la­
vori concludendo la discussio­
ne sul secondo punto all'ordine 
del giorno. 

In queste due giornate nelle 
quali hanno preso la parola ol­
tre 50 delegati, si sono andate 
sempre più delineando le mi­
sere condizioni dei lavoratori 
della Difesa, dovute alle paghe 
basse al di sotto, per l'80*/« del 
personale, del minimo vitale, 
e alla mancanza della acala 
mobile, che ha portato a wna 
diminuzione effettiva del sala­
rio dei lavoratori dello Stato, 
con punte che toccano persino 
l'UV.. 

Naturalmente ciò' ha delete­
rie ripercussioni anche sulle 
condizioni fisiche dei lavorato­
ri, che per mancanza di suffi­
ciente alimentazione sano co­
stretti a ricorrere all'assisten­
za sanitaria, aumentando con­
tinuamente il numero degli 
ammalati. 

A tutto questo si aggiunge il 
regime poliziesco instaurato 

negli stabilimenti militari, ca­
ratterizzato dai soprusi e dalle 
carcerazioni ai danni dei lavo­
ratori. 

Questi, assieme agli obiettivi 
di carattere salariale e norma­
tivo. gli aspetti fondamentali 
emersi nell'odierna giornata di 
lavoro. Sul problema delle l i­
bertà sindacali i delegati indi­
pendenti hanno inviato un te­
legramma ai deputati indipen­
denti. richiedendo il loro ap­
poggio. Il segretario generale 
Aldo Potesti, ha quindi indi­
cato il problema dei licenzia­
menti come quello fondamen­
tali che il Sindacato deve 
affrontare continuando con for­
za ancora maggiore la lotta per 
la riassunzione dei 2000 lavora­
tori licenziati dagli stabilimen­
ti militari. 

Domani è previsto l'interven­
to deiron. Ferdinando Santi. 

Tuffi i treni tonni 
alle Calabro'lucane 

REGGIO CALABRIA, 17. . Dal­
la Mezzanotte 1 dipendenti «elle 

Il Polesine soffre ancora 
le conseguenze dell'alluvione 
// compagno Bolognesi denuncia al Senato Vincuria del governo 

Rnovo grave enisodto 
•Jl SVIPOHISSJBR |BJ %dj|nesj|«j 

REGGIO CALABRIA, 17. — Un 
episodio di banditismo si è verifi­
cato ieri a Colacbecco nel corna­
ne di Cardeto. dove tre notami 
armati e mascherati hanno aggre­
dito gli agricoltori Saverlo Tosca­
no e Sebastiano Dondo rapinan­
doli di ogni loro avere. . 

Al Senato è continuata la di­
scussione del bilancio dell'Agri­
coltura con una serie di criti­
che che documentano l'insoffe­
renza generale diffusa nel Pae­
se circa l'attuale situazione 
agricola. Cosi perfino i d - c DE 
LUCA per i prezzi dei prodotti 
poco remunerativi, BRUNA per 
la crisi olearia, SAMEK LUDO­
VICI per la mancanza di igiene 
e di efficaci provvidenze per le 
costruzioni rurali, nonché il sar­
dista OGGIANO per la assoluta 
deficienza di condotte rurali, 
hanno fatto coro di lamentele 
senza, però, salire alla causa 
principale della crisi che sta 
nella polìtica governativa. 

Con ben altra conseguenza di 
ragionamento il compagno BO­
LOGNESI, che è intervenuto 
sulla grave situazione delle zo­
ne alluvionate del Polesine, ha 
giustamente fatto risalire la re­
sponsabilità di questo lamente­
vole stato di cose al governo. 
Egli lo ha accusato di non aver 
preso in considerazione nem­
meno I consigli dei tecnici più 

qualificati che, come anelli riu­
niti in un apposito convegno 
tenuto a Mantova, suggerirono 
precisi criteri da seguire nella 
attuazione delle opere e dei la­
vori necessari. Oggi è tempo di 
realizzare i lavori che, come 
l'innalzamento di un metro del­
l'argine di sicurezza del Po, 
vengono reclamati dalla popo­
lazione. 
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gai aet Eterni e a 7 «Jeemtre allo 
«1 r ibal ta eoa farsa «a-

al sbranatati a al Fassa la 

detrattosi* legislatura 
della Casserà, te seguenti rivendl-
cazteal: assistenza farmaceutica; 
esteastoae «ella 13. mensilità a 
latte le categorie di pensionati; 
rivalutazione «eue peasfonl «I 
sverrà; estesatene «el diritto di 
riversIMIttà alle ve«ove e agli or­
fani; anniento «el sminimi per le 
•enti—j «elTCfPS ed elevazione 
«el matitimate pereste il lavora­
tore attivo asola «fritto agli as­
setai faammarl per n genitore 
pensionato vivente a carica. 

Cnaalin proposto 
per il premio Nobel 

STOCCOLMA, 17. — Il critico 
letterario del giornale svedese 
«Dagcna Nvheter» ha proposto 
che a Premio Nobel per la lette­
ratura venga assegnato a Charlie 
Cnaplin. 

Osservando che il genio di Cha-
plin è da tutti riconosciuto, il 
critico afferma che ChapUn è ve­
ramente' l'autore dei suoi filma, 
di cui «gli prepara il soggetto e 
la sceneggiatura, e come tale egli 
deve toserà considerato 
come un grande scrittore. 

Ferrovie Calabro-Lucano sono in 
sciopero. La compattezza dei la­
voratori è eccezionale: nessun 
treno è partito finora. La sospen­
sione per 24 ore — dalle ore • alle 
ore 24 di oggi — è stata decisa 
d'accordo dalla C.GJ.L. e dalla 
GXSXu, ia seguito alla rottura 
delle trattative sul miglioramento 
delle competenze accessorie per 
11 90 per cento del lavoratori di­
pendenti. 

L'azienda offriva solo al rima­
nente 14 per cento l'irrisorio au­
mento di 19 centesimi sulle com­
petenze in discussione, con evi­
dente intenzione di dividere il 
fronte dei lavoratori. 

Occupazioni di terre 
a Enna e a Cosenza 
All'alba «1 ieri l'altro "Hg»»i« 

di contadini «i Leonforte, saa 
giorgio e Astore, in provincia di 
Enna, hanno effettuato roccana-
zione simbolica «el fenda Pozza, 
di proprietà «el barone Speciale. 
Al ritorno, 1 contadini hanno at­
traversato in corteo i paesi tra la 
simpatia di tutta la popolazione. 
Anche 449 contadini di Enna, Ieri. 
hanno occupato il fendo S. An­
tonio. 

A Ragusa, intanto, per lunedi 
è stato profumato lo sciopero dei 
braccianti in appoggia alte ri­
vendicazioni contadine. Anca» fa 
provincia di Cosenza si sono avu­
te occupazioni di terra mentre 
vivissima agitazione regaa tra 1 
contadini del Crotonese 

Nel Lazio, razione contadina «et 
giorni scorsi ha ottenuto un pri­
mo risultato: l'Ente Maremma, 
infatti, si è impegnata a concede­
re fai e smossi—e precaria per la 
«arata «1 aa anno, al i sataaTI 
di TievignasM Rossano, ma ettaro 
di terra rJascaao. Nel grossetano, 
inane, è stato deciso «1 indiro per 
n 24 ottobre ama grande giornata 
di lotta per rassegnazione della 
terra e la Immediata distribuzio­
ne delle sementi. 

La Erettone di destra batlita 
ai Contresso i l e m 

BERLINO. 17. — n capo della 
Unione degli operai metallurgici 
della Germania di Bonn. Walter 
Freitag. è stato eletto oggi con 
184 voti contro 154 presidente 
della Confederazione dei sinda­
cati della Germania occidentale, 
che conta sei milioni di aderen­
ti. Stamane il congresso dei sin­
dacati della Germania occidente-
la aveva respinto una proposta 
di compromesso presentata dal 
capo del sindacato minatori. Au-
gust Schmldt secondo la quale 
varebbero stati eletti due presi­
denti. nelle persone del due can, 
didati alla presidente e cioè Wal­
ter Freitag. Il presidente uscente 
Christian Fette esponente della 
direzione di destra e accusato al 

toro della pottttca di 

dato a questo proposito che al 
ministro Cantpilli è stata chie­
sta l a sospensione di tutti i 
licenziamenti, la corresponsione 
dell'integrazione a tutti i tes* 
sili per le ore perse dalle 0 
alle 40, la creazione di un or­
ganismo statale di acquisti a 
prezzo di costo di manufatti 
tessili, con il compito di av­
viare tale prodotto al consu­
matore attraverso i normali 
canali di commercio, la con 
cessione gratuita di manufatti 
tessili a strati del popolo par­
ticolarmente bisognosi. 

Sono questi, evidentemente, 
provvedimenti di emergenza, 
poiché la crisi tessile si risol­
verà, unitamente agli altri 
problemi del paese solo con la 
applicazione del piano del la­
voro, 

Vi sono poi dei problemi di 
categoria che devono essere 
sollecitamente risolti nell'inte­
resse di tutti. « I l nostro con­
tratto di lavoro — ha detto 
la segretaria della* FIOT — è 
scaduto il 31 maggio scorso. Si 
è chiesto agli industriali un 
miglioramento di tutte le re­
tribuzioni dei lavoratori tessi­
li, e sopratutto la parità di di­
ritti e di retribuzione tra uomo 
e donna. Fra alcuni giorni 
Il primo incontro con gli indu­
striali: prevediamo fin d'ora le 
solite tergiversazioni: non di­
mentichiamo l'esperienza del 
passato. Questa è la grande 
lotta che abbiamo di fronte, e 
noi abbiamo preso l'impegno, 
in questo congresso, di portar­
la fino in fondo». 

GIANNI BOCCA 

La legge 
elettorale 
(continua*, «alla prima pag.) 

quest'ultimo avvantaggerebbe 
i partiti più forti. 

Questi i punti di dissenso. 
S u tutti gli altri v i sarebbe già 
l'accordo, se così si può chia­
mare l'accettazione, da par­
te dei satelliti, del punto di 
vista democristiano (r ipar­
tizione del premio di maggio­
ranza proporzionalmente ai 
voti ottenuti da ciascun par­
tito, accordo programmàtico 
soltanto formale, nessuna s o ­
stanziale garanzia contro la 
estensione delle alleanze dei 
clericali verso l'estrema d e ­
stra monarchica e fascista) . 

Occorre ora vedere se i 
capi satelliti completeranno 
la capitolazione e accette­
ranno di esser posti dal g o ­
verno dinanzi al fatto c o m ­
piuto. S e ciò accadrà, non è 
detto che capitolerà con essi 
la parte più sana dei partiti 
minori. E' da prevedere, anzi, 
tutto l'opposto. Già ieri, s e b ­
bene le cose siano solo agli 
inizi l'Unione romana del 
PRI ha diramato un comuni­
cato in cui afferma che non 
tutto i l partito è d'accordo 
sulla legge elettorale che si 
sta preparando. Il comunicato 
informa che un gruppo di 
repubblicani composto da Ol i ­
viero Zuccarini, Schinetti, R o -
moli, Azzali ed altri dirigenti 
romani presenterà al Consi­
glio del partito, che si r iu ­
nisce oggi, una dichiarazione 
che deplora la Direzione a t ­
tuale per avere essa assunto 
« massicci impegni », omet ­
tendo di consultare la base 
e ponendo i l Consiglio nazio­
nale dinanzi al fatto compiu­
to. La dichiarazione afferma, 
inoltre, che « l'adozione del 
sistema maggioritario non è 
compatibile con i principiì 
del partito e non può che 
aggravare la critica s itua­
zione della Repubblica». 

Alla vigilia della approva­
zione della legge truffaldina 
da parte del Consiglio dei M i ­
nistri una cosa sembra c o ­
munque evidente: ed è che 
i capi clericali e satelliti non 
sembrano avere idee chiare 
sulla portata della opposi­
zione che incontrerà ne l P a e ­
se, nel Parlamento, in tutte 
le sedi opportune e i n ogni 
direzione, il loro attentato 
alla democrazia e all'ordine 
costituzionale. 

E* interessante registrare, 
per concludere la notizia de l ­
le dimissioni del prof. Car­
retto dalla carica di Pres i ­
dente centrale della gioventù 
maschile di Azione Cattolica, 
e della sua sostituzione con 
il geddiano Mario Rossi. Non 
da parte nostra, ma da parte 
di tutta la stampa governa­
tiva e satellite, il prof. Car­
retto era stato recentemente 
definito un « degasperiano », 
una specie di anti-Gedda, e 
perciò — si deduceva — non 
favorevole all'avvicinamento 
del l 'AX. e della D.C. alla 
estrema destra monarchico-
fascista. La sua recente r i ­
conferma, per iniziativa del 
papa, a capo della gioventù 
cattolica, era stata interpre­
tata come il segno di una 
rinuncia della A . C . all 'ab­
braccio con l'estrema destra! 
Logicamente l e dimissioni del 
prof. Carretto si prestano, ora, 
a una interpretazione opposta. 
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